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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16).

Sii dia lettura del proceslso verbal'e.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osserva2Jioni, .il prooesso vlerbale è appro~
Viato.

Seguito della discussione sulle comunica~
zioni del Governo e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione sulle
comunicazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l' onmevole Presi~
dente del Consiglio dei ministri.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Onorevole Presidente, onorevo~
li senatori, il ringraziamento che desidero
subito rivolgere agli oratori intervenuti, i
senatori Li Vigni, Filetti, Cipellini, Cifarelli,
Anderlini, Garavelli, Volgger, Chiaramonte,
Veronesi e Pennacchio, non ha niente di for~
male.

Ho seguito i loro interventi con doverosa
attenzione e mi è parso di cogliere in tutti,
anche in chi ha voluto confermare il pro-
prio dissenso dalla linea del Governo, uno
sforzo di analisi della situazione e di appro-
fondimento dei temi proposti che testimonia
della diffusa consapevolezza delle difficoltà
del momento.

Pur nella brevità di questa replica, mi sfor~
zerò, a mia volta, di riproporre i motivi di
fondo che hanno portato la crisi a questa
soluzione che noi riteniamo la più valida

perchè ha dato alla crisi uno sbocco demo-
cratico, contribuendo alla continuità della
legislatura con la formazione di un Governo
per quanto possibile stabile e perciò in gra~
d() di assumersi l'impegno davanti al Paese
di promuovere una nuova fase di sviluppo
economico e civile.

Tale soluzione ha trovato anche in que-
sta Camera una definizione sostanzialmente
simile, pure se con motivazioni e con finalità
diverse, da parte delle opposizioni. Ora, io
non ho certo nascosto nelle dichiarazioni
programmatiche, come da più parti è stato
riconosciuto, le difficoltà che si sono create
nei rapporti fra i partiti di centro~sinistra
nè i limiti oggettivi di questo equilibrio che
tuttavia ci appare ed è oggettivamente, come
queste giornate di dibattito nelle due Came~
re hanno confermato, un equilibrio insosti-
tuibile, necessario, utile, ricco di potenziali~
tà inespresse e, malgrado tutto, capace, se
lo si vuole, di innovare profondamente sche-
mi e assetti.

Certo, si tratta di un compromesso, ma
vorrei sapere, storicamente, quale Governo
di coalizione non costituisca per definizione
un compromesso, tanto più laborioso quanto
più sono diverse le forze che della coalizione
fanno parte, ma tanto più produttivo di
conseguenze positive quanto più queste for-
ze, come è in questa circostanza, hanno una
vasta capacità rappresentativa di ceti ed am~
bienti naturalmente interessati ad una poli-
tica di riforme nella stabiJità.

Ogni volta che, sotto la pressione di mol~
teplici e non sempre chiare spinte disarti-
colanti, si apre una crisi, !'impegno di ri~
cerca di un nuovo punto di equilibrio può,
per forza di cose, approdare ad un risultato
apprezzabile solo se vi è, da parte di tutti, la
responsabile rinuncia a punti di vista par-

I ticolari, di per sè non omogenei, e se per

1

conseguenza si arriva ad accettare una i11tesa
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in cui ogni forza sia in grado di riconoscersi
in larga misura, ma in cui non pretenda di
esaurirsi.

Questo è tanto più difficile in una situa~
zione come la nostra, così articolata, come
dimostra l'ampio arco di forze politiche
attraverso cui il Paese si esprime, in un
quadro politico che, per ragioni storiche, le
quali affondano le loro radici assai lontano,
presenta dei connotati di rigidità senza egua-
li in tutti gli altri Paesi con identico siste.
ma democratico-parlamentare,

In realtà la ricostituzione della coalizione
è il portato di una situazione politica e par-
lamentare che non poteva avere altro sboc-
co, un dato questo che le stesse opposizioni,
al di là delle posizioni di facciata, a me pare,
che, sia pure tra,le righe, abbiano finito per
ammettere.

È in ciò evidente il riconoscimento che
in assenza dell'equilibrio rappresentato dal
centro-sinistra non ci sono altri equilibri,
ma tutto rischia di essere compromesso fino
ad un punto di deterioramento tale da coin-
volgere in qualche misura le stesse forze di
opposizione. Ma questa rinnovata intesa, che
certo non annulla di colpo le difficoltà, ma
consente di portare avanti il lavoro comune
che al superamento di queste difficoltà potrà
dare un rilevante contributo, non ha niente
di deteriore e tanto meno di pericoloso. Una
intesa di Governo non pretende di cancellare
ciò che distingue, esige solo che, sfrondando
l'albero dei rami più lunghi e spinosi e cer-
cando di guardare più al tronco ed ai frutti
che ai rami, prevalga la consapevolezza di
ciò che unisce su ciò che divide. Ora, come
è risultato ampiamente da questo dibattito,
pur nelle diff erenziazioni, che nessuno nega,
tra i partiti di centro-sinistra gli elementi
che uniscono sono di gran lunga prevalenti
e tali da costituire la linea politica più omo-
genea che si possa esprimere in questo Par-
lamento.

Al contrario, dalle opposizioni non è venuta
!'indicazione di una convincente linea poli-
tica alternativa concretizzabile in una formu-
la parlamentare. Non è tale !'ipotesi sostan-
zialmente neocentrista prospettata dal Par-
tito liberale, realizzabile solo al prezzo di
vistose amputazioni della formula attuale che

porterebbero ad una radicalizzazione della
situazione spingendo, tra l'altro, verosimil-
mente all'opposizione forze democratiche e
popolari il cui apporto è essenziale ad una
politica di progresso.

Nè più fondata appare !'ipotesi che emer-
ge dagli interventi dell'opposizione di si-
nistra, l'ipotesi cioè di una aggregazione di
forze egemonizzate da un Partito comunista
che non ha compiuto alcuna approfondita
revisione delle proprie posizioni su punti che
sono fondamentali per tutte, senza eccezio-
ni, le forze appartenenti all'area di centro-
sinistra.

Cosicchè in conclusione, nel momento in
cui ci si rimprovera un compromesso dete-
riore e pericoloso ~ cito gli aggettivi usati da
altri, senza fadi miei ~ si prospettano due al-
ternative di segno opposto che sono fuori
della realtà e che, considerandole per un at-
timo realizzabili, poggerebbero su compro-
messi, questi sì deteriori e pericolosi, in-
capaci di far fare un solo passo in avanti
alla comunità nazionale, esposta ad avventu-
re insidiose per le sue istituzioni in una si-
tuazione ben più radicalizzata.

Gli interventi degli oratori della maggio-
ranza hanno al contrario dimostrato, nella
loro convinta adesione all'impostazione po-
litica programmatica del Governo, la per-
durante validità di questa Jinea e la volontà
di arricchirla con apporti originali che ci
auguriamo le consentiranno di far fronte via
via con pronta sensibilità agli sviluppi che
potranno sopravvenire.

È emersa poi la consapevolezza della ne~
cessità di sforzarsi per ricondurre sempre
ad un dato di unità ,le posizioni dialettiche
che su questo o quel punto potranno svilup-
parsi tra le componenti del centro-sinistra.
Il Governo sa dunque di poter contare in
Parlamento su una maggioranza solidale; e
sente di poter dire che con la sua azione po-
trà a sua volta contribuire a rendere sempre
più convinta questa solidarietà. Quali siano
le caratteristiche essenziali di questa azione
del Governo è ormai noto, ma desidero qui
richiamarle rapidamente per ricondurre ap-
punto a questi dati generali le risposte sui
singoli punti che darò poi agli oratori in-
tervenuti in questo dibattito.
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In un quadro di stabilità, che è il presup~
posto per affrontare in modo non episodico
i problemi di ogni giorno e quelli di lungo
periodo dando fiducia al cittadino, il Go~
verno si propone di porre il Paese al riparo
da ogni pericolo di logoramento delle sue
istituzioni, assicurare l'ordinato svolgimen~
to della vita democratica, porsi come inter~
locutore autorevole delle forze sociali orga~
nizzate, difendere la legalità democratica
contro ogni tentazione eversiva ed ogni risor-
gente velleità squadristica, portare avanti
una linea di politica internazionale fondata
sulla pace e sulla collaborazione leale dei
popoli, affrontare i problemi delicati posti
dalla congiuntura economica sostenendo con
adeguate misure il rilancio della produzione,
realizzare alcune riforme essenziali, in par~
ticolare nei settori dell'edilizia, della sanità,
dei trasporti, della scuola che rispondono ad
esigenze largamente sentite e che sono in
evidente connessione con una politica con-
giunturale che voglia anche eliminare cause
permanenti di nuovi squilibri.

Sulla situazione economica del Paese e sul-
le sue prospettive di sviluppo si sono soffer~
mati pressochè tutti gli onorevoli senatori
intervenuti nel dibattito.

Ringrazio, in primo luogo, il senatore Ci-
pellini che ha spiegato a lungo i motivi per
i quali è da condividersi il giudizio che il
Governo dà sulla situazione del Paese e sono
da condividere i propositi che il Governo ha
enunciato per affrontare, insieme con le dif-
ficoltà di breve termine, i problemi di ri-
forme strutturali che sono di fronte a noi.
Anche il senatore Garavelli ha mostrato di
apprezzare la politica economica proposta
e gli intendimenti di rendere sempre più con-
creto, nell'azione di ogni giorno, il metodo
della programmazione. Il senatore Garavelli
ha anche dichiarato di apprezzare i rappor-
ti che il Governo si propone di avere con i
sindacati nell'ambito delle reciproche re~
sponsabilità così come esse sono state de-
finite nel discorso programmatico che ho
avuto l'onore di fare in Parlamento il 10
agosto scorso.

Ma, anche nell'ambito degli interventi svol~
ti dai senatori dell' opposizione, ho avuto mo-
do di constatare che si condivide, pur con

diverse accentuazioni e sensibilità, la dia-
gnosi proposta sulla situazione del Paese. Il
senatore Anderlini nel suo intervento ha di~
chiarato essel'e giusto che una parte delle
risorse sia trasferita dall'area dei consumi
a quella degli investimenti. Ribadisco questa
esigenza. Ribadisco che essa sarà attuata at~
traverso misure fiscali di ordine selettivo
atte, contemporaneamente, a far salvi con~
sumi autenticamente popolari ed imposte che
possano influire sui costi di produzione del~
le imprese.

A N D E R L I N I. E quali?

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Se dico tutto subito sarà poi
difficile fare un'altra discussione, quindi ri-
serviamo qualcosa a dopo.

A N D E R L I N I. Ma io le ho detto
che non ha strumenti per farlo.

c O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Questo lo vedremo, speriamo
che lei sia cattivo profeta.

P RES I D E N T E. Senatore Ander-
lini, la prego di non interrompere.

c O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Ma è una vecchia consuetudine
tra me e H senatore Anderlini di fare questi
scambi di opinioni.

Non posso soddisfare, in questo momen~
to, le domande che mi ha rivolto il senatore
Anderlini in ordine alle imposte che saran-
no prescelte: è materia di responsabilità
collegiale del Governo, al quale sarà solle-
citamente sottoposta la complessa questione
non appena i Ministeri interessati avranno
completato la predisposizione dei provvedi~
menti. Posso, invece, confermare al sena-
tore Anderlini ciò che già mi sembra di
aver detto nel discorso programmatico, e
cioè che lo spostamento di risorse dall'area
dei consumi a quella degli investimenti oc-
corre, non soltanto per evitare che si freni la
attività produttiva delle grandi aziende, ma
soprattutto per evitare che si freni partico~
larmente quella della media e piccola indu~
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stria italiana. È dall'attività delle aziende e
dal volume della produzione ed è dal volume
dei finanziamenti che dipendono il reddito
nazionale che ogni anno si produce ed il li~
vello globale dell'occupazione. Il volume del
reddito nazionale, a sua volta, costituisce la
base dell'investimento sicuro non solo per
accrescere nel tempo la partecipazione dei
lavoratori al beneficio dello sviluppo attra~
verso la lievitazione dei salari, ma anche per
accrescere l'offerta dei servizi sociali (case,
scuole, ospedali, trasporti) che altro non è
che una forma indiretta di più alta remu~
nerazione della generalità dei cittadini, lar~
gamente costituita da lavoratori dipendenti.

Se il senatore Li Vigni volesse insi<eme con
me particolarmente riflettere <suqueste £on~
damentali verità che reggono la vita econo-
mica di un Paese modeJ1no, potrebbe oon-
venire che i propositi del GoveJ1no, in tema
di politica cOlngiunturale, non sOlno volti a
scaricare sulle spaHe dei lavoratori le dif~
ficoltà del momento, ma a salvaguardare il
più possibile le conquiste salariali dell'au~
tunno 1969. Questo è il une che in fondo ci
proponiamo.

È vero, senator<e Li Vigni, ohe i lavoratori
-non hanno interesse nè a sottovalutare nè a
sopravvalutare, come ella dice, la crisi eco-
nomica. Ma è ,anche vero che essi debbOlno
sapere come stanno le OOlse,perchè è certa~
mente nel loro interesse contribuire, con la
continuità della loro prestaziOlne, ad una im-
mediata ed incisiva ripI1esa produttiva per
evitare che lo squilibrio già in essere tra do~
manda monetaria ,ed offerta reale abbia ad
aggravarsi nei prossimi mesi.

Se dò dovesse avvenire, non soltanto
avremmo difficoltà nei nostri conti con l'este-
ro, ma avremmo una ulteriore Hevitazione
dei prezzi interni e questa, sì, ridurrebbe il
potere d'acquisto dei salari e degli stipendi.

Noi comprendiamo come la pace sociale
nelle aziende possa e debba essere assicurata
anzitutto dal rispetto di tutte le regole con-
nesse agli <accordi salariali. Sappiamo anche
che, proprio al fine di difendere le conquiste
salariali, è necessario che il Governo ponga
mano aHa realizzazione di alcuni importanti
programmi nel settore dei servizi sociali, qua-
li la casa, la sanità, la scuola e i trasporti.

È evidente, però, che nè il potere di ac-
quisto dei salari può essere difeso, nè si pos-
sono realizzare programmi di servizi sociali,
nè i grandi problemi struhurali dell'econo~
mia italiana, quali l'agricoltura e H Mezzo-
giorno, potranno essere affrontati con sempre
maggiore impegno, se non si produoono ri-
sorse, se non si forma il veddito.

Se nell'autunno prossimo non ci fosse una
ripresa produttiva, tutti i nostri programmi
andrebbero in fumo.

Anche il Partito comunista ~ ho avuto già
occasione diril<evarlo alla Camena dei depu-
tati ~ ha convenuto suH'esigenza di garanti~

re la normalità dei ritmi produttivi nelle
aziende, anzi di accelerarli.

Prendo atto, e il fatto che non d sia nes~
suna intevruzione me lo conferma... (Clamori
dall'estrema sinistra). Non ritorniamo sulle
affermazioni già fatte. Prendo atto della di-
chiarazione del senatore Chiaromonte che il
Partito comunista aveva, molto prima delle
sue recenti deliberazioni, constatato la neoes-
sità diassircmare la ripvesa produttiva. (In~
terruzione del senatore Chiaromonte). Non
posso però non rilevare che !'intensità
dell'astensione dal lavoro nelle fabbri~
che, giustificata da motivi non sempre
equivalenti al valore della minor produ~ .
zione che gli scioperi determinavano, dura
dalle prime settimane dell'<anno in corso.
Forse era meglio 'Che <anche il Partito comu~
nista lo rilevasse prima dell'8 luglio. (Vivaci
proteste dall'estrema sinistra). Ho già detto
prima che questo è un complesso problema:
c'è la difficoltà dell'applicazione dei contratti
e, per quanto è nella potestà del Governo,
abbiamo richiamato coloro dai quali può di-
pendere tutto questo a fare integralmente il
loro dovere. Però credo che anche voi sarete
d'accordo con me nel ritenere che vi sono del~
le forze che si muovono nelle aziende, non
sempre controllabili da parte delle organiz~
zazioni sindacali... (Interruzioni dalZ'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Chiaro-
monte, Ilei ha già avuto la parola stamattina.

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Riprendiamo il nostro disoor<so;
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d'ahra parte è molto gradevole avere qui
questo scambio d'opinioni.

Ha ragione il s,enatore CMalromonte quan-
do afferma che anche altre cause hamno de-
terminato il ritmo produttivo insoddis[acen-
te nel primo semestre del 1970: modalità
nuove di applicazione dei contratti, difficoltà
di supemre limiti già elevati nell'utiHzzazio-
ne di impianti inakuni settori della produ-
zione industriale di base. Non è nel vero il
senatore ChiarO'monte quando assedsce che
il mllentato ,ritmo produttivo sia da colle-
garsi a restrizioni di ordine monetario volute
dalLe autorità monetarie.

A N D E R L I N I. Le piccole e medie
industrie...

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Abbia pazienz'a un attimo, sena-
tO're Anderlini.

Posso afLermare che nessuna restriziO'ne di
credito è stata pO'sta in esseI'e. :E. vera ohe ri-
sulta molto difficile difendere il pO'tere d'ac-
quisto deBa moneta e assicumre cO'ntempa~
raneamente alle imprese che hanno minori
mezzi propri credito a lungo termine per gli
investimenti, in presenza di un manoato au-
menta della produziane e di un aumento dei
oO'sti per motivi di ordine interno e interna-
zionale: ecco perchè ~ e anche su questo
mi sembra çhe il senatore Chiaromonte sia
d'accordo ~ occorre spostm~e risorse dalla
area dei consumi a quella degli investimenti.

A N D E R L I N I. Dei consumi opu-
lenti.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Quella va bene da un punta di
vista, direi, più mO'l'aIe che finanziaria. Se
pensa di risO'lvere cO'n quella i grossi proble-
mi finanziari ed econO'mici, aHO'ra mi sembra
che stia planando verso l'kreale. (Commenti
dall'estrema sinistra).

A N D E R L I N I. C'è un grosso settor,e
di consumi apulenti da colpire, lei lo sa...

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
deì ministri. Certo, ma quelli vanno colpiti

per ragioni di carattere moraIe; non si oreda
che sia soltanto di lì che possano derivare le
risorse di carattere finanziario. (Vivaci com-

I menti dall'estrema sinistra).
Noi siamo convinti che sia possibiIe ridare

slancio agli investimenti ed è per questa ma-
tivo che nel discarso prO'grammatico abbia-
mo anche posto l'acoento sui settori verso i
quali debbonO' destinarsi gli investimenti e
sulle zone geografiche, particolarmente il
Mezzogiorno, che debbono essere beneficiarie
delle nuove destinazioni dei capitali.

Il senatore Li Vigni e il senatore Chiaro-
mante, che più degli ahri hannO' pO'sta l'esi-
genza di destinare arIMezzogiorno una quota
cresoente di investimenti, VOHanno darmi at-
to di una costante azione svolta, pur fra tan-
te difficoltà, verso questo obiettiva. Il sena-
tore Chiaromante, poi, vorrà concedermi che,
anche se punto essenzialmente sul cont'ribu-
to che lo sviluppo industriale può da're alla
crescita del MezzO'giorno, mai nella mia vi-
siO'ne ho ritenuto che potesserO' essere tra-
scurati gli altri settori e in primo luogo il
settore dell'agricoltura. Nel dire dò vmrei
precisare che il nostro convincimentO' è quel-
lo che ancora l'agriooltura del Mezzogiorno
debba essere liberata da farze di lavO'I1O'ecce-
denti per poter attingere a livelli di produt-
tività di ordine internaziO'nale; ciò non signi-
fica, senatore ChiaromO'nte, che la manodo-
pera agricola debba poi emigrare nei centri
industriali del NO'rd e nelle zone congestia-
nate della parte alta del Paese. (Commenti
dall' estrema sinistra).

S A L A T I. Finora è stata così.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Significa, al cO'ntrariO', che agni
sforzo debba essere fatto perchè i nuavi inve-
stimenti industriali italiaI}.isiano dislocati
quanto più possibHe lungo le zone del Mezzo-
giorno e nelle IsO'le, proprio pel1chè in queste
zone vi è la manodopera da assorbire. :E.da
almeno un decennio che sostengo il supera-
mento del mitO' ottocentesco, secondo il qua-
le il lavoro si spostava dove vi era sov,rab-
bondanza di capitali, e la necessità ~ invece
~ di una pO'litica per la qua l,e sia il capitale
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a spostarsi verso le zone dove sovrabbonda
il lavoro.

Ho letto il discorso del s'enatOl1e Levi sul
tema dell'emigraz10ne e desidero assicurare
che voglio parve attentamente allo studio le
sue proposte.

Il tema della spesa pubbHoa, infine, è sta-
to affrontato specialmente dal senatoIie Ci-
farelli, dal senatore Anderlini ed anche dal
senatore Chiaramonte. Confermo anoora una
volta l'impegno del Governo di pvesent!aJIieil
« libro bianco}} così Ciome confermo ,al sena..
tore Andenlini l'esigenza di acoeleraIie gli stu-
di per poter passare dal bilancio di compe-
tenza al bilancio di cassa o per poter aggiun-
gere al bilancio di competenza il bilancio di
cassa.

A N D E R L I N I. Aggiungere?

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Sì, comindamo con l'aggiungere
perchè è molto diffidle fal1e una trasfo.rma-
zio.ne sostanziale e passare dal bilancio di
competenza a quello di cassa.

A N D E R L I N I. Era molto facile leg-
gere il bilancio...

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Non dubito della sua diligenza,
perciò gUene do due, uno di competenza e
uno di cassa, per poter impiegare l'estate!
(Replica del senatore Anderlini).

Al senatore Chiaromonte debbo dil1e che
mi è difficile improvvisare dkhiaraziorni su
spese da rinviare osu enti da sopprimere, sia
per il tempo ilimitato che è interco.rso tm la
sua richiesta e questa mia replica, sia per il
fatto che risposte del genere implicano re-
sponsabrlità collegiali del Governo.

I quattro giorni trascorsi da quando ho
avuto l'o.nor;e di presentare allle Camere il
pro.gramma di questo Governo sono serviti a
confermare, sia pure anco.ra in fo.rma inizia-
le, l'impressione positiva .che avevamo. tratto
dall'annuncio della prossima firma dell'ac-
cordo russo-tedesco sul non uso della fo.rza
e daLla conclusione della tmgua in Medio
Oriente.

Sul piano internazio.nale, se si saprà lavo-
rare cOon attenzione ed impegno, con buona
vo.lontàe spinito apeno, vi è veramente la
possibilità ohe si dischiuda un peIiiodo inten-
so e proficuo caratterizzato dalla compren-
sione recipro.ca e quindi da una ripresa e da
un approfondimento del processo distensivo.

Noi siamo dedsi a dare il nostro .contri-
buto in questo senso.

A N D E R L I N I. Facendo?

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Quello .che abbiamo fatto tante
volte e continueremo a f'are. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

A N D E R L I N I. ALlora poco, troppo
poco.

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. In particolare l'accordo firmato
i,eri a Mosca d sembra rappres,enti una 'svo.l-
ta importante e significativa per l'Euro.pa.
Ripeto. che quell'accordo, pur derivando da
una iniziativa del Governo di Bonn, si inqua-
dra nella politica di solidarietà ed anche di
ragionevolezza adottata da tutto l'Occidente
e in particolare dal gruppo di Paesi democra-
tici membri ddla Comunità economica euro-
pea o in via di adesione ad essa.

Come ho già detto, in prospettiva da questa
linea può uscire, pUIichè si oontinui a pro.ce-
deve Cio.n realismo e reciproco rispetto, la
possibilità di riunil'e al mo.mento opportuno
una Confer,enza europea sulla sicurezza.

Secondo il sené1ltore Anderl1ni, dopo un
preambolo sul trattato russo-t,edesco e sulla
tregua in Medio Oriente, io sarei tornato sui
temi della politka estera neHe forme consue-
te. Ma, senatore Anderhni, le linee fondamen-
tali del.la pohtica estera di un Paese non S!Q-
no elementi oontinuamente mutevoli bensì ri-
spondo.no a scelte di fondo...

A N D E R L I N I. Ma lei stesso ha detto
che la situazione è cambiata.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. ... effettuate in base agli inte-
ressi nazionali e alla vo.cazione di un popo.lo.
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Mi consenta di aggiungere che gli aocordi
ai quali eHa si è riferito si iscrivono p:recisa-
mente nel quadro della linea politica e della
azione propugnata dal nostI'O Gov'erno.

Il senatore Filetti ha affermato che l'Italia
sarebbe rimasta inattiva rigualido al proble-
ma dei connazionali in Libia.

Non posso non rilevare l'assoluta infonda-
tezza dI tale affermazione, c1l1ca la quale mi
limiterò a richiamarmialle esposizioni fatte
dal Ministro degli esteri alle Commissioni
competenti della Camera e del Senato, espo-
sizioni che sono state ampiamente ripr'ese da
tutta la stampa.

Parimenti infondati sono i rilievi del sena-
tore Anderlim. Perrima:nere ai dati di fatto:
non è esatto che l'onorevole Moro « tornato
da Addis Abeba, Ministro dimissionario» ab-
bia ({ tentato di fare uno scalo di straforo
a Bengasi per incontrare i governanti libici ».
A Bengasi, nel viaggio di andata dell'onorevo-
le Mora da Roma a Nairobi, era previsto uno
scalo tecnico di meno di un'ora. Ciò tuttavia
offrì l'occasione al Ministro degli esteri libico
per una telefonata di cOlitesia. n Ministro
BueSIr ebbe a manifestare al mini'stro Moro
il suo accordo per un incontro a livello poli~
tico fra i due Governi, quell'incontro da noi
sollecitato fin dall'avvento del nuovo regime.

A N D E R L I N I. In 25 anni, signor Mi~
nistro, una visita è pOlCO.

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Non meno inesatta è l'affer~
mazione secondo cui nessun uomo di Go-
verno italiano si sia recato in Libia: nel 1969
vi sono state due visite di membri del Go-
verno italiano.

Quanto ad una pretesa politica sbagliata
verso la Libia negli ultimi 25 anni non posso
che rispondere a tutti gli oratori che se ne
sono OIccupati che si sono sempre mantenuti
rapporti intensi con la Lib1a.

Il senatore Chiaramonte, quasi fosse un
neofita dell'autonomismo, sembra propOlrre
una sua novità quando chiede un collega-
mento tra il rinnovamento della politica
agricola e .l'istituzione delle ~egioni. Come
egli stesso ha dovuto riconosceI'e, questa è
una linea ormai consolidata tra i partiti del~

la coalizione. (Interruzione del senatore Chia~
romonte). Appunto, però siccome lei non è
che abbia posto in causa ~ almeno lo spe~
ra, lo credo, ne sono skura ~ la Costituzio-
ne, ma ha a:ocusato... (Interruzione del sena-
tore Chiaromonte). NOIn è vero: questa è una
linea che è acquisita da tutti. (Commenti dal-

Z'estrema sinistra).

Noi immaginiamo appunto le Regioni co~
me lo strumento più proprio di una poHtica
agraria 'alI livello delle esigenze attuali della
agricoltura italiana, al suo coordinamento
con la politica della Comunità economica eu~
ropea ed alla sua integrazione nell'agricoltu-
ra europea. L'intuizione dei costituzionalisti
che affidavano ,J'agricoltura e le foreste alla
competenza delle Regioni è più che mai vali~
da oggi nel momento in cui si richiede che la
politica dei mercati che si svolge a livello so-
vranazionale debba essere necessariamente
differenziata secondo le diverse 100calità per
quanto attiene al rinnovamento delle st'rut~
ture.

Quando abbi'a:mo parlato di assicuraI'e al-
l'agricoltura i mezzi finanziari necessari fa~
cendo riferimento, per ragiOlni di semplifica-
zione, alle leggi che hanno sin qui operato,
non abbiamo inteso ignorare affatto che tali
mezzi, a:ttuandosi l'oI'dinamento regionale,
dovranno essere erogati alle Regioni con i
meccanismi appunto previsti dalla legge fi-
nanziaria regionale.

Sui problemi agrkoli desidero fare qual~
che altra osservazione.

La distruzione di alcuni quantitativi di
frutta, operata in queste ultime settimane
in talune zone den'Emilia e del Veneto, è
servita a richiamare in questa discussione il
più vasto tema dell'incidenza della politica
comunitaria suHa nostra economia agrkOlla.

Il fatto obiettivo di distruggere produzioni
agricole, frutto spesso del lavoro di un an-
no, senatore Li Vigni, è doloroso e cer~
tamente in contrasto con quella coscienza
comune che tende a raffrOlntal1e istintivamen~
te queste di,struzioni ai bisogni e alle ,esigenze
della parte meno abbiynte del nostro Paese.

La verità è che il fenomeno è limitato a ta~
lune zone, che è connesso ad un andamento
stagionale il quale, se da un lato ha favorito
un'abbondante produzione, dall'altro ha de-
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terminato, per alcuni aspetti, Ilaoonoentrazio-
ne temporale della produzione stessa; e che
esso, infine, riguarda un certo tipo di produ-
zione che, proprio perchè in genere di minor
pregio, non riesoe a trovare isbocchi sul mer~
cato. (Interruzione del senatore Gianquinto).

C'è da aggiungere che non è faJCileper le
caratteristiche di queste produzioni la loro
conservazione; e neanohe è facile La ,101110di-
stribuzione, dati gli elevati costi di trasporto.

La connessione tra questo fenomeno ,e La
politica comunitaria è evidente: il regolamen-
to sugli ortofrutti,ooli, nell'off,rire a questo
settore una certa garanzia di prezzi, offre
possibilità di remunerazione ~ attraverso il

ritiro del prodotto da parte delle associazioni
di produtto,ri ~ ad una più vasta gamma di
qualità di prodotti ortofrutticoli (il che tal-
volta può anche ridurre l'impegno ad un mi-
glio,ramento qualitativo). (Commenti dalla
estrema sinistra).

Comunque il Governo ha già iniziato una
azione intesa ad avviare ,al limite del possi-
hile le produzioni ecoedentarie ritirate verso
la distHlazione e verso la distribuzione gra-
tuita a favore delle comunità e degli altri en-
ti di assistenza pubblica.

Ma mi pare neoessario ribadire soprattutto
che è indispensabile un'azione di orientamen-
to della produzione e un'attiva presenza delle
associazioni di produttod diretta a svolgere
una più incisiva funzione calmieratrice sUil
mercato del consumo. In tal senso il Gover-
no si impegna a indirizzare l'azione deU'Arn-
ministrazione.

Non si può però esaurire il disoo,rso sul
mercato agricolo in un disoorso sui prezzi,
in un momento invece in cui la dimensione
della politica agricola comunitaria tende ad
ampliarsi e ad abbracciare no,n solo proble-
mi del meroato, quanto più direttamente
quelli della struttura della nO'stra ecO'nomia
agricola integrata in una Europa che voglia-
mo ampliare.

Devo aggiungere, però, che questa nuova
dimensione della politica agricola comune,
questa sua naturale revisiO'ne, passa non solo
attraverso una politica agricob nazionale
tendente a favorire la ristrutturazione del
settore, con i connessi problemi dei rapporti
giuridici nelle campagne, ivi compresa l'affit-

t'anza, quanto attraverso la politica del terri-
torio nelle sue articolazioni regionali e nelle
sue componenti seitoriali, soprattutto nel
quadro degli insediamenti industriali.

Queste sono prospettive che non abbiamo
mai disatteso, ma che riteniamo siano logica-
mente legate al quadro di sviluppo del Pae-
se, che intendiamo 'Oon decisione portare
avanti, basandoci anche sulla nuova artkola-
zione regionale.

Così l'agricoltura av,rà un suo nuovo equi-
librio e consoliderà la permanenza nelle cam-
pagne delle forze di lavO'ro.

Il disoorso sulla politica economica potreb-
be essere assai più ampio, ma io credo che si
possa concludere riaffermando che lo svilup-
po equilibrato del Paese richiede l'imminente
ripresa produttiva, considerando che questa
è legata, da una parte, al rispetto dei con-
tratti in essel'e e, dall'altm, al,I'impegno del
Governo di allargare, in tempi prestabiliti,
1'offerta di servizi sociali.

Gli incontri con i sindacati saranno ripresi
al più presto per definire, come dicevo pri-
ma, nell'ambito deUe rispettive responsabili-
tà, le linee lungo l,e quali passa il raocordo
fra pace sociale nelle fabbriche e risposta del .

Governo alla domanda di servizi sociali.

Confel'mo al Senato, rispondendo a quan-
ti hanno soHevato <l'argomento delle misure
monetarie, che non esiste un problema di
svalutazione della lira. Esso non av,rebbe al-
cun fondamento tecnico e sal'ebbe un ,grave
eHore. Non possiamo, non vogliamo com-
mettere un cO'sì grave errO've.

Una risposta debbo ~ analogamente a
quella già data aH 'altro mmo del Parlamen-
to ~ sui ,problemi della Valle d'Aosta, che ha
qui nel senatore Berthet il suo rappvesentan-
te. Desidero assicurave che svolgerò ogni in-
teressamento ~ e i miei colleghi con me ~
pel'chè i delicati pmblemi dei rapporti fra
Stato e lkgione in materia di titolarità di be-
ni demaniaH e patrimonialie di acque pub-
bliche e lo stesso problema della zona franca,
possano essere affrontati cO'n spirito di com-
prensione e collaborazione.

È stato anche toccato in quest'Anta il tema
dell'ordine pubblico. C'è venuto da una parte
un rimprovero di equidistanza fra gli oppo-
sti estremismi e di sHenzio sulla necessità di



Senato della Repubblica ~ 16331 ~ V Legislatura

314a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 AGOSTO 1970

cancellare dai codici lè norme antircostituzio~
nali e fasciste; e c'è venuto da altl'e direzioni
l'invito perentorio ad interventi 'a senso uni~
co, adombrando nello sfondo il ricorso all'au~
todifesa magari con squadre organizzate.

Devo dire, richiamando le mie dichiarazio~
ni programmatiche, che certamente intendia~
ma assume!:e un atteggiamento di fermezza
verso teppisti e provocatori, distinguendo
nettamente però e Call attenzione dai fatti de-
generativi del costume e della civile convi-
venza ciò che in un Paese democratico e indu-
strialmente avanzato deve essere considerato
lecito e normale. Noi non vediamo certo in
ogni manifestazione popolare e nelle forme
di azione rivendircativa pericoli per la sicurez~
za dello Stato. Non mettiamo quindi tutto
sullo stesso piano e credo sia interesse dei
lavoratori e di chi li ,rappresenta evitare ,la
strumentalizzazione delle ,loro lotte isolando
i provocatori. Non è esatto 'pO'iche io abbia
taciuto sulla neoessità di cancellare dai co-
dici le norme fasciste ed antkostituzionali:
c'è anzi un preciso ed esplicito riferimento
nelle mie dichiarazioni al necessario lavoro,
da portare a compimento, di riforma dei co~
dici. (Proteste dall'estrema sinistra).

Non dipende da me, ma dal nostro lavoro
comune.

Ugualmente inaccettabile è poi una richie~
sta di un intervento a senso unico, quasi po-
tessimo ignorare la revivisoenza di tentazio~
ni di sapore squadristico ndl'ambito di una
ideologia condannata dalla stO'riae sconfitta
una volta per tutte dal popolo itali:ano nella
lotta di liberazione.

FRA N Z A. Questo doveva dirlo aUa
Camera, qui nessuno ne ha fatto oenno. (Pro-
teste dall' estrema sinistra e dalla sinistra.
Richiami del Presidente). Questo è siCorretto!

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Non capisco perchèse ne risen~
ta lei. Spero che ci sia una sos.tanziale dif~
ferenza tra queste posizioni e la sua!

FRA N Z A. Lei scorrettamente, onore-
vole Pl'esidente del Consiglio, dà una rispo-
sta aHa dichiarazione di voto fatta da Almi-
rante alla Camera: questo non avrebbe dovu~

to farlo in ques'ta Aula, ma alla Camera in al~
tre occa:sioni! (Proteste dalla estrema sinistra
e dalla sinistra. Richiami del Presidente).

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. È stata rilevata in questa Aula
una supposta unilatemlità neUe mie dichiara~
zioni in questa materia ed io ri<stabilisco 10
equilibrio!

Non tollereremo i,l rioorsa aHa casiddetta
autodifesa inaooettabile in uno Stato di dkit~
to in un sistema democratico. (Vivi ap-
plausi dal centro. Proteste del senatore Fran~
za. Clamori dall'estrema sinistra).

GarantisiCa che ho quasi firrito e che nan
toglierò più tempo al Senato. Mi sia consen~
tita infine una picoola sottolineatura al sena~
tare Chial'omonte.

V E R O N E SI. Mi sembra che citi un
po' troppa il senatore Chiaromante. (Repli~
che dall' estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente ).

P RES I D E N T E. Mi pa:re che ci ,sia
aria di ultimo gioma di scuola, che non mi
sembra confacente con il tema sul quale ci
intratteniamo e con la r:agione della nO'stra
presenza. La prego, signor Presidente del
Cansiglio, di proseguire.

V E R O N E SI. Mi pal'e che l'onoI'evo-
le Colombo vezzeggi un po,' troppa i,l senatO're
Chiaromon te.

N E N C IO N I. L'onorevole Colomba
può scriv,ere una lettera al senator:e Chiaro-
'monte.

P RES I D E N T E. Onorevale Colombo,
la prego di riprendere il sua discorsa.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Sona problemi che sono stati
richiamati e trattati durante la discussione
ai quali ho l'obbligo di rispondere.

D I N A R O. Con pa:rticolare attenzione
però!

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Specialmente ,ad un senator,e
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che mi ha colpito personalmente e non dal
punto di vista dell'uomo politico, ma da] pun-
to di vista di una persona ohe oerca di segui-
re le cose della cultura e di tenersi un po' al
corrente.

P RES I D E N T E. In ogni caso i <col-
leghi che d'ora in avanti vogliono esse~e ci-
tati nelle repliche hanno imparato il metodo.
(Ilarità ).

"C O L O M B O , PresIdente del Consiglio
dei ministri. Il senatore Chiaramonte sa be-
ne che c'è uno storicismo rigoroso che nella
sua analisi dialettica spinge alla chiarezza ed
aHa coerenza e c'è uno storidsmo deviato e
deviante che, nella sua pretesa di capiJ:'e tut-
to e tutto giustificare, conduce ad una ambi-
guità intellettuale e morale. È a questo secon-
do tipo di storicismo che io volevo riferirmi.

C H I A R O M O N T E. Che sarebbe il
nostro!

C O L O M B O , PresIdente del ConslgllO
dei minIstri. Lascio a lei giudicare. D'altra
parte conv'engo con il senatore Chiaramonte
che è meglio essere degli stOiricisti che degli
scioochi; ma il senatore comunista do'Vrà
convenire con me nell'ammettere che as-
sOilutamente non corrispOinde a verità il giu-
dizio che chi nOin sia storidsta sia uno scioc-
co. Daremmo la patente di stupidità a molte
correnti di pensiero ohe hanno f'atto... (Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra) ... e fanno la
ricchezza di un mondo culturale e spirituale
che soltanto uno storicismo strumentalizzato
può non riconoscere. (Applausi dal centro).

In mO'lti interventi al Senato e aHa Camera
ed in numerosi commenti della stampa di
questi giorni è stata rkorrente ~ anche se
espressa con accenti diversi e talvoha con-
traddittori ~ la preoccupazione per lo svi-
luppo, l'avvenire, la sorte della nostra demo-
crazia.

Questa preoccupazione è anche nostra; è
mia, come del. mio partito. È la preoocupa-
zione dei partiti del centro-sinistra e proprio
essa sta alla base dello sforzo che questi par-
titi hanno compiuto per ,dare alla crisi uno
sbooco democratico e per costitui~e un Go-

verno che si propone un'azione equilibrata,
~ealistioa, effkace.

Devo concludere oon una rÌiflessiOine in cui
la speranza è sorvetta da una valutazione rea-
listka e da uno spkito oriti'oo.

I demOicratici non sono, non saranno mai
soddisfatti della democrazia in cui vivono,
anche quando ne sono gli artefici ed i prota-
gonisti.

La democrazia è infatti una tensione ideale
ohe non si realizza mai compiutamente. Ci
sarà sempre uno scarto tra l'idea:le democra-
tico e, la realtà. Ci saranno sempre momenti
in cui questa scarto sarà più grande e mo-
menti in cui sarà più piocolo. Ci saranno sem-
pre momenti di crescita della libertà e mo-
menti di calo della libertà. Ci saranno sem-
pre periodi di relativa tranquilHtà e periodi
in cui è giustificata e dovemsa l'apprensione.

Tutto, in demoorazia, è affidato ai singoli,
a noi; tutto si riconduce sempre alla nostra
volontà e al nostro senso di responsabilità.
È questa volontà, questa responsabiHtà che
sollecitiamo prima di tutto in noi e a fianco
a noi, nelle forze politiche che nel Parlamen-
to trovano il ,loro prestigio e la loro autorità,
e poi nel Paese, particolarmente in quella
parte dell'opinione pubblica alla qUaJle sta
a cuore l'avvenire di un'Italia che sappia pro-
cedere sulla strada della giustizia s,enza feri-
re le istituzioni democratiche che sono la so-
Ia garanzia vera del progresso socia,Le. Senza
l'appoggio, il sOistegno dell'opinione pubblica
più avvertita l'azione del Governo, dei PFtrtiti
e di tutta la classe politica si fa diffidle, per-
de una spinta psicologica necessaria ed essen-
ziale. La nostra speranza ,e ill nostro impegno
sono che questo non avvenga.

Allo stesso modo ci sonegge la speranza
che tutte le forze produttive del Paese ~

ed in particolare quelle sulle quali ricadono
]e maggiori responsabilità ~ dopo le brevi

vacanze, riprendano il lavoro con Lena, con
spirito di collaborazione, soprattutto con la
fiducia in se stesse e nell'avvenire di un Pae-
se di cui tutti dobbiamo rioonoscere le risor-
se straordinarie di energià e di dediziOine al
bene comune, ndIe quali risiede ill più pre-
zioso patrimonio della Nazione.

Questo appello ad una ripr,esa del lavoro
in tutti i settori è per tutti e nell'interesse
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di tutti. (Vivl applausi dal centro, dal centro~
smistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E Comunico che,
da parte dei senatori SpagnolM, P.ienacdini,
IannelLi e Cifardli, è stata pl1esentata la se-
guente mozione di fiducia: « U Senato, udite
le dichiarazioni del Governo, le approva e
passa aH'ordine del giorno)}.

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto.
È iscritto a parlare il senatore Valori. Ne

ha facoltà.

V A L O R I Signor P:residente, onore-
voli colleghi, il Gruppo dei senatori del Par~
vita socialista italiano di unità proletaria
voterà contro la fiduoia al Governo presie~'.
duto dall'onorevole Colombo sia per il signi~ '
ficato politico che questo Governo ha, sia
per H programma che ha pr,esentato al Par-
lamento.

Anzitutto. votiamo contro iiI tentativo as~
surdo di mantenere in piedi ad ogni costo
Uina formula di Gover;no, d:! centro~sinistra,
che è ,in crisi almeno da due anni, dalle
elezioni po.litiche del 1968, e non a caso ha
visto nasoere e scompaI1il1~e rapidamente
quattro Governi nello spazio di 24 mesi. Si
è reso omaggio da più parti suUa stampa
alla abiHtà dell'onorevole Colombo nel ,riu-
scire a rimettere in piedi ancora una volta
una coalizione di centro-sinistra, ma di astu-
zi.e e di furbizie o di battute nan si vive,
onorevole Presidente del ConsigLio.

Le condiZJioni del oentro-sÌi1l1istra sono di-
mostrate nan solo da tutto l'andamento del~
la criSli. dalle dosature e dagLi equilibrismi
delle sue dichiamzioni, ma anche da queste
gio.rmate di dibatUito parJament,are. Quale
prospèttiva può offnire una caalizione di
Governo i cui rapporti interni sono tali che
il Presidente incaricato non è stato in grado
neppure di riunire i segretari dei quattro
partiti per una discuss.ione oomune? Quale
prospett,iva può offrire una coalizione di
Governo i cui parteaipanti parlino un Lin-
guaggio non solo così opposto ma addirit-
tura così minacaioso gli uni verso gLi altri,
comè abb.ùamo sentito non sol'Ù nei giorni
della crisi ma addidttura anche nel OOl'SO
di questo dibattito nei due rami del Pm-
lamento?

Questo Governo nonnisOtlve la crisi poli-
vica del Paese; questo Governo è destinato
ad una vita breve e tormentata. Non per
ciò è meno colpevole, slecondo noi, la deci~
sione dei quattro partiti di governare qui
insieme come se niente fosse. La moltepU-
cità e la diverSlità delLe intenziorri di ognuno
di essi è una aggravante non una attenuant,e
per questa deaisione. Ci domandiamo in par-
tÌiColare come il Partito socialista italiano,
che una settimana pdma aveva dichiarato
finito .ùlquadripartito, abbia potuto una set-
timana dopo accettal1e di governare nuo-
vamente con il PSU, IiI Partito repubbHcano
e la Democrazia .cristiana. &estilamo della
op.ùnione che una delle cause della sfiducia
crescente nella democraZJia e nella vita poli-
tica sia l'incaerenza, la mancanza di sedetà
e di coraggio nelle soelte di cui danno prova
certe forze poUtiche. Noi che da sette ,anni
conduoiamo Ila lotta contro dI centro-s,ini~
stra, sostenendo con coerenza il nast110 dif~
ficile ruolo di opposizione, non possi,amo
comprendere certi atteggiamenti che nascon~
dono le posizioni politiche ,e lasoiano soprav-
Viivere solo una volontà eLi stare sempl1e e
comunque al Governo. Siamo contro IÌtlGo~
verno per la sua base programmatka; que-
sto Governo nasce in una particolare situa-
zione contrassegnata da una grande aspira~
zi'Ùne e volantà di riforme del Paese da un
lato, ma anche da oscure manovre di carat-
tere economico dall'altro.

Il programma dell'anorevole Colombo con-
Sliste in un sostanziaLe rinVlio de~le dforme
e nel pl1edkare un'austeI'Ìtà a s,enso unko,
ossia per le grandi masse dei cittadini e
dei lavoratori che saranno colp~ti da un
crescente peso fiscale, essendovi agevola-
zioni e inoentiVli che saranno offerti ai grup-
pi imprenditodali. È una scelta che ill oen-
tro~sill1istra ha già fatto nel 1964 e che è
costata cLisoccupaL1ionee drsagio economico.
Anche aHara ne fu artefice l'onorevole Co-
lombo. A lei, onol1evole Pr:esidente del Con-
siglio, e ai partiti del oentro-sinistra dob-
biamo dire che combatteremo questa scelta,
come la combattemmo aHora, e come allora
essa non portò fortuna al oeIl1tro-sinistra,
così non gioverà oggi nè al suo Governo nè
alla formula che rappl1esenta, ma varrà solo
a far compl'errdere ai lavoratori la differenza
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che passa fra le parole e i fatti, fra le pro-
messe e la sostanm di una pol:itiJCa.Da que-
sto punto di vista ritorma inquietante !'in.
terrogativo che sal,e dal Paese: ma le dfor-
me, onorevo,le Presidente del CODis1gli'O,que-
ste famose riforme quando si faranno?
Su di esse nacque il primo Governo di
oentro-Slinistra nel 1962; per esse nel luglio
1970 fu prodamato uno scioper'O genenale
di fronte al quale fuggì fonoI1evole Rumor.
Di nuovo oggi i,l Governo ella gralThdestampa
panlano di ,11isanament'Ocome ipr'emessa per
le nifonme. Che cosa Slignifica? NessUlll chi a-
nimento in proposito è venuto dalla sua
repLica dopo queste due tornate di dibat-
ti,to. Resta Iii sospetto, che diviene certezza
nei lavoliatori, che con il oentro~slinistra le
niforme non si £aoaiano quando la oongliun-
tura è alta perchè :Ia congiuntura è alta e
nom si facciano quando :1a congiuntura è
bassa perchè Ila congiuntura è bassa.

È forse questa, 'Onorevole Pr,eslidente del
Consiglio, l'a sola veI1ità di carattere gene-
ra:1e, l'autentica vli'sione poliJtka generale,
per usaDe ,le sue par'Ole:, del cent,ro-Slindstra
eLi cui ha panLato in questi giorni? Senza
riforme, senza mutamenti di fondo di que-
sta società non può esservli nè 1megua nè
pace sociaJ.e; possano esservi SOliO lotte
aspre, dur'e, quelle lotte, onorevoLe Colom-
bo, nelle quali si J:1ealizzò l'Ulnilitàdei lavo-
ratori e che hanno meslso runcrisi in questi
anni i disegni della politica di centro-si-
nistra.

Tanto più preoocupanti ci sembrano le
prospettive da lei de1ineate per la poLitica
economioa in quant'O siamo convjnti che
non solo non risolveranno ,i probl,ernd del
Paese, ma aCUlimnno li ma:Li tnadizional,i del-
l'Italia, quell,Liche niguardano l'oocupaziiOne,
ill Mezzogiorno, Ia situazione deLl'agnicoltiUra.

Per quanto concerne i problemi di poli-
tdJca estera, con i fatti nUO\'ìi citati dallo
stesso Presidente del ConSligLiocontrasta in
reallta 1'limmohiiLità della politka estera ita-
liana, La poLitica dei vliaggi del Minli,stro
degli esteri e dell'onorevole Colombo, è sen-
za dubbio migliore deUa politica deLn.soJa-
mento, ma non è ancora una poLit:i:ca.U rap-
porto va fatto con le possibi,lità nuove che
offre la situaZiione. Di fronte a talune nostre
proposte: riconosaimento deLla Repubblica

democratioa tedesca, l1iconoscimento del Go-
verno di Hanoi, decisa presa di posizione
a favore ddl'ammiss,ione della Cina all'ONU,
la tes:i esposta dal Presidente del Consliglio
è che si tratterebbe sempre di a'tti non utili
al momento attuale, non opportuni nel mo-
mento attualle. Ma quando mali, onovevole
Colombo, quesH atti potl1ebbelI'o essere op~
portunì? Il giorno che 'Ì pl10blerndaperli in
Europa a nel Sud-Est 'asiatico fossero av-
Viiati a soluzione, atti del genere non sareb-
bero dei fatti poLitioi: sarebbero sOllo un
adeguamentodtuale ineViiitabiJea una deter-
minata slÌtuazione. Vogliamo noi cl'ea,rla que-
sta ,situazione? Eooo lil problema che ai sta
cùi fronte. E allora ecco che vi è la neoes-
sità di detineare alcune inizi,ative cancrete
e nuove nella politica estera. N'On possiamo
parlare soltanto Idi :inquadramento deLla
slituazione e taoel1e sulle liniziative.

Alla valutazione del programma del Go-
verno e alla canvliiIl2'JiiOnedella neoessità di
dover dare voto oontraJ1Ìo al Ministero del-
l'ononevole CoJombo si aocornpagna :in noi,
onorevol,i oolLeghi, Ila consapevO'I,ezza di una
acoresciuta nost'ra responsabiIrità neLla si-
tuazlione i,taHana e nella :pOilit~aadei pros-
simi mesi. Noi avverti,amo ohe i fatti stanno
oJ1mai canfermalndo ,l,a Vlalidità della mast,ra
lotta: dopo la cni,si deH'unifica2'Jione sodaI.
democratica si,amo entnati neUa crÌis:i Ìrre-
versibi,le della poI,itica di centro-slini,stra.
Già che slÌ pone daVlanti a noi, ciò che si
pone davanti al Panlamento, cliò che si pone
davanti a tutte ,le forze pohtiche, noi com-
presi e comprese anche palme deHe fane
politiche del centro-sinistra, è ol1IDai Ìil pro-
blema del dopo centro-sinistm. E un pro-
blema al qual,e non Sii ,sfugge. NOlinon pos-
sd'amo accettare la tesi, che è emersa nel
corso di questa crisi di Governo, del oentro-
srnis lra come ultJima trincea e ultimo ba-
luardo per la difesa della stabilità democra-
tioa, per la difesa delle istitru2Jioni, per la
difesa della stessa legi'sLatum. Si:amo con-
vinti che anche forZie interme al centro-sini-
stra, anche forze della maggiomiIlza siano
consapevoli che questa non può essere l'ul-
t:ima tnincea ddLa democrazira (ÌtJaMana.Sia-
mo convinti che vi sÌlano dei rHal1di nel
prendere ooscienza di ciò che devle essere
fatto. Ho citato all'inizio ratteg\~iamento del
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Partito sooia1ista italiano che prima ha di-
chiarato supemto il quadripartito, poi ha
finito con l'aocettarlo addinittura iJnvo.oan-
done la stabiLità. Credo che a questo atteg-
g.iamento si possa accompagnare quella del-
le sinistre democra1Jico.,crlÌ,stiJane che s,ono
tendenzialmente ormai contro il quadnipar-
tito, anche se non hanno una suHiciente
capacità di ,iniziativa per promuovere una
nuova sÌ!tuazione. E tuttavia non ai sfugge
la novlità di quest,i fatti, non ci sfugge la
nov,ità di questa situazione. Siamo infatti
entI1ati in una situaZJione nuovla, queUa che
ha definito come una slituazione nella quale
si pane IÌlproblema del dopo centro-sinistra.
E allora tocca ad agnuno lavnLraIl1eper supe-
rar,e H quadripartito, lavonare per Sl1perare
il centro-sinistra.

Noi chiedi ama a forze deLla maggioranza,
a forze del Partito soaialiista italLaillo e della
stessa DemocraZJia cnistia:o.a, di oominciare
a porsi concretamente questa problema. Noi
vogliamo assumel1ci nei prossima mesi, nel
futuro, la nostra nesponsabilità, come forza
politica che è stata aLl'avanguardia della
lotta contro il centro.,sini,stra e che ,oggi non
può non porsi ,il problema di una nuava
direzione poLitica del Paese che risolva i
problemi che il,oentm-silnistra non ha nisol-
to nel corso di questi anmi.

Ecco quindi li motivi per i quali noi vo-
tiamo cOlritro il Govierno dell'onorevale Co-
lombo. Noi nOln votiamo solo oantro quelsto
Governo, ma votiamo cOlntro tutto un pas-
sato, contro tutto un p;resente dal quale
bi,sogna sbarazzare il cammino. Noi vatia-
ma contro. questo passata nella consape-
volezza che bi1sogna lavonare insieme su una
base programmatica, da parte delle forze
interessate a cambiare la situazione italiana,
per riuscil1e a superare il eentro-siÌfli'stra e
ad aprire al nostro Paese un nuovo e di-
verso avvenire. Ecco, onol1evoli colleghi, le
ragioni del nostro voto, ma anche le fina-
lità deJla nostra aziane nei prossimi mesi
e nei prossimi anni. (Vivissimi applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
[annelli. Ne ha maooltà.

È iscnitto a par-
vato il senatare

I A N N E L L I. Signor Pneslidente, ono-
revoli colleghi, a nome del Gruppo socialista
demoora1Jico esprimo il voto favorevale al
Governo presieduto dall'anorevoLe Colomba.
I motÌ\d della nostm valutazione pasitiva
sona stati già ampiamente illustrati in que-
st'Aula dal coHega Garavelli; a me tocca
oggi niconfermare questi moÌiÌvi. n Governo,
infatti, si presenta al voto di questa Assem-
blea l1iaffermando, in termini chiari ed espli-
citi, che tra la maggiOlranza e le apposiziani
deve esseroi una netta distinzione e riaffer-
mando ciò rigetta la tesi secondo cui si do-
vnebbe pur sempre rtentlare per ogni prov-
vedimento e su ogni disegno di legge di
coagulare l'unanimità dei consensi; vuole
rigettare, in altri termini, un regime assem-
bleare. Il Governo ha ribadito Ia necessità
che quella ristabilita solidarietà tra i par-
tÌti della ooalizione debba essere portata in
penifenia; questa soLLdarietà al oen1Jro deve,
cioè, riflettersi anche nei governi degli enti
lacali.

Il Governo, inoltre, ha messo in giusta
evidenza, a nostro avviso, quaLi debbono.
essere :i rapporti tra il Potere esecutivo e i
sindacati ed il ruolo che oompete a questi
ultimi in uno Stato democratico e in uno
Stato bene andinato.

!il Gaverno ha, ra;ltnesì, riaffenmato ,la ne-
cessità della stabilità della nostra moneta
e, conseguentemente, il poteir'e di acquisto
dei salari della classe lavoratrioe. Questi
sono i motivi in sintesi che ci induco-
no ad esprimere il nostro voto favore-
vole al Governo Colombo.

Vorrei qui, prima ancora di sviluppare
tali motivi, tali considerazioni, porgere, a
nome del Gruppo socialista democratico, un
ringraziamento all' onorevole Rumor per l'in-
telligente impegno che egli ha posto nella
sua azione di governo. All' onorevole Rumor
desideriamo esprimere, inoltre, il nostro ap-
prezzamento per la linearità del suo com-
portamento, per av,ere egli avviato, proprio
con le sue dimissioni, quel necessario pro-
cesso di chiarificazione e tra i partiti della
coalizione e fra i partiti della maggioranza
e i partiti delle opposizioni.

L'esigenza posta dall'anorevoLe Rumor di
un chi allimenta è la stessa esigenza che i
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socialdemocratici da sempre hanno sentito ì
e tuttora sentono. Un tale pracesso di chia- I
:rificazione, una volta avv:iato, a nostro av-
viso non patrà esse~e più arrestato. Quelle
oontraddizioni, queUe osaillazioni, quegli
andeggiamenti che caratterizzano molte vol- I

te i comportamenti del Partito saoialista
italiano e di a1cuni settori della Demacrazia
cdstiana debbono essere superati attraverso
la concreta, diuturna azione del Governo,
attraverso !'indispensabile solidarietà della
maggioranza in sede parlamentare, attra-
verso la collaborazione leale, coerente a H-
vello eLipartiti politid.

Quando, qualche mese fa mativammo i,l
nastro voto favorevole all'ultimo Governo
presieduto dal1'onorevole Rumor mettemmo.
in 11isalto come il Governo per dare una
risposta valida adeguata ai diversi problemi
pohtici ed 'econamico-sociaLi che affliggono.
la nastra sacietà dovesse svi,luppare un suo
chiaro disegno, dovesse avere una sua stra-
tegia e dovesse adeguaI1e la sua tattica via
vlia a questa strategia senza tentennamenti,
senza cedimenti e tenendo ben pI1esente che
gli [interessi della classe lavaratrice trovano.
la lara adeguata tutela solo quando. le 1sti-
tuzÌioni demacratiche e repubbHcane venga-
no saldamente difese dagli assalti eversivi,
aperti a subdoLi, tatticamente coperti ov-
vero non esplicitamente canfessati.

Il pI1ecedente Goverlllo, ono'revole Pl'esi-
dente. onorevoLe Colombo, entrò in crisi
proprio perchè al Presidente del Consiglio di
alloifa sembrò che i partiti della coalizione
avessero perduto di vista lÌ comuni obiettivi
e non po tesseroesprimel'e una comune coe-
~ente volontà palItica. Si può ora affermare
che i partitli della coaHzione abbiano ritro-
vato, sia pure sulla base di una autonoma
valutazione, un indirizzo lineave ed univoco?
Bisogna dare atto ,all'anorevole Colombo
che i suoi sforzi sono stati dir,etti a creare
proprio quelle oondizioni indispensabili, ne-
oessarie affinchè i partiti della maggioranza
si potessero ritrovare nuovamente su una
comune piattaforma politica.

Nel discorso programmatico dell'onore-
vale Colombo a nostro giudizjio passiamo
con soddisfazione cogLiere alcUille afferma-
zioni che ci trovano pienamente consenzien-

ti. Quando egli afferma che la maggioranza
deve essere consapevole delle differenze che
distinguono il proprio disegno da quello
delle opposizioni in Padamento e quando
aggiiUllge che per li partiti della coalizione
deve restare fermo il giudizio di inoonailia-
bilità, per ragioni ideologiche e per ragioni
politiche, con il Partito comunista italiano,
ria cui posizione ~ e sano parole dell' ono-
.revole Calombo ~ in pal'ticola~e sui temi
dell'autonomia e della demaonazjia, segna
una l,inea di demaI1cazione con i pal'titi della
maggioranza, l'onorevale Colambo, come
Presidente del ConSliglio dei minis1mi, fa
coincidere proprio sUlitemi deLl'autonomia
della maggioranza e dei rapporti can le op-
posizioni, e in particolare con 1'opposizione
comunista, il suo pensiero con quello sem-
pI1e chiaramente espresso d3li socialdemo-
cratid.

L' ono~evale Calombo ,ai trova cansen-
zienti anche quando, dopo aver pr,eso atto
che il Partito ,sacialista italiano ha ritenuto
di entrare la far parte, in alcuni enti locali,
di giunte frontiste, sottolinea come taH solu-
:zJiani, certamente anomale, su aui nOli socia-
llisti democratici nan abbiamo mancato di
esprimere un giudizio nettamente negativo
e critico, nan debbano assumeDe :dlevanza
polWca genemle.

Una tale affermazione, onolt1evole Presi-
dente del Consiglio, a nostro ,sommesso av-
viso, può ave~e un'unica interpretazione:
tut,ti i partW della caalizione, lin particolare

il Partito sooiahsta itaHano, pur avendo ope-
rato in peniferia alcune soelte politiche di-
sarmonichee contraddittorie con l'indiI1izzo
nazionale, lal centro, dovranno nooessariÌa-
mente uniformarsi aWindirizzo politico con-
cordato e ciò soprattutto avrà Ja sua nile-
vanza poLitica quando il Parlamento nazio-
nale dovrà approvare e gli statuti delle
Regioni sorte il 7 giugno e Le casiddette
leggkoI1nice nel CUli quadro potrà svilup-
parsi, come è noto, l'autonomia legiÌs~ativa
delle Regioni stesse.

Concordiamo ovviamente con l'imposta-
zione dell'onorevole Colombo per ciò che
concerne la politica 'estera. Egli ha infatti
11ibadito la fedeltà deLl'HaHa all'Alileanza
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atantica e si è seriamente impegnato per

un rilancio dell'unità europea.

Nel suo di,scorso, onorevol,e Colombo, i
Dapporti fm Govel1no e sindacati, come ho
accennato all'inizio del mio dire, sono stati
giustamente correlati con la politica econo~
mica e, mentre ella ha messo in risalto che
l'Esecutivo non può essere, e giustamente,
considerato la controparte dei sindacati ma
deve essere considerato nnterlocutore at-
tento alle esigenze delLa classe lavoratrice
in un dialogo aperto ,e costrutivo con i sin-
dacati, ha ribadito che 1Ìi1 Governo è il cen-
tro, in cui si opera la necessal1ia sintesi poli-

tica fra le molte riohieste ed esigenze, se-
condo una visione globale. L'esigenza di
tener presente la situazione economica nel
suo insieme è avvertita specialmente in que-
sto momento in cUli vengono in rilevanza

più che mai squilìbri economici di non lieve
momento.

Di f'rame alla rottUIìa tra domanda e of~
ferta di beni a cui si ricollegano le recenti
tensioni dei preznÌ, il preoccupante deficit
della bilanaia commerciale e le ristrettezze
finanz.iade, l'onorevole Colombo ha indicato
la strada giusta, a nostro avviso, della ri~
presa economica che non passa ~ egli ha
ben detto ~ attraverso Ila svalutazione deJla
nostra moneta, ma attraverso misure fiscali
selettive per frenare i consumi non popo-
lari, attraverso il conte11Ìmento della spesa
corrente di bilanoio e un piano plunennale
di ri~anamento delle gestioni pubbliche, che
passa attraverso i maggioJ1i investimenti pro-
duttivi, le agevolazioni per favorire il ri-
sparmio e i capitali di dschio, che passa
attraverso, infine, il sostegno delratti~ità
echLizia.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue I A N N E L L I ). Queste dun-
que le linee del programma economico espo-
stoci claJl'onorevole Colombo. Gerto, queste,
a nostro avviso, sOlno le }]nee attraverso cui
potremo superare le non poche e gravi dif-
ficoltà del momento. È ,eVJidenteche il supe-
mmento delle attuali difficoltà è la condi~
zione prima ed rundispensabile per portare
avanti il più sollecitamente possibdJle, con
impegno deciso e coel1ente, qudle riforme
altamente qualificantli da tempo individuate
e che costituiscono un punto ~el1mo ed i:rri-
nunciabile della politica del Par1Jito sociali-
sta unitaJ:1Ìo.

Certo, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli Ministri, dovremo tutti, partiti e
singoli, operare ,lealmente secondo i prin-
otpi concordati facendo~i usoire dai freddi
documenti e realizzandoli nella vita di ogni
giorno.

Noi abbiamo fiduCÌia che il Governo saprà
operare e metter,emo tutta la nostra volontà
e il nostro impegno affinchè il progmmma

di Governo trovi :la sua realizzazione. (Ap-
plausi dal centro-sinistra).

I

P "R E S I D E N T E. È isoritto a par-
lare per dichiarazione di voto H senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Noi pensiamo,
onorevole Presidente del Consiglio, onore-
voli colLeghi, che l'espel1ienza negativa degli
ultimi anni, la oonseguente piena consape-
volezza della gravità deLla situazione in cui
versa il Paese ~ gravità non sottaciuta dal
Presidente del Consiglio ~ il riconosci-

mento della necessità di avere un Governo
~ un Governo efficiente, non un Governo
qualunque ~ non debbano far velo ad una
oonstatazione semplice ma fondamentale:
intendo dire che nella migliore ipotesi la
soluzione della nuova crisi lascia Le cose
del tutto immutate, sia per quanto riguarda
il persistere degli equivoci di fondo (prima
fonte di ogni nostro male), sia per quanto
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l1iguarda la formula di Govlemo (la stessa
che quegli equivoci ha impeI1sonato ed im-
persona), sia :Ì,nfine per quanto riguarda gli
uomini Ci medesimi che hanno aperato in
questi anni ed ai quali si deve la situazione
pr,esente ).

In tali condi~ioni è chiaro che noi liberali
non possiamo alcc'Ordar,e al Gaverno, al de-
cimo Governo di centra-sinistra, maggiore
fiducia di quanta ne abbiamo 'accordata agli
altri nO've: anzi è chialro che queJ tanto o
quel pOlca di fiducia, di dubbio, o a~meno
di trepida aspettativa che pOlteva accompa-
glllal'e i primi GoveI1ni di oentro-s,inist'nl al
tempo delle speranz,e, s,i è andato dileguando
di anno in anno, di OI1~siin cri,si, neilla serie
interminabile ,e snervante dei chiarimenti e
degli approfondimenti; è andato dilsperso
dalrI'esper:ienza di una realtà sempre più
amara, sempl'e più evident,e.

Eppure questa volta c'er,ano state ,le ele-
ziani del 7 giugno, elle~ioni non poliitiehe,
ma fort'emente poHtioizzate che nel giudizio
di molti avevano segnato un suooesso della
coalizione ed avevano lindotto ,larga parte
della stampa conformista a parlare di un
pOlssibile I1llando, o meglio di una f!ilsUirre-
ziane.

Ma i cOI1ifei non si ,erano accorti che in
realtà ,l,e elezioni del 7 giugno non erano
state affatto un suooes!so deUa cO'alizione,
ma sO'la il premio dato dall'elettomto alla
scissione socialista da una parte e, dall'altra,
ill potenziamento delle 'alli estJ:1emee, di con-
seguenza, la messa :in moto di forze driver-
gelìti 'e di rompenti. Difatti, a nemmeno un
mese di distanza dal 7 giugno ,i! Governo di
oentro-sinistra entrava nuovamente in crisi:
la crisi questa volta era provocata non da
questo o da quel partito, da questa a da
quella oomente, ma dallo stesso PreSlidente
del Consiglio, onorevole Rumor, l'uomo che
sii trovava allla testa del Gov,erno e che
megLio di ogni alt:l'O era in grado di valu-
tame le possibilità di vita e di azione; l'uo-
mo che, presentando in questa Aula iH 6
apdle il suo nuovo Governo, aveva pur
detto una frase degna di meditaZJiOlnee cioè
che neLla ,or1slidi febbrali'O-marzo « non era-
no mancati elementi suscettibiH di riserve
circa la vallidità dello sbocco oui essa era
pervenuta ».

13 AGO'STO1970

L'onorevole Rum'Or, esattamente tre mesi
dopo, quasi a dar carso a queLJa sua riserva,
presentava le dimissioni del Gabinetto al
Capo ddlo Stata ritenendo impossibiJe pro-
seguire nel suo cammino senza un chiari-
mento di fondo deUe posizionJi dei partiti
alleati.

Ebbene, il chimlimento ri:chLeSltodélill'ono-
revole Rumor non c'è 'stato, cOlme è rico-
nosciuto anche da molti uOlmini della mag-
giaranza e deHo stessa Govenno ed anche
dalla suacitata stampa cO!I1formilsta. E i per-
manenti motivi eLicont:rasto riaffiorano già
oggi in i:r'Osepo'Iemirche. Lo stesso onorevole
Calombo nel SiUOdiscorlso ha parlato di ten-
tativo di chiarimento: ahri se lo attendono
daMa coalizione nuovamente aVVliata. Per in-
tanto Sii è fatto, è vero, i,! GOIv;emo,ma ciò
non signifioa ancom nulla, non dà dsposta
alla domanda posta dall'onorevo~e Rumar.
Non implica la validità del sillogismo: per
rifare ill Govel1no ocoorre un chianimento,
il Govemo si è costituito, dunque il chiari-
mento c'è stato. No, un chianimento non
c'è stata e nOln ci poteva essere peJ:1chèchia-
rezza e centro.-sinistra sono tenmiThi incon-
dHabHi, oggi più che mai, ail di là della
buona volontà degH uomini; e non c'è stato
nemmeno un oneSlto compromesso. C'è stata
sOIlola volontà di continual1e cOlmunque nel-
l'equiv'Oco di sempre, appellandOlSli alla iuso-
stituibiHtà della formula, ,aHa assenza di
alternative, a consdderaziorri che non si fon-
dano SiUuna realtà abkttiVla ma sul vOlIere
degli uomini ed alle quali non sapremmo
aIirenderd per il rispetto che abbiamo verso
il nostro Parlamento e, più in :là, per la
fede nel popolo ,italiano e ne~la capacità
e vitaLità della nostna democraZJia. Tanto è
viera che di soluziani alternative ha parlato,
sia pure per esaludenle, ,anoheil Presidente
del Consiglia. Certo M Presidente del C'On-
sigHo era ed è nel suo diritto di escludere
e di prefer,iiJ1ead ogni aLtra questa soluzione
da lui adottata. SoLtanto, ci ha molto ama-
r,eggiato, perchè ci ,sembra pl'Ofon:dameme
ingiusto, avergli sentito porre sullo stes-
so piano, uguall,mente detedori, ugualmente
pericOIlose, una everrtuaIe arltennativa cosid-
detta neooentrista, e ciaè di una f'Ormula
che per mohi anThi av;eva bene merita:to del
Paese e alla quale 10 stesso onorevole C'O-
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lombo ed altri, che stanno 'su quel banco,
avevano vaMdamente rooHaborato, ed una
soluzione, come egli dke, egemonizzata dal
Partito comunista, IOQinle conseguenze che
si possono immaginare e alla quale temo
che l'onorevole Colombo non coLlaborerà o
almeno non collaborerà a lungo. Ma pro-
prio' per questo sar,ebbe megho non parlare
più di insostituihilità e di altre cose del
genere.

Una democ:mzia pluripartitica che avesse
una sola cO'rda al suo arco savebbe già alle
soglie della sua vovlina, ,tra ,il coUasso e la
istituzione dell vegime. Una demoaazia V1ive
di alternative e non deve temeve che l'uno
o l'alvro partito, per il fatto di essere so~
spinto aH'opposlizione, possa venir meno alla
sua l'espons'abiHtà di partito democI'atico.
Sono iConsiderazioni che merite1'ebbero di
essere tenute presenti da tuttli.

L'ono1'evol,e Rumor che aveva aperto la
onisi non ha ritenuto logicamente di parte~
oipare al nuovo Governo. Ma altJre forze
poLitiche che, se non av,evano provQicato
questa volta, iCome altr,e volte, la crisi, se
ne erano visibilmente compiaciute fino a
diguazzave ndle sue acque, fino a fair falllire
con un duro nifiuto di trattare un primo
tentativo di soluzioneoondotto dall'onore-
vole Andreottli (tentativo che ob1ettivamente
non si vede in <Checosa differisse dal se-
condo oondotto dalil'onorevole Colombo),
sono per l'appunto dentrarbe nei ranghi ed
hanno accettato senza fiatare la nuova solu-
zione.

Ora, se non possiamo far nostra la quali-
ficazione di partito delLa orisi affibiata da
alltri al Partito sQicialista uni1:ario perchè
r:iteniamo che sia sempve nel diritto di ogni
partito di maggioranza o di Governo di pro~
va care una cri,si quando le drcoSltanze a suo
giudizio lo impongono e pur senza mali
dimenticare le primarie responsahiilità a
questo riguaI1do deUa Democrazia cristiana,
non possiamo negare che aprire o coltivare
delle crisi senza cost,rutto, senza avere la
volontà alla capadtà di oondude fino in
fondo, fino alle loro logkhe ed evMenti con~
seguenze, non giova certamente al Paese ed
in definitiva nemmeno a chi lIe promuove.
Perchè non è detto che nonostante tutte le

apparenze non vi sia stato nella reoente
crisi di Governo, se non un chianimento,
almeno l'avvio ad un chial1imento, non nelle
parole certo, ma neUe cose.

Risulta, per esempio, che sii è [mttanto
conclusa quasi s~lenziosamente 'la lunga bega
de:1le Giunte che nelle more dellla orisi si
sono composte quasi dovunque seoondo la
volontà del Partito sQiciaHSltaitaLiano. Vero
è che il Presidente del Consiglio ci ha spie~
gato che le soluzioni date alle giunte non
assumono rilevanza politica generale, dato
i'l riaffeIìmatogiudizio di inconoiliabH.ità con
IiI Part,ito comunista, ma, a parte l'opinabi~
lità deU'assunto, sul quale v,i sarebbe molto
da dire, tutto ciò avr,ebbe potuto ,essere vero
3!nche prima, anche al tempo d~lle aooanite
discusSiioni suLla ~ntelìpvetazione dell pream~
boIa For<laIlli, quando si sosteneva, indub~
biamente a ragione, che l'intesa tra H PSI
ed il PCI, almeno neHa gestione di aLcune
grandi regioni, non era compatibile, ideolo-
gikamente prìma ancora che poLiticamente,
con la chiusura al PCI rin sede di Governo
e di maggioranza, quando si teneva nel de~
bito conto, indubbiamente anCQira con ra-
gione, il significato e il'importanza ohe avreb~
be avuto il passaggio di tante pOSlizi.oni di
potere neUe mani del Partito comunista.

Sicchè, giudicando dal modo in cui sii è
dIsolto in via di faJtto 10 spinoso problema
delle giunte, suocesSlivamente ratifioato con
una appropriata formuletta, e g~udkando
anche da aLtre circostanz,e o meg,lio da altre
impressioni, crediamo di non sbagHare di-
cendo che, nei rapporti interni della coallÌ-
ZJione, nei rapporti fra le forze del oentro~
sinistra si è, a ,seguito del,la C1'isi, verlificato
un nuovo squilibrio a favQire del Partito
socialiJsta italiano, strenuo sostenitore della
formula a oandizlione che tutto avvenga se-
condo li suoli desideri. '

Del resto questa condizione non può fare
a meno di verificarsi dall mO'mento che la
formula è ritenuta da tutti ,insostituibile.
Non ocoorr,e però eSlsere profeti per vedere
che, di questo passo, giorno verrà in cui,
sotto ila copertura del quadripart~to, si sarà
realizzato quel Governo a due, Democrazia
cl'istiana e Partito soda1ista italiano, che
quest'ultimo apertamente soHecita e dal
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quale la Democrazia cdstiana, per ragioni
eVlidenti, per ora dfugge.

Poichè tuttav,ia ciò sembra avviato in mo-
do surretti:oio ment've alla superficie nulla
è mutato, è naturale che il discorso del Pre-
sidente del Consiglio ripeta le Jinee, per così
dire classiche, dei Governi di centro~silllistra
e molto assomigli a quello pronunciato nel-
l'aprile scorso daU'onorevole Rumor quan-
do presentò il suo terzo Ministero. Certo
ora vi è maggiore ampiezza nella trattazione
della parte economico~finanziaria, come è
naturale, e vi è maggio've sviluppo anche
della parte dedicata alla politica estera. In
compenso c'è assoluto silenzio per quanto
riguarda i rapporti tra l'Italia e la Santa
Sede, sui quali l'onorevole Rumorsi era
dilungato, e sul connesso problema del di-
vorzio.

Ma le valutazioni e le linee politiche gene-
rali sono le stesse; le ragioni che giustifi-
cano la costituzione del Governo SO,no le
stesse; i richiami alla continuità e ad una
stabilità, che non deve essere immobilismo,
sono gli stessi, anzi questi ultimi sono stati
fatti con parole quasi identiche a quelle
pronunciate dal Presidente RumOir. Eviden-
temente sono motivi ed esortazioni che at-
tendono dall'avvenire la [loro conferma. Si
possono anche apprezzare, nel discorso del

Presidente del Consiglio e nella sua repHca
di oggri, alcuni concetti espressi nobilmente
e più chiaramente del sohto sultla necessità
di tutelare senza esitazio'ni la legalita demo-
cratica, suHa condanna della violenza ing,iu-
sta, sul nostro avvenire, che nichiede una
libertà capace di difendersi. Non sono natu-
ralmente cose nuove, sono CO,se anzi facil-
mente intuibili e tante volte confermate
dall'insegnamento della storia, comunque è
bene che siano state dette e poste quasi a
fondamento di un discorso programmatico.

Soltanto non Sii tratta per ,il momento
che di buone intenzioni, alle quali non pen-
siamo di dover fare :il prooesso, ma che
ancora una volta attendono la loro confer-
ma dai fatti e, per dir poco, le precorse
esperienze al riguardo non essendo 1ncorag-
gianti, è difficile immaginare perchè e come
le cose debbano ora cambiare.

L'onorevole Colombo, come già aveva fat-
to l'onorevole Rumor, ha posto in rilievo
l'importanza dell'inizio del cammino della
riforma regionale e del giusto oontempera-
mento da aggiungersi tra l,e esigenze di
autonomia e di effettivo decentramento e
quelle di una salvaguardia dell'unità dell'or-
dinamento dello Stato. Bene ha fatto per-
chè i primi passi delle nuove Regioni, non
soltanto la composi:zjione del,le Jaro giunte,
non sono affatto tranquilliizzanti. Non mi
riferisco solo ad alcuni deplorevo'U episodi
munidpalistici che si sarebbero potuti pro-
babillmente prevedere ed evitare, ma ad altre
iniziatiive assunte, come l'al1inunciata impu-
gnativa di alcune ,leggi deEo Stato. Ed è
veramente straordinario che questa sia stata
la prima preoocupazione della Regione lom-
barda, prima ancora di aver provveduto al
proprio statuto e rulla pmpria sede. Vorrem-
mo sbagliarci, ma oisembra diÌ.ravv:isave
in inizliative di tale natura e più ancora nel
modo precipitoso di assumerle proprio il
Stintomo di una mentalità inolirre a quelle
dannose contrapposìzioni alle qual.i i1 Pre-
sidente del Consiglio si è dferito e che giu-
stamente ritiene debbano essere e\'itate.
Certo, il modo migliore per evitarle è di
affrettaI1e l'emanazione delle leggi delegate,
deUe .leggi camice e il oompletamento da
parte dello Stato degli altri neoessari adem-
pimenti poichè non :riteniamo, e lo abbiamo
già detto altre volte, che disordinate e con-
trastanti iniziative pel'ife:riche debbano di-
ventare le fonti del nostro nuovo &dtto
costituZ!ionale ed amministrativo.

Il P,residente del COllSiiglioha parlato del
partioolare impegno del suo Governo sul
piano economico, ed è naturale che sia casi
nan solo per la sua specifica preparaz;ione,
ma anche in vista della situazione in cui
ve:rsa lin questo momento f economia del
Paese, con l'avvertenza peraltro ~ a nostro
avviso ~ che H peggioramento della situa-
:z;ioneeconomica non è separabile da quello
della situazione politica generale, che avreb-
be dovuto anch' esso essere va1utato nel qua-
dro del famoso chiarimento. È difficiJe ne-
gare che l,e cause immediate del mancato
aumento della produttività e del>la produ-
zione vadano I1Ìcercate negli sdoperi del-
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l'autunno caldo ,e in quelH successivi a sin-
ghiozzo e a scacchi,era, nelle conseguenti
diftìc0'1tà delle aziende di far fronte alla
domanda interna ed esterna, nell aumento
dei tassi passivi dei capitali a prestito, nella
scarsità degli investimenti, ma all'origine
neRa crisi di sfiducia che investe il Paese
e che è anzitutto di carattere politico.

Non è il casa di appesantke una dichia-
razione di voto, ma varrebbe la pena di
mettere a confronto le oondizioni che nello
scorso maggio ronarevole Colombo, allora
Ministro del tesaro, riteneva neoessarie per
controHarela situazione, relative ai livelli
di aumento del reddito nazionale, degH inve-
stimenti, alla bilancia dei pagamenti, al fab-
bisogno della mano pubblica, con i dati
attualmente in nostro possesso. Si potrebbe
allora meglio misurare l'uheriore peggiora-
mento della situazione e l'urgenza di avvia-
re i I1imedi. Pur consentendo ,oDIPresidente
del Consiglio, che, ,se la diagnosi è estrema-
mente seria, la siÌtuazione non è definitiva-
mente compromessa se vi sarà in tutti suffi-
aiente senso di responsabilità e non saranno
I1ipetuti da parte del Govermo quegli errori
che l'onorevole La Malfa, la famosa co-
scienza critica del Governo, ha più volte
bollato con le note aspre parole, è troppo
presto per giudicare della bontà dei rimedi
ora proposti, perohè si tratterà soprattutto
di vedere il modo e la misura ,in cui saranno
attuati.

Per quanto ci Diguarda, premesso che la
attuale situazione è il risultato di una poli-
tica finanziaria di eccessivo dissesto, di un
dissesto che troppe volte supera il modesto
bilancia di una sterlina del personaggio di
Dickens amabilmente ricordato daH'onore-
vale Colombo, che la politica governativa ha
generato sfiducia negli imprenditori e nei
risparmiatori, che siamo in presenza di una
politica sindacale di rottura nei confronti
del si'stema produttivo, che la politica di
riforme è del tutto carente, ci sembra che
le linee su cui ci si dovrebbe muovere siano
le seguenti: blocco delle spese correnti del-
lo Stato e possibile diminuzione di esse, sia
pur a solo titolo simbol:ko; idem per quanta
riguarda le spese degli enti locali defioitari;
maggiori investiÌmenti soaiali nel settore del-

l'edilizia econom:ka e popolare; cedolare
secca per i titoli azionari; detassazione del
reddito, reinvestito; parziale :fiscalizzaz,ione
degli oneri saciali; salleoita approvazione
della legge sui fondi comuni di investi-
mento; attuazione della discip1ina giuridica
dei sindacati e degli scioperi, come è stato
autarevolmente chiesto anche nel corso del-
la recente crisi.

D'altro lato attuazione delle riforme o al-
meno avvio aHe riforme, dall'assistenza sa-
nitaria alla scuola supedore e all'università,
dalla riforma tr,ibutaria a quella della pub-
blica amministrazione, a quella dei trasporti
urbani ed interurbani. Noi pensiamo che,
procedendo su queste linee e sempre com-
misurando Ja spesa aille disponibilità, sarà
possibile conseguire un risanamento della
nostra situazione economica ed evitare le
misure di svalutaziane che il Presidente del
Consiglio ha escluso, anche perchè a quel
nisanamento, o almeno all'avvio di esso, si
ricollega ]a possibilità di effettuare le ri-
forme di struttura, come pure il Presidente
del Consiglio ha riconosciuto, quando ha
parlato del nesso che intercorre tra azione
cangiunturale e azione riformatrice.

Su tre di tali riforme il Presidente del
Consiglia si è particolarmente soffermato:
l'edilizia, ,la sanitaria e i trasporti, che sono
senza dubbio riforme necessarie ed urgenti,
come abbiamo prima ricordato, ma che non
debbono essere, secondo noi, anteposte ad
altre che l'onarevole Presidente del Consi-
glio ha menzionato solo in seguito, suppo-
niamo, non al fine di subordinarle, quali la
riforma tributaria, queIla deUa pubblica
amministrazione e soprattutto queIla scola-
stica.

Se vi è un rammarico in noi è che le
relative leggi, per alcune deIle quali esistono
dei progetti nostri, non siano ancora venute
alla discussione, convinti come siamo che
tali rifarme rispondano ad un'esigenza di
giustizia e che, se saranno realizzate con
sa~gezza, contribuiranno al rafforzamento
del nostro sistema di libertà, e non alla sua
demolizione.

EIJa ha parlato, onorevole Presidente del
Consiglio, di politica internazionale e, reso
il dovuto omaggio alle Nazioni Unite, ha
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rÌ1Conf<emnato le graJ11!di diIiettdd dena no-
stra politica estera, J'AHeanza atlantica e la
Comunità europea, tmttenendosi run parti-
colare su quest'ultima e suHe esigenze di
completamenta, di approfondimento ~ di
qui l'aocenna all'organizzazione palitica ~

e di allargamento, alla Gran Bretagna ed
altri Paesi che hanno, presentata domanda
di partecipaZJiane. Ella sa ohe su queste
fondamentali linee e di,J1ettrici incant'ra il
nostra pieno cansensa, già da noi espressa
a precedenti Gaverni; cansensa nan disgiun-
to, dall'augurio, che una volta anoora i fatti
siano, sempre rigorosamente canfoJ1mi alle
parole e alle ,intenzioni, senza drimenticare,
peraltro, che Camunità eurapea significa
anche pragressiva adeguamenta della legi-
slazione nanionale alla ,l,egi,s}anione camuni-
taria e ai princìpi che la i1spirana e significa
altresì necessità di mantenere una ecana-
mia oampetitiva, senza di che rischieremmo,
di trovarci gradualmente emarginati dal
Mercato comune eurapea; e senza dimen-
tioare altresì che alleanza significa concor-
dia, intimità di mpporti, saUdarietà fra
alleati e partecipazione J1eciproca nella buo-
na re neHa cattiva fortuna.

Purtroppo" anche a mativa, tema, di una
certa nastna indiff<erenza in propasita, tale
solidadetà ,sembra sia v;enuta mena in occa-
siane del gravissima to,rta fatta di mcente
ai nastri cannazionaLi <inLibia, in di,spregio,
ai trattati e al diritta delle genti. Il Gaverna
libica, deUe cui amichevoli intenziani ci
parlava pochi mesi fa prapIiia l'anarevale
Rumor, ha compiuta nei nastl1i canfronti,
senza mativa, senza vera simile pretesto"
senza avvertimento" un gesto, brutaLe che
nan trova canfronti, qua.l}e il Governa alge-
rina nan si eJ1a pel1messo, dapa una lunga
guerra, nei canfronti dei residenti hancesi
in Algeria. U grave è che consimili cose
possano, 'avvenke. A che punta siamo, dun-
que scaduti nella cansideraziane del nostra
prassimo?

Per cancludel'e, nai ci rendiamo, conta,
onarevole Presidente del Cansiglia, delle
difficoltà che dIa deve affrontave e nan
respingiamo, certa quanta di valida, di sag-
gio, di accettabile vi è nelle dichiarazioni
da ,lei rese al Senato,. La nostra apposiziane

non è indisoriminata, nan investe il pro-
gramma in tutti i sUOlimUltifoIimi aspetti,
ma, al cantral1io, int<ende essere seria, re-
sponsabl1e, costruttiva come sempre; è e
rimane cansapevole dei diIiitti e dei daveri
che !'ideologia e ,la tracHZJionestonica impan-
gona ad un'appasizione liberale saldamente
e irremavibilmente anca rata al terrena de-
macratica.

La ,ragione che soprattutto, mativa il vata
oantraria che daremo è Isostanzialmente una
sola, quella già iUustrata dal coMega Vera-
nesi: è la sfiduClÌa nella formula del sua
Gavenna che, nanastante tante belle parole,
neHa migliare delle ipatesi è ancora quella
di prima, è ancora quello di sempre, è
anoara quella che tante volte ha dimostrata
di saper vanificare anche le migHad inten-'
zioni ,e çhe, dopo nave esperienZJe negative,
non presenta prop~ia più nessuna attrattiva
per nai. Nella peggia~e ipatesi è il preludio,
più a mena scop~rto di un'aLtra formaziane
palitica che, se av,rà ,il p:r;egia d~11a navità,
riteniamo, tuttavia deteriare e suscettibile di
arrecare al nastro, Paese danni ancara mag-
giari e di preparargli ~ Dia no.n vo~lia! ~
lID triste avvenire. (Vivi applausi dal centro~
destra)

PRESIDENTE
lare per dichiaraziane di
Pieraccini. Ne ha facaltà.

È iscritta a par-
vato il senatare

P I E R A C C I N I. Onarevale Presiden-
te, 'anorevali calleghi, il Gruppo, saciailista
del Senato, vata la fiducia al Gaverna del-

l' onarevale Colamba can la cansapevalezza
di campiere un atto di J1espansabilità di
frante al Paese. Siamo, infatti convinti che
stiamo, attraversando, una situazione delicata
e che il senso, di respansabilità è necessaria
per tutti. Nan abbiamo, pravacata noi la cri~
si che ha segnata la fine del Gaverna del~
l'onarevale Rumar, nè la caduta del' tenta~
tiva dell'onarevole Andreatti. Siamo, convin~
ti che ci sona aggi, pl'eminenti su tutta, le
esigenze della stabilità democratica, di una
incisiva palitica di rifarme e di una coeren~
te e coraggiasa politica ecanamica che af-
franti la situazione cangiunturale. Queste tre
esigenze nan si cantraddicana, ma anzi si
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collegano in una stretta interdipendenza tra
di lara, poichè non è possibile affrontare le
ritorme della scuola, della casa, della sanità,
dei trasporti, dello Stato, se non è garantita
la stabilità del Governo; e non è possibile
sanare la shuazione economica se le misure
congiunturali non si legano all'azione rifor-
matrice, dato che uno dei maggiori squili-
bri che rende difficoltoso l'ulteriore svilup~
po economico è proprio la grande inadegua-
tezza dei servizi sociali, il costo enorme e
la scarsa efficienza di molti tra essi, come
per esempIO la previdenza sociale e l'assi-
stenza sanitaria, la crisi della scuola e della
ricerca scientifica.

Il ripetersi delle crisi governative, lo stato
di incertezza e il senso di instabilità che ne
derivano paralizzano l'azione dello Stato, ac-
crescono !'inquietudine del Paese, aggravano
le difficoltà economiche, aprono per conse-
guenza la porta alle velleitarie, ma pericolo-
se speranze di soluzioni autoritarie e reazio~
nane.

Il Governo dell'onorevole Colombo nasce
col programma di attuare nella stabilità una
politica economica ed una politica riforma-
trice che metta in moto lo sviluppo demo-
cratico della società italiana e garantisca co-
sì il consolidamento della libertà. Per que-
sto ad esso partecipiamo e lo sosteniamo.

C'è stato rimproverato da parte dei :nostri
critici che all'origine della crisi sarebbe in
realtà, nonostante la nostra difesa della sta-
bHità governativa, una nostra presunta po-
litica del « doppio binario », che si manife-
sterebbe nella formazione delle giunte di si-
nistra e ,in una specie di frontismo che è sta~
to definito « strisciante ». In realtà crediamo
di non aver mai fatto una politica di doppio
binario; ma di aver sempre portato avanti,
alla luce del sole, una politica chiara e leale,
che può non essere condivisa, ma non può
essere accusata di ambiguità.

Dobbiamo perciò ricordare, ancora una
voJta, che quanto è accaduto nella formazio-
ne delle giunte regionali e locali fu da noi
chiaramente preannunciato nella trattativa
per la formazione del governo Rumor, quan-
do affermammo che la nostra politica degli
enti locali, confermando la prevalenza delle
giunte di centro-sinistra, non escludeva so~

luzioni di sinistra, laddove, per ragioni nume-
riche o politiche, nella grande varietà delle
situazioni locali, il centro-sinistra non si ren-
desse possibile. In particolare facemmo pre-
sente la nostra intenzione di non lasciare sot-
to gestioni commissariali le regioni della To-
scana e deU'Umbria;eppure il Governo Ru-
mor si fece, nè si vede quale sorpresa o quale
mutamento di fronte agli accordi che furo-
no presi le successive nostre scelte abbiano
portato. In realtà la coalizione di governo
è composta di partiti diversi per tradizioni
storiche, per ideologia, per il ruolo che gio-
cano nella società, per le forze che organiz-
zano ed essa può vivere solo, come hanno ben
capito l'onorevole Andreotti e il Presidente
del Consiglio onorevole Colombo, se non
pretende di annullare le differenze, ma le ri-
spetta pur nell'impegno comune di attuare
il programma concordato.

Ora il ruolo del nostro partito è in realtà
essenziale per la democrazia. Lungi dall'in-
debolirla, il Partito socialista vi porta i le-
gami profondi che la sua lunga storia ha
creato con le masse popolari, con la classe
operaia, con i lavoratori; legami che vanno
al di là della nostra stessa forza elettorale
e sono il frutto di una non mai smentita fe-
deltà alla causa dei lavoratori.

Il Partito socialista tiene perciò nello schie~
ramento politico italiano una posizione di
sinistra; fa parte della sinistra: non può es-
sere indifferente a tutto ciò che avviene nel-
la sinistra, non può ignorare i grandi pro-
blemi che la sinistra deve risolvere. La sua
politica non può dunque essere quella che
erige steccati e costruisce nuovi muri di Ber-
lino, ma quella del dialogo, del discorso an-

che polemico, anche critIco, anche duro, ma
del discorso di chi vorrebbe vedere l'unità

di tutti i lavoratori in un grande partito fon-
dato sul socialismo e sulla libertà. Sulla li-
bertà: perchè questa nostra posizione nel-
la sinistra consiste proprio nel portare avan-
ti sulla base della nostra convinzione pro-
fonda e su quella di tante drammatiche espe-
rienze storiche l'esigenza che la costruzione
del socialismo avvenga nella libertà demo-

cratica e rappresenti anzi la conquista di una
più alta libertà per tutti.
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Non c'è dunque nulla del vecchio fronti~
sma nella nostra politica; non c'è una debo~
lezza di fede nello sviluppo democratico del
Paese; non c'è nessun cavallo di Troia nasco~
sto d1etro le nostre file, ma c'è invece la
convinzione profonda che la causa della de~
mocrazia si rafforza nel libero confronto del~
le idee, anzichè con le scomuniche e con le
messe al bando, si consolida cercando di
portare avanti la problematica del rinnova-
mento della sinistra, non già cercando di
edulcorada o di toglierle il suo vigore e la
suo forza riformatrice, ma armandola del-
l'arma della libertà contro ogni tentazione
di soluzioni autoritarie, di regimi buroorati~
ci, di imitazione o di aocettazione dell'espe~
rienza e della guida altrui.

Il ruolo del Partito socialista è dunque pre~
z'ioso, non certo per chi vuole lasdare im~
mutate le cose, non per i conservatori, ma
per le forze del progresso e del rinnovamen~
to, per coloro che credono nella libertà e nel~
la sua capacità di risolvere i problemi del
nostro Paese perchè è il ruolo di chi cerca
di portare lo schieramento dei lavoratori ad
essere una forza coerente e decisiva per bat~
tere proprio tutti i disegni di linvoluzione au~
toritaria.

La stabilità democratica è dunque per noi
necessaria per portare avanti la vasta opera
di riforma, che oggi è ineludibile, proprio
per conso.lidare la libertà, per dare forza di
credibilità dinanzi a tutti i lavoratori alla
capacità democratica di creare un nuovo or~
dine e un nuovo e più giusto equilibrio.

Ma chi si ferma dinanzi al disegno rifor-
matore, chi si pone con diffidenza e anche
con ostilità di fronte ai sindacati, chi si ar~
rocca sulle posizioni cosiddette d'ordine non
contribuisce certamente a questa stabilità.
Chi concepisce, come fanno i socialdemocra~
tici, il campo democratico come una fortez~
za chiusa sottoposta agli attacchi e agli as-
salti esterni delle forze di sinistra e di de~
stra riporta nella politica di centro-sinistra
una mentalità conservatrice e difensiva, non
garantisce la stabHità perchè toglie vigore
alla politica riformatrice, la frena per i pro~
pri interni timori, le toglie quella forza
espansiva che sola può essere data dall'usci~
re in campo aperto a cimentarsi coraggio-
samente sul terreno delle riforme.

Ora il problema politico che abbi'amo di
fronte non è già quello delle giunte e del
presunto frontismo del Partito socialista ita-
liano ~ che non esiste ~ ma è quello di ve~
clere, vorrei dire una volta per tutte ormai,
se il disegno riformatore di forze diverse che
rappresentano interessi e strati sociali di~
versi può trovare un terreno comune di in~
co.ntro nei fatti.

Una volta che sia stabilito, come è stabi-
lito, che il disegno riformatore deve svol~
gersi nel quadro delle libertà costituzionali,
deve anzi essere un processo di consolida-
mento e di espansione della libertà, è possi~
bile trovare questo terreno comune di azlO~
ne politica rispettando le caratteristiche ed
il ruolo di ogni partito? Questo è il vero
chiarimento che attende ora la prova dei fat-
ti. Esso presuppone una reale volontà rifor~
matrice ed è perciò innanzi tutto l'accetta~
zione della riorganizzazione stessa dello Sta-
to che superi definitivamente il vecchio cen~
tralismo burocrat<Ìco paralizzatore.

Per noi l'attuazione dell'ordinamento re-
gionale è la chiave di volta per questa im~
portante e decisiva dforma. Le Regioni so~
no nate; ma occorre agire in modo che esse
non diventino qualcosa di aggiunt,ivo sul cor-
po del veochio ordinamento statuale, che rea~
lizzino al massimo un mero decentramento
amministrativo lasciando intatta la struttura
del vecchio potere centralizzatore. Occorre
avere molto coraggio in questa fase di tra~
passo dei poteni per garantire alle Regioni
una effettiva, ampia autonomia legislativa;
accor're aperare perchè la nostra demacrazia
acquisti con le Regioni una dimensione nuo-
va, ricca di livelli diversi di decIsione, ricca
di una partecipazione dei cittadini alle scel~
te politiche sempre più ampia e diretta.
Chiunque mediti sui danni enormi recati dal~
l'accentramento. burocratico nella nostra sto~
ria nazionale non può lasciar cadere l' occa~
sione che si presenta per costruire finalmen~
te un nuovo equilibrio. di pateri nella no~
stra democrazia. Ciò non significa svuotare
lo Stato dei suoi compit1i, indebol1re il po~
tere centrale, aprire le porte alla disgrega-
zione nazionale, ma significa al contrario con~
centrare i compiti dello Stato sul terreno che
è suo, dei grandi interessi nazionali, della
politica estera, della giustizia, della genera~
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le politica di sviluppo economico e civile,
sulla base di un'azione di guida e di coordi~
namento che ha nel Parlamento e nel Go
verno i due cardini essenziali.

Ciò fa nascere però con più vigore di pri-
ma la necessità e l'urgenza del rilancio della
politica di programmazione: essa era neces-
saria anche ieri per affrontare gli squilibri
del Paese, per dare allo sviluppo economico
una logica che fosse quella dell'interesse col-
lettivo, generale del Paese, ma oggi diventa
indifferibile proprio perchè l'autonomia del-
le Regioni esige, al suo fianco, l'esistenza di
un disegno generale dello sviluppo del Pae-
se, esige che la stessa dialettica della vita
economica, dagli operato vi ai sindacati, dal-
le Regioni al Governo, al Parlamento, trovi
la sua sintesi in una legge generale, comune
a tutti: il piano di sviluppo nazionale.

Un lungo periodo di stasi ~ dobbiamo dir-
lo apertamente ~ si è avuto dal 1968 ad og-
gi, in cui nè gli organi della programmazio-
ne sono stati completati, nè la legge sulle
procedure è stata fatta, nè l'elaborazione del
nuovo piano quinquennale è stata portata
a termine. Non c'è da stupirsi di ciò per-
chè questo è il nflesso proprio dell',instabi-
Età dei governi e dello stato di incertezza
politica, ma non è più possibile pensare di
andare avanti pronunciando formule di os-
sequio alla politka di piano senza tradurle
in realtà, pena l'impossibilità di assicurare
uno sviluppo democratico ed equilibrato al
Paese. È questo uno dei punti nodali su cui
si verificherà l'effettiva volontà riformatrice
della coalizione.

Non voglio parlare a lungo della politica
economica, ma ripetere la nostra adesione
al programma del Governo, soprattutto per
il legame che esso esprime con chiarezza del-
la politica congiunturale con la politica del-
le riforme. L'opposizione di sinistra nega che
tale impegno sia reale e afferma che la poli-
tica economica si muove invece su linee con-
servatrici tendenti a far pagare le difficoltà
della situazione alle classi lavoratrici. A noi
pare che il proposito del Governo, esplicita-
mente affermato dall'onorevole Colombo, sia
la ricerca di una politica congiunturale che
operi selettivamente ~ e lo ha ribadito an-
che poco fa ~ nel settore tributario, in quel-
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lo degli investimenti, nella politica crediti-
zia per concentrare gli sforzi su una ripresa
che vada a vantaggio di tutta l'economia na-
zionale, ma innanzitutto dei lavoratori, di-
fendendo la stabilità della moneta e quindi
difendendo il potere di acquisto dei salari,
incrementando l'occupazione ed agendo in
modo da provocare una maggiore espansio-
ne nelle zone depresse soprattutto del Mez-
zogiorno. Ma l'azione congiunturale nel qua-
dro delle scelte prioritarie della casa, della
scuola, della sanità, dei trasporti si colleghe-
rà direttamente con la politica di dforme. E
gratuita, ci pare, l'accusa rivolta al Governo
di non voler in realtà far altro che annun-
ciare riforme da rinviare ancora una volta
ad un imprecisato momento. L'onorevole Co-
lombo ha affermato che alcune almeno di
queste rHorme sono strettamente connesse
anche con il risanamento congiunturale del-
la situazione economica e potremo aggiunge-
re che tutte sono condizioni ineliminabili per
un ulteriore sviluppo dell'econamia. Del re-
sto anche questo è un altro terreno dove la
stabilità del Governo farà le sue prove con-
crete.

11Senato è impegnato nella discussione del
divorzia. Se abbiamo dovuto decidere di non
proseguire immediatamente la discuss~one,
così come il Gruppo socialista era pronto a
fare, tuttavia abbiamo la garanzia che esso
sarà il primo argomento in esame alla ri-
presa del 28 settembre. Abbiamo anche !'im-
pegno di chiudere con il voto finale questa
lunga. vkenda parlamentare ad una data pre-
cisa: il 9 ottobre, e garante di questo accor-
do è lo stesso Presidente del Senato.

Da qualche parte, tra noi il senatore Ve-
ronesi, si vede in questo rinvio un pericolo
per il divorzio, come quello di crisi nuove
per il Governo e di altri non ben precisati
ostacoli. Dobbiamo dire che se l'opposizio-
ne alla discussione ed al voto della legge
fosse così radicale nello sch~eramento anti-
divorzista da poter far cadere nuovamente
il Governo appena sorto, allora non ci sareb-
be certamente j.l mese di agosto o di settem-
bn; ad impedire questa decisione, anzi, il Go-
verno evidentemente non sarebbe nato affat-
to: il Governo è nato senza modificare in
nulla gli accordi che presiedettero la forma~
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zione del Govenno Rumor e che cansisteva-
no nel lasciar liberi i va:ri partiti e Gruppi
parlamentari di esprimersi pro o contro il
divorzio, senza che questa (interferisca can i
problemi dell'esistenza e dell'azione del Go-
verno. Comunque il Gruppo socialista è im-
pegnato perchè non ci siano ormai ulteriori
ritardi nella decisione che il Senato, dopo un
così ampio e profondo esame, dovrà prende-
re appunto entro il 9 ottobre.

Ancora una volta ai colleghi democristia-
ni ripetiamo che nOln abbiamo mai concepi-
to questa battaglia come una divisione tra
guelfi e ghibellini, ma come una battaglia ~

anche questa ~ di libertà, matura in un Pae-
se maturo, un Paese che rispetta le convin-
zioni religiase di tanti suoi figli, ma che ri-
spetta anche le libere scelte di chi ha altri
princìpi ed altre fedi.

In politica estera noi accettiamo la piat-
taforma del Governo che è basata sulla vo-
lontà di far giocare un molo di pace al no-
stro Paese. Il Governo nasce mentre una fa-
se nuova sta sviluppandosi nel mondo: quel-
la che {( Le Monde » pochi giorni fa chiama-
va il {( tempo della negoziazione ». Infatti è
stato firmato a Mosca l'accordo tra la Ger-
mania ocoidentale e l'Unione Sovietica che
apre nuove prospettive nei rapporti Est-
Ovest e a tutta l'Eurapa. È caduto uno degli
elementi della guerra fredda e siamo lieti
che vi abbiano così intensamente contribui-
to i socialisti tedeschi. Nel Medio Oriente
le vie della trattativa e del negoziato si so-
no aperte, anche se hanno di fronte diffi-
coltà grandissime e graVli ostacoli da supe-
rare. È in corso la trattativa per l'allarga-
mento della Comunità europea alla Gran Bre-
tagna; è in corso la trattativa tra Stati Uniti
ed Unione Sovietica per un piano di limita-
zione degli armamenti strategici. La spinta
verso la ricerca dell'accordo e della pace sem-
bra dunque oggi prendere il sopravvento. Ma
ci sono ancora tante ombre: dalla guerra
del Vlietnam ed Indocina aUe gravi tensio-
ni in tant,i Paesi dell'Africa, dell'America la-
tina, dell'Asia. Il {( tempo della negoziazio-
ne» può cadere presto e può riaprirsi an~

COI' più virulento il tempo di una nuova cri-
si se tutte le forze di pace non agiranno con
energia in quest'ora così delicata.

L'Italia deve agire con tutto il suo peso,
anche se non decisivo certo non indifferen-
te, perchè la trattativa in ogni campo si av-
vii al successo ed innanzi tutto nel Mediter-
nuneo ed in Europa dove deve preva\lere la
politica dell'unità e della pace. Dobbiamo di-
fendere i nostri connazionali in Libia con
fermezza, così come il Governo ha fatto e
farà, in questo quadro di pace, facendo ri-
saltare innanzi a tutti i Paesi, compresa la
Libia evidentemente, il ruolo" che rItalia può
e deve giacare in questa nostra area medi-
terranea ed europea, di grande Paese ami-
co e sostenitore dello sviluppo di tutti i po-
poli nella coLlaborazione pacifica.

Onorevole Presidente del Consiglio, nel mo-
mento che si accinge alla sua opera le ri-
valgiamo l'augurio, di successo; un augurio
oltretutto personale di chi in altri giorni eb-
be la ventura di vivere per lunghi anni, con
lei, nei difficili Ministeri finanziari, fra tan-
te non sempre felici vicende economkhe;
ma è un augurio che nasce soprattutto dalla
convinzione che il Paese ha bisogno di su-
perare questa delicata situazione e r.ipren-
dere la via dello sviluppo civi,le ed economi-
co. Noi socialisti sentiamo che c'è un'attesa
troppe volte delusa in un Paese cresciuto,
maturato, civile, che non accetta più di 're-
5tare pr,igioniero di veochi equilibri conser-
vatori, che sta giudicando con severità for-
ze politiche, partiti, governi sul metro della
loro capacità di attuare le troppo attese ri-

, forme. Noi dabbiamo fare in modo che le
delusiani non si ripetano più. La nostra for-
za di sacialisti è tutta protesa a far sì che il
Gaverno adempia al suo compito ed operi
per il rinnovamento della sacietà italiana.
(V ivi applausi dalla sinistra. Molte congra-
tuLazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Pin-
to. Ne ha facoltà.

P I N T O . Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, noi repubb1icani abbiamo ac-
cettato con soddisfazione la formazione del
Governo che ella, signor Presidente del Con-
siglio, ha presentato al Parlamento e dare-
mo il nostro voto favorevole perchè nelle
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condizioni attuali di instabilità economica
e di tensione politica e sociale era vivamen-
te sentita dall'opinione pubblica, nell'inte-
resse del Paese, l'esigenza di un Governo ca-
pace di operare per la stabilità economica ed
il progresso sociale.

Da alcuni mesi noi repubblicani andavamo
dicendo delle gravi difficoltà della situazione
economica, ma la nostra denunzia non sem-
pre ha trovato riscontro a livello di vertici
responsabili, tanto che abbiamo dovuto re-
sistere a1!leaccuse, che ci venivano mosse da
parte di esponenti non ben documentati, di
creare nell'opinione pubblica una condizio-
ne di allarmismo ingiustificato.

Pienamente coscienti delle nostre respon-
sabilità verso il Paese, abbiamo continuato
comunque, senza trascurare mai le occasioni
opportune, ad indicare i pericoli che incom-
bevano sulla nostra economia fino ad arri-
vare ad assUlmere una posizione impopolare,
come è nostro costume quando è necessario,
quando abbiamo detto che le condizioni eco-
nomiche del Paese non consentivano di fa-
re tutte le riforme subito ed in modo glo-
bale.

Oggi lIe difficoltà della situazione econo-
mica vengono riconosciute da tutte le forze
politiche deJla maggioranza e dell'opposizio-
ne ed dIa, signor Presidente del Consiglio, ne
ha fatto esplicito cenno nel suo documento
programmatico approvato dagli organi ,re-
sponsabili dei quattro partiti della coalizio-
ne, affermando che « la Siitua~ioneeconomi-
ca italiana presenta gravi problemi ed impo-
ne gravi responsabilità ».

Il fatto è certamente motivo di viva sod-
disfazione per noi repubblicani, non perchè
vengono riconosciute pienamente fondate le
nostre preoccupazioni, bensì perchè viene
assunto un impegno di maggioranza per in-
terventi idonei a farei camminare finalmen-
te verso l'obiettivo della stabilizzazione del-
la situazione economica. È un impegno sul
quale verrà vagliata la validità ed il diritto
alla sopravvivenza di una linea politica di
centro-sinistra, perchè se vogliamo veramen-
te muovercri verso l'obiettivo della stabiHtà
economica dovremo pure dire no alle riven-
dicazioni settoriali ed alle richieste non sem-
pre pienamente giustificate. Anche noi re-
pubblicani siamo convinti della indifferibi-

lità di una politica di riforme, specie per
quanto attiene ai servizi sociali della casa,
della sanità e dei trasporti e riten~amo di
poter accettare la concomitanza di una poH-
tica anvicongiunturaleoon una politica di ri-
forme, a condizione però che la progressione
dell'intervento di riforma sia contenuta sem-
pre entro i limiti delle concrete disponibili-
tà del Paese.

Questa affermazione, contenuta nel docu-
mento che ella, signor Plresidente del Consi-
glio, ha presentato ai partiti della coalizione
di maggioranza, caratterizza e qualifica, a
nostro parere, i,l Governo che ella presiede.
Per il conseguimento di un tale obiettivo noi
repubblicani siamo disposti per un appog-
gio incondizionato e siamo conseguentemen-
te pienamente d'accordo con quanto ella ha
detto al riguardo di una politica di program-
mazione. Vogliiamo aggiungere però che, do-
vendo attuare una politica di programmazio-
ne congiuntamente ad una politica di inter-
venti anticongiunturali, la politica di pro-
grammazione deve essere necessariamente
più rigida; essa infatti comporta una scelta
delle priorità e più e prima ancora una va-
lutazione delle necessità tenendo ben pre-
sente che vi è il più necessario e il meno ne-
cessario, il più urgente e il meno urgente.
Se vogliamo muoverei concretamente sulla
linea deUe riforme, dobbiamo operare entro
li Iimiti di Ulna gradualità programmata
con una meditata e responsabile scelta delle
priorità.

La programmazione, una programmazione
seria e rispettata, è la sola via che dobbia-
mo imboccare se vogliamo fare veramente le
riforme chieste dai lavoratori, meglio sareb-
be dire da tutti i cittadini perchè si tratta di
servizi collettivi che interessano tutta la so-
cietà na:zJionale. Ma a base della program-
mazione ci deve essere un impegno a non in-
dulgere a rivendicazioni settoriali. Solo co-
sì potremo avere un Governo stabile, ca-
pace di garantire la continuità di una poli-
tica di centro-sinistra. In questo impegno di
rispettare la programmazione dimostrere-
mo la volontà a mantenere una condizione
di stabilità politica.

Per poter attuare una politica di program-
mazione che abbia senso e validità in uno
Stato moderno è indispensabile che siano
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attivamente presenti le farze sindacali nel
camplessa pracessa di recepire le esigenze
della callettività, di elabararne le saluzioni
e tradurle pO'i 'in strumenti aperativi. È una
presenza assalutamente necessaria perchè i
lavaratari sana una camponente essenziale
del vasta pracessa di evaluziane sacia,le.

Sana anni che nai repubblicani chiediamO'
la partecipaziane delle farZie dellavara e de-

gli imprenditori al pracessa di svUuppo della
nostra sadetà. Pertal1Jta non passiamO' non
manifestare Lanostra saddis£aziane nell pren-
dere atta che per la prima volta, con ,la di-
chiaraziane pragrammatica di un Presidente
del Consiglia, viene fatta riferimentO' alla ne-
cessità di un contributO' di collaborazione da
parte delle forze sindacaH per la elaborazione
di una linea politica.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue P I N T O ). Nai però rheniama che
la presenza deLle forze sindacali nel pracessa
di programmaziane debba andare altre i li-
miti di una generica callabaraziane per ar-
rivare ad una più impegnativa carrespansa-
bilità. Le istanze, le richieste dei lavaratari
e dei cittadini tutti devanO' essere esaminate
e valutate in una praspettiva di glabalità che
tenga canta del passibile e del nan passibi-
le, che tenga canta essenzialmente delle can-
crete dispanibilità del Paese.

In questa praspettiva le farze sindacali
debbonO' essere responsabi,lmente partecipi, I

altre che a livella di valutaziane d~lle scelte
e di graduazione delle priorità, anche nel,rac-
ceUaziane delle decisiani, che castituiscana
pO'i i mezzi per rendere aperante la scelta.
La presenza delle farze sindacali in veste di
carrespansabilità in tutte le fasi del cam-
plessa ciclO' della pragrammaziane trova giu-
stificaziane nel fatta che la pragrammaziane
è essenziale per la stabilità ecanamica, e le
rivendicaziani dei ,lavaratari hannO' un sensO'
sala in una candiziane di stabilità ecanami-
ca, che è il risvalta della stabilità palitica.

E nan si venga a ripetere che nai inten-
diamO' attenere can questa tipO' di parteci-
paziane carrespansabilizzata il blacca dei
salari ed it! ferma alle rifarme.

Da tempO' andiamO' denunziandO' ,la sfasa-
tura che esiste nel nastrO' Paese fra cansu-
mi individuali e cansumi saciali; abbiamO'
in tante accasiani ripetuto che in Italia .sia-
mO' sul piana delle Naziani più avanzate per

cansumi individuali mentre rimaniamO' a li-
vella di Paese sattasviluppata per i servizi di
carattere callettiva. Nai pensiamO' che non
può essere ulteriarmente tallerata che le na-
stre autastrade sianO' intasate e che cantem-
paraneamente in qualche aspedale vi sianO'
ancara ammalati castretti a darmire in due
in un letto. Nan può essere ulteriarmente
cansentita che si maltiplichina i pasti di ven-
dita di apparecchi elettradamest,ici e che i
nastri ragazzi sianO' castretti ad andare a
scuala nelle prime are pO'meridiane per la
necessità di fare in ogni aula due a tre tur-
ni di lezione. Le abbiamO' denunziate da tem-
pO' queste disfunziani e siamO' anche nai,
quanta gli altri, convinti della necessità di
partare il nastrO' Paese, anche sul piana dei
servizi sociali, un campa nel quale certa-
mente si qualifica la sviluppa di una sacie-
tà, versa i traguardi raggiunti dalle Naziani
a sviluppa civile più avanzata.

Ma nan è possibile attenere tutta e subi-
to; non vi sono passibiHtà conol1ete, per la
cansistenza delle nastre I1isarse ecanamiche,
di caardinare la canquista di alcune vette
del cansumisma individuale e del cansumi-
sma saciale. Dabbiama prendere cascienza
che qualche sacrificiO' davrema pur farla, nan
oerta in una prospettiva di rinunzia, bensì
in una praspettiva di graduaziane dei tempi
tecnici.

Se nell'acquisiziane di questa cascienza sa-
premO' esprimere una valantà palitica capa-
ce di seguire rigarasamente le scelte pra-
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grammate (e noi abbiamo fiducia in taJ 'senso
dopo gli impegni che le forze politiche han-
no assunto, renderemo un grande servizio
ai lavoratori ed a tutto il Paese perchè av-
vieremo sul piano concreto il cammino del-
le riforme, che sono traguardi di progresso,
e dimostreremo che questa crisi non è stata
inutile.

In questa prO'spettiva voglio porre un
particolare accento sulla riforma sanitaria,
così insistentemente richiesta dalle organiz-
zazioni sindacali e tanto sentita, come ser-
vizio primario, da tutti i cittadini.

Anche per la riforma sanitaria credo sia-
mo tutti d'accordo circa la necessità e la in-
differibilità di una ristrutturazione del siste-
ma di erogazione delle prestazioni sanitarie.
La mutualità è scoppiata per motivi diversi,
che non possiamo di certo esaminare in que-
sta sede; è stata superata dai tempi, dalle
nuove esigenze della società moderna. Si la-
scia dietro però un deficit di vaste propor-
zioni, che, quantunque sia estremamente dif-
ficile valutare con esattezza, supererà certa-
mente a fine 1970 il traguardo dei 1.300 mi-
liardi. Le Amministrazioni ospedali ere, in
mancanza del pagamento delle rette da par-
te degli enti mutualistici, sono dissestate. I
medici ospedalieri sono da alcuni mesi in agi-
tazione perchè richiedono il pagamento de-
gli stipendi concordati sulla base di una pre-
cisa norma della Ilegge di riforma ospedalie-
l'a. Negli ospedali mancano i medicinali ed
il materiale di medicazione. E la situazione
ospedaliera è arrivata ormai ad un punto di
rottura con l'a denunzia che la FIARO, l'As-
sociazione che tutela i diritti de1le Ammini-
strazioni ospedaliere, ha fatto all'autorità
giudiziaria per ottenere il pagamento dei
debiti da parte degli enti mutuo-assistenziaH.
E siamo pertanto alla vigilia della completa
parcùlisi dell'assi'stenza ospedaliera.

Ma vi è di più. I cittadini hanno acquisito
coscienza del diritto alla tutela della salute.
È un diritto previsto dalla nostra Costituzio-
ne per il quale non provvediamo in modo
adeguato, perchè non posskllmo di oerto ri-
tenere sufficiente a tale scopo la delega che
abbiamo dato alla mutualità, sia perchè la
mutualità non fornisce prestazioni sanita-
rie a tutti i cittadini, sia perchè, e questo è
peggio, non le fornisce in maniera uniforme.

Sono tutti elementi che conoorrono a iC:wa.
l1e una situazione drammatica, che esige un
intervento che non può essere ulteriol1Illen-
t,e diLazionato. È un problema grave che cer-
tamente verrà alla ribalta subito dopo il voto
di fiducia, io credo ai primi di settembre; e
ill nostro intervento non patirà limitarsi ad
una semplice operazione finanziaria di l'i.
pianamento del deficit, sia peJ:1ohèUiIl impe-
gno finanziario di 1.300 mmal1di esige un
esame appmfondito del problema, ,sia per-
chè sarebbe un grave errore dare un salva-
gente ad un ,sistema che affonda. Sarebbe U£l1
errore int'ervenire per ,la razionalizZiaZion~
del sistema dopo che isonorisultati vani tutti
i precedenti tentativi. Nè potremo pensare
ad una sperimentazione, come qualcuno ha
proposto perchè scarsamente informato dei
problemi delila sanità, affidal1ido la gestione
degli ospedali agli enti mutualistici, perchè
Ila tutela della salute è un dover,e troppo im-
pegnativo perchè possa essere posta in di-
scussione la possibilità di una sperimenta-
zione.

Dovremo certo procedere al ripianamento
del deficit della mutualità studiando il pro-
blema in rapporto ai tempi tecnici per l'ope-
razione finanziaria, per consentlÌ.re la conti-
nuità deWassistenza mutuallistica ai lavora-
tori e per evitare la paralisi completa della
assistenza oSipedaHera. Ma le ,esperienze del
passato e le esigenze nuove di una società
in sviluppo ci dovranno orientare ve:rso una
ristrutturazione nuov'a del sistema, ci dovran-
no indir,izzare verso la realizzazione del ser-
vizio sanitario nazionale per :raggiungere
l'obiettivo di una assistenza sanitaria qualifi-
cata a tutti i cittadini, erogata in regime di
uguaglianza.

Sono certo ,ohe tutte le forze politiche sa-
ranno d'aocordo di muoversi in tale dir,ezio-
ne. Ma purtroppo nO'n potremo non tener
oonto che anche la riforma sanitaria dovrà
esseI'e oO'ntenuta entro i limiti delle concre-
te disponibiHtà del P,aese, graduando rigo-
rosamente i tempi tecnici per un intervento
graduato nel tempo in rapporto alle dispo-
nib ilitàfinanziarie.

Mi sono dilungato, forse eocessivamente,
su questo al1gomento perchè il pmblema è
grave ed attuale. Ed ho voLuto sottoporlo
all'attenzione dell'Assemblea perchè mi ri-
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suha che vi sono già due arientamenti per
la sua soluziane ispi,rati a due valutazioni
della questiane, già tradotte ambedue in di-
segni di legge. Nan intenda esaminare le
prapaste nel medta perchè non è questa la
occasiane per una tale discuslsione. Voglio
solo far rilevare che lIe due propaste ooind-
dono nella prev.i'siane di spesa aggiuntiva
che lo Stato dovrebbe sapportare per l'at-
tuazione della riforma, spesa che nel primo
anno di attuaziane, il 1971, dovrebbe ,aggi-
rarsi intorno ai 2 mila miliardi.

Ebbene, iO' le chiedo, signal' Presidente
del Cansiglio: ritiene ella che una tale pre-
visione di spesa passa rientrare nelle «ron-
crete dispanibilità di risorse del nostro
Paese»? Noi repubblicani pensiamo che una
tale dispanibilità non ci si,a. Poiohè però
abbiamo già detto che concordiamo ,sulla ne-
oessità di por mano Isubito alla elabomziane
di un pragetto di rifarma sanitaria, così loome
riteniamo che sia necessario pracedere ad
una riforma dei Iservizi primari della casa e
dei trasporti, rinnoviamo la proposta per-
chè, in una prospettiva di graduazione delle
necessità, siano sospesi i finanziamenti per
le ape l"e ohe passano attendere per oonsen-
tire una maggiare disponibilità di mezzifi-
nanziari per interventi <che sono più urgenti.

Sulla base di questo principia labbiamo
chiesto la saspensione del finanziamento del-
la Roma-Fkenze, ritenendo che sia certa-
mente più urgente pracedere al ripianamen-
to del deficit della mutualità, per consenti-
re la continuità delle attività ospedalier'e.
Per lo stesso motivo ohiediamo che vengano
sospesi i finanzié1Jmenti per nuove autastra-
de, siCoraggianda in talI mO'do anche un cer-
to consumismo individuale, per aveve mag-
giari dispanibIlità finanziarie da utihzz:aI1e
per una politica della casa. E chiediamo an-
cora che si proceda ad un attento esame di
tutte le proposte di legge che sono in attesa
di discussione in Parlamento per evitave nuo-
vi cospicui impegni .per interventi che non
abbiano i caratteri dell'u~genza alla 'Soapo
di riservare maggiori finanziamenti per una
maderna palitica dei trasporti.

Se è vero, come noi repubblicani ritenia-
mo, che ,le nostre risarse ecanomiche non ci
possono consentire di fare la riforma sani-
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taria e la Roma-Firenze, di far:e le autostma-
de e castruire le -case, di saddisfare tutte le
esigenze ed attuare cantempananeamente
una politica nuova dei trasparti, ebbene
siamo noi repubblicani con le no strie pro-
pos'te che dimostriamo una concreta valon-
tà di voler fare veramente ,le riforme nel-
l'interesse dei lavaratori.

Noi siamo certi, onorevole signor Presi-
dente del Cansiglio, per la stima che abbia-
mo di ,lei e per la pI10fanda conosoenza che
ha della situaziane economica del nostro
Paese, che dIa appI1ezza questa nostra im-
postazione e nella sua aziane di GoveI1no noi
le daremo tutto il nastro appoggio.

Abbiamo appreso con saddisfazione daUa
sua l1elazione programmatica dell'é1Jccettazio-
ne della nostra propasta per la pubbHaa-
zione di un Libro bianco con un censimento
delle spese correnti che nel nastro Paese,
purtroppo, assorbono quasi per intero 11
gettita tributario. Il documento dovrà avere
valare di infarmazione e di meditazione 'per
tutti; ma ritengo che sarebbe bene ohe il da-
cumento contenessle, oltre precise proposte
per una riduzione dei -costi per oerti servizi,
un raffronto deJ,Ja spesa che Naziani più
progredi,tesopportano per gli stessi servizi.

Ed infine, per instaurare un clima non di
austerità, ma di fiducia, ritengo che potJ:1eb.
be essere opportuno che ella signor Pl1esi~
dente del Consiglio, con una precisa dispo~
sizione, stabilisse Ila composizione delle se-
greterie ministeriali. Vi sono stati degli ec-
cessi che hanno turbato l'opinione pubblica
e che sono stati commentati molto male dal~
la buracrazia. È un pravvedimento che sa-
rebbe opportuna nan tanto per l'entità della
spesa, che pure è notevole, quanto per crea-
re, con un provvedimento di responsabili-
tà, un clima di fiducia verso un vertioe po-
litico che si aocinge lad emanare provvedi-
menti anticongiunturali, che indubbiamente
esigeranno sacrifici da parte dei cittadini.

Signor Presidente del Call'sigHa, noi sap-
piamo ohe ella si accinge ad un duro lavo-
I10 per dare al Paese stabilità economiloa e
politica.

Noi repubblicani le saremo vicini con i,l
nostro appoggio, convinti che solo con una
situaziane di stabilità economica e politica
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si creano le condizioni per un ordinato e pro~
gressivo sviluppo della nostra sodetà e le
auguriamo, nell'interesse del Paese, che ,la
speranza di cui ci ha detto a conclusione
della sua replica diventi una realtà nell'in~
tereSSè di questo nostro Paese. (Applausi dal
centro, dalla sinistra e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Fio~
l'enti no. Ne ha facoltà.

* F I O R E N T I N O. Onorevole Presiden~
te, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, nei
miei quasi venticinque anni di vita parlamen~
tare ho ascoltato fin troppi discorsi per la
fiducia ad un nuovo Governo. Confesso che
ciò che promettevano i neo presidenti era I

sempre così bello, roseo e persuasivo che
nonastante io appartenessi all'opposizione

~ in quanto pecora nera monarchica ~

(commenti dall'estrema sinistra) mi veniva
quasi voglia di dire di sì. Questa volta, e for~
se più di tante altre per la particolare stima
e simpatia personale che mi ispira l'onore~
vole Colombo (commenti dall'estrema sÌ11i~
stra), sarei indotto alla stessa cosa.

A L BAR E L L O. Regalagli una nave!

F I O R E N T I N O . L' onorevole Co~
lombo nelle sue dieci paginette ai partiti e
poi davanti alle Camere ha dissipato ogni nu~ I

be, ha risanato ogni contrasto, ha risolto ogni
crisi. L'Italia sembrava andare a pezzi; eb~
bene no, secondo l'onorevole Colombo le
Regioni saranno salutari, la stabilità del Go-
verno è assicurata dalla concorde volontà dei
restaurati partiti, lla lira resterà ferma, ill ri-
sparmio e la produttività aumenteranno, le
violenze saranno evitate, l'Europa si unirà, i
sindacati diverranno docili alle leggi dell' eco~
nomia, le giunte fatte ed in formazione col
Partito comunista italiano, per sfacciata pre-
ferenza del Partito sociahsta italiano, anche
dove erano possibiH formazioni con i p'ar~
titi collegati al Governo, sono anomalie ba~
nali e transitorie, comunque trascurabili.
Perfino per gli inquinamenti idrici ed atmo-
sferici sarà efficacemente provveduto.

Unico neo: non sappiamo esattamente che
cosa accadrà del divorzio, ma forse il neo~

Presidente ha ritenuto di attenersi alla sag~
gezza 'antica che insegna: «Tra moglie e ma~
rito non mettere il dito }}. (Commenti dalla

estrema simstra). Inoltre il divorzio è evi~
dentemente apparso alla fine diplomazia del~
l'onorevole Colombo un problema troppo
scottante e controverso tra i vari partiti ed
inter,essa ambienti così alti e potenti da
non poter essere liquidato con qualche di~
sinvolta ed ambigua battuta.

Sano previste sì delle tasse ma lei, onOl1e~
vole Colombo, con ,la sua arte squisita di con~
ciliare l'inconciliabile ce le lascia immagi~
nare indolori e sterilizzate. Ma si può pro~
prio credere che sarà poi così popolare e
confortevole la nuova valanga di balzelli che
dovrebbero colmare i tanti deficit paurosi?

Par di sognare 'e di ritrovarci in una spe~
cie di paese di Bengodi, dove perfino i ca~
valli socialdemocratici che sembravano im~
bizzarriti con Rumor ed Andreotti hanno do~
cilmente bevuto al suono del flauto colom~
biano. (Commenti dall'estrema sinistra).

Magia, ha osservato argutamente alla Ca~
mera il mio collega onorevole Gatti, mentre
io, restando nel mondo reale, oserei definire
iJ neo~Presidente del Consiglio il professor
Barnard della politica (commenti dall'estre~
ma sinistra), ossia l'uomo che ha dato un
cuore nuovo, forse il suo stesso cuore, al
cadavere del quadripartito. Peccato però che
la mente ed il braccio siano rimasti gli stes~
si, paurosamente gli stessi! (Commenti dal~
l'estrema simstra).

Ella, onorevole Colombo, ha mostrato un
gran coraggio a fare questa operazione di
alta chirurgia politica nonostante le preve~
dibIli ed indomabili reazÌoni di rigetto, no~
nostante i vari «amici}} in attesa che lei
uscisse finalmente allo scoperto. Ella ha giu~
stamente fondato il successo sulla flessibili~
tà della nostra dolce democrazia all'italiana,
sulla paura di nuove elezioni ravvicinate, del
resto inutili finchè non si rinnoverà ~ co~

me sarebbe necessario ~ tutto il sistema
rappresentativo ed elettIvo (commel1ti dal~
l'estrema sinistra), sul potere favoloso di
qualche poltrona ministeriale distribuita
in più.

Ella ha finora miracolosamente vinto, ed
io le auguro di durare e di poter dare realiz~
zaZlOne ai suoi buoni propositi.
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Le situazioni, politica, economica e sindar
cale, sono 'realmente critiche e giunte, come
lei stesso ha osservato, al punto di rottura!
La cosa più saggia e razionale da fare ~ se

la politica si muovesse su tali binari ~ sa-

rebbe quindi proprio quella di far durare e
lavorare un Governo serio e ben diretto, e
lei potrebbe essere un attimo Presidente del
Consiglio. (Commenti dall'estrema sinistra).

Purtroppo però le circostanze le hanno
imposto di avvalersi di una formula, di uo~
mini e di partiti anivati ,anch'essi al Hmite
di rottura ed oltre. In queste condizioni deb~
bo convincermi che il bene del Paese richie~
de soluzioni diverse ed assai più complete.

Vorrei proprio darle personalment,e fidu~
cia, onorevole Colombo, ma l'ombra della
buon'anima di Blaiberg, l'uomo ormai con-
sunto, mantenuto solo in vita artificiale da
un cuore trapiantato, ammonisoe ed imperio-
samente mi fa cenno di no. Me ne dispiaoe
proprio! (Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Parri. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

P A R R I. Onorevole Presidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevold. colleghi,
confesso il mio rammarico nel dover rinno~
vare il giudizio negativo che sul centro-si~
nistra quadripartito ha già espresso il Grup-
po della sinistra indipendente, a nome del
quale parlo, in occasione del voio sul pre~
cedente Governo.

Questo rammarioo nasce un po' dal di-
soorsa or ora pronunciato dall'amico P.ie~ac-
cini, così pieno di vigore, di ottimismo, di
affermazioni sicure, anche sulla condotta del
Governo, che non possono non interessare
vivamente un Gruppo come il nostro, vicino
non semplicemente per ragioni personali, ma
anche per alcune vedute di carattere gene~
rale sulla situazione politica e su quella al-
ternativa che lei, onorevole Colombo, ades~
so non vede, al suo Gruppo; e questo inter~
venia del collega Pieraccini, riporta invero
il pensiero ad un passato anche recente di
cui egli stesso lamenta carenze e insuccessi.

A questo suo Governo, onorevole Colom~
bo, io ho auspicato vivamente la riuscita per-

chè al di sopra degli interessi particolari, al
di sopra degli interessi del Gruppo vi è cer~
tamente un interesse generale, che era rap~
presentato dall'urgente necessità nazlionale
che un Governo si costituisse per adottare
quei provvedimenti economici di emergenza
che lei stesso dava speranza potessero essere
rapidamente attuati.

Questo Gaverno che lei presi,ede, pemItra,
è quello stesso che poc'anzi sedeva su questi
banchi, con gli stessi uomini ~ pl1essappo-
co ~ con l,e stesse promesse (queste, ,le
odierne, più accentuate per la parte econo~
mica, ma su un piano generale non molto di-
verso), can le stesse limitazioni. Io stesso so~
no stato fautore della formula del centro-si~
nistra parecchi anni -addietro perchè porta~
trice di una promessa e di un impegno di ri-
forme ~ e lei stessa, onol1evole Colambo, ne
fu tra i fautori ~ che ritenevamo potessero
eSisere rinnovatrici della politica generale del
Paese. Il centro-sinistra, per noi almeno, ave~
va dunque questa precisa ragione di essere,
quella che 'Ora ha confermato il senatore Pie-
raccini e lo stesso onorevole Mancini alla
Camera quando dichiarava nel suo discorso
di voler considerare il centro~sinistra come
il « fronte delle forze riformatrici ».

Ma se è così, può esser,e questo un Gover~
no riformatol1e con il recent,e passato; con
llna crisi alle spaJJle di cui non si è compre-
sa francamente la ragione,' e che forse ~ mi
si permetta di avanzare il sospetto ~ ha ra-
gioni non dIchiarate; con un « chiarimento»
forse neoessaria fra i vertid dei partiti, :che
si è sviluppato in modo non molto compren-
sibHe, concludendo con espressioni verbali
d'inoerta consistenZJa? È stato un chiarimen-
to serio questo? Nè vi era forse ragione che
lo rendesse necessario.

La situazione quindi è quella di prima: con
ciò non voglio dare giudizi squalificatori per~
chè mi rendo conto delle condizioni in cui
si è dovuto formare questo centro-sinistra.
Il Presidente del Consigl1io però, anzichè par~
lare delle condizioni della maggiore omoge-
neità possibile, dovrebbe dire della minore
disomogeneità possibile qual era consenti~
ta dal mercato politico italiano. Se ci rendia~
ma conto di queste condizioni di fatto, dob-
biamo renderei conto che in queste condi-
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zioni una formazione governativa ha forti
limiti alla sua funzionalità.

Nessuno più di me si augura che il suo
Governo disponga di quel minimo di stabi~
lità che è necessaria per portare a compi~
mento un piano di ripresa economica. Però
lei, onorevole Presidente, comincia ora a fa~
re ciò che si doveva iniziare nell'aprHe scor~
so. Mi auguro lei possa arrivare alla prima~
vera dell'anno venturo, perchè altrimenti
un'opera di assestamento non avrebbe il
tempo necessario allo sviluppo.

Non mi nascondo quella certa contraddl~
zlone che vi è tra il giudizio negativo, che
devo esprime:re su questa riedizione del oen~
tro~sinistra, che rinnovo ora a nome del mio
Gruppo ed era già stato espresso in altre oc~
casioni, ed il mio augurio, che trova la sua
spiegazione nelle preoccupazioni d'interesse
nazionale che già precedentemente ci muo~
vevano.

Onorevole Presidente del Consiglio, lei che
parla di soluzioni necessarie, obbligate, op~
portune, e senza alternativa sul piano della
politica presente, dovrà riconoscere che la
mancanza di alternativa dipende dalla inca-
pacità del suo partito di fare una scelta. Se
avesse potuto fare una scelta a noi meglio
gradita, quella cioè di un Governo con il Par~
tito socialista, avrebbe soltanto accentuato
un certo indirizzo di sinistra fornendo quel~
la certa garanzia di politica riformatrice che
18 partecipazione di un Partito socialista può
e deve portare nell'azione di un Governo di
questo genere.

La Democrazia cristiana invece ha sempre
scartato una scelta di questo genere sin dal~ )

la prima formazione governativa di questa
legislatura. È una incapadtà di scelta dovuta
a ragioni molto ovvie, già dette e ridette mol~
te volte: la Democrazia cristana non può
scegliere tra destra e sinistra e tra le rappre~
sentanze sociali che essa stessa esprime, tan~
to che è obbligata ~ e lei, onorevole Colom~
bo, qualche volta ha subìto questa necessi~
tà ~ a scendere dal piano deIla conside."a~
zione degli interessi delle classi ad una po~
sizione puramente paternalistica, una posi~
zlone cioè in cui si può fare del riformismo
ma non si può condurre un'azione riforma~
trice di fondo.

Ma se fosse immaginabile un censimento
politico degli italiani, scopriremmo che la
maggioranza numerica degli italiani ha una
propensione, un orientamento che potrem~
ma chiamare genericamente di sinistra, sia
che voti per i partHi di opposizione, sia an~
che che voti per i partiti governativi, pro-
pensione cui la formazione di Governo che
lei ora presiede non può dar soddisfazione.
Se vi è una ragione per ],a quale un Gruppo
come il nostro pronuncia un giudizio nega-
tivo Ce lo pronuncia, vorrei dire, non volen~
tieri, ma a ragion veduta) essa sta ndla sua
insufficienza rispetto aHa condizione deIla
società italiana; condizione agitata, inquieta,
e quindi anche delicata, ma nel complesso
per chi voglia darne un giudizio sufficiente-
mente sereno, condizione di un Paese in mo~
vimento ascendente: una società che vorrei
definire «in crescendo}}. E una società in
crescendo dovrebbe trovar rispondenza nel
potere centrale del Paese, cioè nel Governo.

Lei, onorevole Presidente del Consiglio,
sia nella dichiarazione programmatica che
nella replica ha avuto parecchie espressioni
di cui nOI apprezziamo ~ almeno io apprez~

zo ~ la serietà e la sincerità. Sono dichiara~
zioni che denotano sensibilità nei confronti
della situazione del Paese nei suoi termini
reali ed attuali, di cui non disconosdamo
l'esis,tenza. Ma al di là di queste espressioni
il suo Governo è attestato su un piano infe~
riore al livello della domanda che il Paese
rivolge in un momento come questo al pote~
re centrale. Si tratta di una domanda di mag~
giare libertà, di maggiore apertura, di mag-
giore autonomia, di maggiore capacità di
avanzamento, che questo suo Governo com~
posito non può garantire data la necessità
di compromesso, data la esposizIOne conti~
nua a possibilità non vorrei dire di ricatto
interno, non desiderando offendere i colle~
ghi dei partiti che possono esercitare pres-

I sioni di destra, ma di azioni dislocatrici del
suo Governo.

lo ho apprezzato che lei abbia iniziato la
sua esposizione programmatica comincian~
do dall'inquadramento internazionale. Vivia~
ma in tempi in cui ormaI la storia del mon-
do è anche storia nostra ed è giusto richia~
marci ai grandi problemi d'inquadramento
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internazionale. Ma se mi permette modeste
esemplificazioni a indicare la differenza della
nostra concezione della situazione interna~
zionale, vorrei rileval'e, a proposito dell'ac-
cordo di Bonn e di Mosca, che lei considera
giustamente come un fatto di estrema im~
por1anza, ed io giudico anzi di importanza
storica, quanto lei dice a proposito della
speranza che possa nascere la possibilità
prossima ~ come anche io auguro

~ di
una conferenza sulla sicurezza europea. An-
che a tale proposito, finchè la pace e la sor-
te del mondo vengono rimesse a un equili~
brio di forza delle grandissime potenze, non
siamo nel campo della nostra scelta, che è
sempre la scelta della nostra libertà, della
nostra autonomia nei riguardi dell'una e del~
l'altra parte.

Anche nei riguardi di un problema così
complesso che sarebbe ridicolo se volessimo

cercare di parlarne adesso, cioè del proble-
ma della organizzazione europea, mi pare lei
rimanga sul piano di accettazione dell'impo-
stazione conservatrice attuale che può soUe-
va re molte critiche sia per il suo indirizzo
protezionista, sia per le difficoltà ed il costo
dell'integrazione che stiamo sperimentando
tutti i giorni, ed anche attualmente con la
faccenda delle pesche e deUe pelle. Non par-
lo del piano monetario, sul quale credo di
poter essere d'accordo con lei, che evidente~
mente ha una competenza che io non posso
avere, ma del processo di integrazione di
questa società euvopea così importante e di
cui voi, cari amici comunisti, non vi occu-
pate abbastanza, integrazione ormai anche
essa sommersa dalla ondata delle concentra-
zioni di potere, con prospettive che mi pare
siano accettate senza riserve dal Governo
di centro-sinistra.

P-residenza del Presidente FANFANI

(Segue P A R R I). È un discorso al qua-
le ora si può solo accennare e piuttosto va~
gamente, e io mi permetto di parlarne soltan-
to per cercare di esemplificare le differenze
del livello in cui riteniamo che ci si debba
porre quando si patI~la di una poHtica nuova,
di una politica adatta alla domanda che il
Paese ora ci rivolge.

Ed è per queste profonde ragioni che dob~
biamo dire di no, con dispiacere, al Gover-
no presieduto da lei, onorevole Colombo, ver-
so il quale ho la fiducia già espressa per
quanto riguarda i problemi economici, an~
che se Le sue idee sul piano politico e socia-
le credo siano diverse dalle mie; e spiace
inoltre dire di no ad un Governo in cui ope-
ra il Partito socialista la cui sorte ci inte-
ressa profondamente e la cui perdita di ca-
pacità dI aZIOne nel Paese ci addolorerebbe
fortemente. È per questo che, nonostante la
contraddizione che ho già denunciato, no~
nostante questo voto contrario, le auguro di
arrivare al'la fine del periodo di assesta~
mento.

La diagnosi che ella fa dello sfasamento
dei problemi centrali di disquilibrio dell'eco-
nomia italiana è, direi, corrente, ed è accet~
tata anche da me. Sulla terapia e sui provve-
dimenti converrà invece discutere, riservan-
doci il giudizio particolare su alcuni di essi.
Ma in linea genemle questi provvedimenti
sono accettabili se il criterio che lei g,iusta-
mente vuole introdurre, cioè il criterio di
una selezione rigorosa degli investimenti, che
è rigorosa se riesce a non tener conto degli
interessi particolari che sono quelli che nor-
malmente prevalgono, permetterà di impo-
stare quei problemi sociali che lei ha indi~
cato, per i quali il Governo si è impegnato
e che hanno la nostra approvazione, purchè
non rimangano sulla carta. E potremo esse-
re d'accordo se 'lei riuscirà a vincere l'ataras-
sia dell'amministrazione statale, portando
avanti nei fatti l'inizio dell'azione riforma-
trice.

Per quanto riguarda il ({ dopo », qual'è
l'orizzonte del centro-sinistra? Noi abbiamo
le parole, le promesse dei nostri amici e col-
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leghi socialisti, che sono belle e nelle quali
possiamo anche credere, ma finchè opera la
limitazione che dipende dalla collaborazione
sempre necessaria in una coalizione di Go~
verno, che se è sempre una coalizione di
compromesso qui è particolarmente impedita
dalla possibilità di sviluppare una azione
chiaramente di sinistra, un'azione che noi
vogliamo intendere come liberatrice, anche
le prospettive per quanto riguarda l'avvenire,
che a lei stanno a cuore come lei ha detto,
sono limitate. Io non vorrei dirle, onorevole
Colombo, venga anche lei a sinistra, perchè
lei avrebbe ragione di ridere dell'invito, che
neanche credo le farebbe piacere.

Io non formulo queste parale come pre~
visione e neanche come augurio, ma come
indicazione di un limite che vorrei stabilire
chiaramente nelle prospettive che ci stanno
davanti; a noi ~ sinistra indipendente ~

sono solo queste prospettive di avvenire a
lungo termine che possono interessare a fon~
do insieme ma oltre la lotta continua di ogni
giorno come un'alternativa di direziane del
Paese. Non S'i tratta di quell'alte:mativa di
cui ora in termini parlamentari lei giusta~
mente nega l'esistenza e nessuno di noi si
immagina di paterle presentare aggi come
possibile, salvo quella cui ho accennato e
che lei, come i suoi predecessori, è obbligato
a rifiutare. Ma l'altra alternativa parte dal
conto che un censimento ci indicherebbe il
51 per oento degli italiani come gente che
« pensa a sinistra », per cui questo centro~
sinistra dà una rappresentazione parzia-
le della reale situazione italiana. La solu~
zione vorrebbe che in generale il reale orien~
tamento del popolo 'italiano si traducesse
anche in un fatto politico. È impossibile?
Non stabiliamo limiti di passibilità e di im~
possibilità. È questa però la direzione del no~
stro lavoro. La riteniamo, utile al Paese, e
mi pare desiderabile che il centro~sinistra,
e lei stesso che lo di'I1ige can coscienza e can
competenza tecnica, la abbiate presente nei
rapporti con l'opposizione.

Capisco bene, onorevole Colombo, le ragio~
ni e le necessità di compromesso che la vin~
colano, ma non c'è nulla di più contrario al
buon senso politico che le espressioni impie~
gate dal centro~sinistra nei riguardi del Par~

tHo comunista. Se posso permettermi, com-
pagni del Partito comunista, di parlare con
franchezza della vostra situazione, dirò che
se c'è un momento, in cui credo di scorgere
una nuava, crescente responsabilizzaziane
del Partito comunista di fronte a responsa-
bilità per ora generiche, teoriche di governo
è proprio questo. Lasciamo stare i meriti e
le funzioni delle persone; è la realtà che in~
segna, è la realtà di cui si è obbligati a fare
esperienza, la realtà strutturale ed economi~
ca dei Paesi occidentali, in cui tutti i parti-
ti comunisti sano stati costretti ad operare,
che evidentemente pone all'azione i suoi L-
miti. Il momento in cui un partito dichiara
la propria coscienza di questi limiti è, non
voglìo dire storicamente per non esagerare,
ma politicamente senz'altro un momento
molto imporlante.

Diventa allora strano, in quel panorama
caro a noi della sinistra indipendente di li~
bertà e di apertura, che sussistano delle pre-
clusioni alla possibilità della più piena col-
laborazione alla vita del Paese, anche come
cantributo alla guida di esso, contributo e
guida che deb bono venire dalLe forze diretta-
mente rappresentative degli :interessi delle
classi lavoratrici. In questo senso debbo dire
che le sue caute, prudenti parole anche nei ri~
guardi dell'opposizione e della delimitazione
di maggioranza ci hanno lasciato convinti
che anche il suo centro~sinistra è di necessi-
tà rimasto sullo stesso piano arretrato, sulla
stessa impastazione passiva dei precedenti.

Dando questo voto contrario noi esprimia-
mo, anche l'augurio di una rapida evoluzio-
ne sociale e politica del Paese che ci possa
portare presto ad una diversa situazione. (Vi~
vi applausi dall'estrema sinistra. Congratu~
lazioni).

PRESIDENTE
,lare per dichiarazione di
Brugger. Ne ha bcoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

B RUG G E R. Onorevole signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, le dichiarazioni
programmatiche del Presidente del nuovo
Governa di centro~sinistra, onarevale Emi~
lia Colombo, e la sua replica agli interventi
degli oratori dei diversi gruppi del Senato
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e della Camera hannO' data prova del sua
sensO' di respansabilità e di strenua valan-
tà per il conseguimentO' dei fini, atti a sal-
vaguardare e a patenziare il gradO' di libertà
demacratica in un auspicabile sviluppa di
crescente prosperità ecanamica e saciale del
Paese.

Le esperienze acquisite armai nei due anni
trascarsi di questa quinta legislatura ci in-
segnanO' che si rallentanO' gli impulsi di
pragressa ecanamica, saciale e culturale,
se i Gaverni, in mancanza di una salida base
di appaggia pO'litica, nan sana capaci, can
abbiettiva fermezza nelle scelte senza fava-
ritismi, ad esercitare i legittimi pateri ad essi
attribuiti dalb Carta castituzianale.

I cittadini perdanO' la fiducia in quei par-
titi palitici che nan si dimastrana in gradO',
malte valte anche per laceraziO'ni interne,
di dare al Paese un Governo stabile e che
perciò nan possono essere seguite chiare
linee di priarità nell'adempimentO' degli im-
pegni assunti.

I cittadini perdano la fiducia nei confronti
di Gaverni i quali, per la loro debalezza,
debbano cedere cantinuamente, anche a quel-
le richieste di organizzaziani di massa extra~
parlamentari che spastana ed intralciano
manifestamente la dinamica progressiva del~
la sviluppo ecanamico, presupposto incante~
stabile per la creazione di maggiore sicurez~
za sociale alle categorie lavaratrici.

I partiti dell'attuale coalizione di centra~
sinistra non dovrebbero stntirsi troppo si-
curi dapo i successi nelle eleziani regionali
del 7 giugno. Questo nuovo Gaverno costi-
tuisce, a mio avviso, il decisiva ed ultimo
banco di prova per i partiti dell'attuale mag-
gioranza.

Nai rappresentanti della minaranza tira-
lese nella provincia di Balzano abbiamo cer~
cato di dare prova, in diverse accasioni, che
vogliamo cantribuire, pur con le nastre mo~
deste capacità, ad un ardinata sviluppo di
tutte le papolazioni nella Repubblica. Abbia-
mo manifestata ripetutamente la nostra per-
suasione che soltanto un governo stabile, so~
stenuto da una salida base in Parlamenta e
nei partiti di coalizione, possa realizzare
concretamente le promesse date e gli impe-
gni assunti anche in favore della nastra mi~

noranza, la quale si vuole sentire tranquilla
e sicura nei suoi sviluppi particolari cultura~
Ji, economici e sociali, ande poter mantenere
e patenziare in libertà le sue caratteristiche
etniche in una comunità mO'derna e demo-
cratica.

Non accenno più alle nostre preoccupazio-
ni ed esigenze che furonO' esposte armai ri~
petutamente in questa sed~ e nell'altro ramo
del Parlamento. Mi riferisca alle sue dichia~
razioni alla Camera dei deputati, onorevale
Presidente, ed esprima un'anticipata fiducia
nan soltanto nelle sue parale, ma ancor di
più nella sua volO'ntà di fare, di agire.

Le debbo anche dire, signor Presidente,
che questa mia manifestaziane di fiducia an-
ticipata non mi risulta facile dapo alcune
delusioni, anche negli ultimi tempi, se pos-
so accennare, per esempio, alla legge sul
coHacamento degli aperai agricoli, che tra-
scura completamente la nostra situaziane
particalare enunciata in quest'Aula, nonchè
ai provvedimenti di imposizione di servitù
militari, tanta dannose al libero sviluppo di
tutti i rami economici nelle zone colpite.

Anche i rappresentanti delle Forze arma~
te si dovrebbero rendere conto che moltis-
sime servitù militari sano di gran lunga su~
perate nell'era dei missili teleguidati su lun-
ghissime distanze con precisione impressio-
nante.

Ella, signor Presidente, ha attribuito alle
forze militari un giusta ruolo di preparazio-
ne civica e tecnica dei giavani cittadini. Quan~
ti lavari urgenti di viabilità mO'ntana e di
difesa del suola non potrebbero essere rea-
lizzati dai diversi reparti delle Forze armate?
Per trincerarsi in caso di necessità, il sol-
dato deve sapere servirsi della terra e del
suolo. Invece di impedire la sviluppo ecO'no-
mica con le servitù militari imposte, con
questa preparaziO'ne e can questa impiego,
pure parziale, le nostre forze armate assal~
verebbero anche un'attività econamica, lar~
gamente pasitiva.

Cerchi, onarevole Presidente, di provvede-
re affinchè vengano abolite queste superate
limitazioni al libero sviluppa ecanomica in
una larga fascia lungo i confini dello Stata.
I pO'poli che si vogliono unire in un'Europa
comune dovrebberO' innanzi tutta abbattere
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le trincee che li separano e potenziare la
realizzazione di strade e di altri mezzi di
comunicazione che li uniscono.

Signor Presidente, debbo infine riferirmi
ai suoi argomenti sulla salvaguardia della
libertà nella società democratica. Per sal~
vaguardarla, il mezzo più sicuro, come ella
ha detto, è quello di partire dalla libertà,
perchè è più facile dare la forza alla libertà
che rendere liberale la forza.

Concludo allacciandomi a questa sua ar~
gomentazione e aggiungo che la libertà de~
mocratica è indivisibile. Un popolo che esi~
ta a concedere ampia libertà al più debole,
nel nostro caso ad una minoranza lingtlisti~
ca nell'ambito del proprio Stato, non ha
raggiunto quel grado di libertà che ella au~
spica. Una minoranza linguistica che deve
vivere nel timore di essere sopraffatta o as~
similata contro la propria volontà, non è
libera.

Speriamo che ella ed il suo Governo ci
tolgano questo timore. E perciò i rappre~
sentati della Sudtiroler Volkspartei daran~
no il loro voto di fiducia a lei ed al suo Go~
verno. (Applausi dal centro.Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re per dichiarazione di voto il senatore Per~
na. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, onorevole
Presidente del Cansiglio, calleghi, il GruppO'
dei senatori comunisti voterà cantro la fi-
ducia al Gaverno Colambo.

Le ragioni del nastro dissenso, che è net-
ta e prafQndo, sono state già ampiamente
espaste questa mattina dal collega Chiaro-
mante. Ed ara che siamO' giunti alla fine
passiamo dire riassuntivamente che i ma-
tivi della nastra appasizione si esprimanO'
in tre considerazioni fondamentali. La pri~
ma riguarda la saluziane data alla crisi di
Gaverna, che appare fondata, sempre più
la appare, su un compramessa che nan è
affatto la ragianevale intesa di una caalizio~
ne, bensì un accordo precario, deteriore, di
forze tra loro divise. La seconda cansidera~
ziane nasce dalla valutaziane degli indirizzi
di palitica ecanamicaesposti e pO'i ribaditi,

i quali, al di là di alcune espressiani verbali,
in sastanza ripropangono, sia pure can qual~
che attenuaziane, la cesura fra palitica con~
giunturale e politica delle riforme, che è co~
stata prezzi casì alti al Paese qualche an-
no fa. Infine, ci oppaniamo al Gaverno per
l'ispirazione generale palitica e, per casì dire,
idealagica che ha percarso l'esposiziane pro-
grammatica dell'onorevale Calombo, tale da
non saddisfare affatto, a nostro parere, le
attuali urgenti esigenze di rinnovamento so-
ciale e di svalta democratica del Paese, sia
nella politica interna che in quella interna~
zionale.

Abbiamo ascoltato poco fa con attenzio~
ne, sforzandoci di considerarne tutti i lati, la
replica del primo Ministro. Lei, onorevole
Colombo, ha cercato di far emergere una
pretesa omagenità ovvero una maggiore omo-
geneità nella maggioranza di centro~sinistra
di frante ad una altrettanto pretesa contrad~
dittorietà dell'apposizione di sinistra. Ma
quale è stato il risultato di questo sforzo?
A noi è parso assolutamente non convincen~
te: in primo luogo perchè animato dalla vo-
lontà di presentare il problema, pur reale
e da noi da tempo riconasciuto, della esi~
genza imprescindibile di una ripresa e di una
espansione praduttiva, sastanzialmente solo
in termini di una preconizzata pace sociale.
Una pace sociale che, in sostanza, dovrebbe
significare abbandono da parte dei lavoratori
dell'esercizio di quei diritti, di quelle con-
quiste che essi hanno strappato nell'autun~
no e dopo; attribuendo così anche a noi una
interpretazione di questi fatti, della situa~
zione economica che ci è apparsa ~ ce lo

consenta ~ abbastanza sprovveduta e defor~
mante delle nostre posizioni. Dobbiamo ri~
cordarle ancora una volta, onorevole Presi-
dente del Consiglio, che le questioni dell'in~
dirizzo della politica economica, delle scelte
riformatrici, di un modo nuovo di porsi di
fronte ai problemi economici e sociali del
Paese, quali scaturivano dalla rottura del~
l'equilibrio preesistente determinato dalle
lotte di autunno, furono affrontate da noi
responsabilmente in quest'Aula già nell' ot~
tabre scorso in occasione del bilancio. Lei
partecipò a quel dibattito. Vi intervennero
numerosi senatori del nostro GruppO'. In par-
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ticolare, il collega Bufalini precisò che cosa
intendevamo noi per possibilità di politica
riformatrice e di programmazione, per ne-
cessità di scelte e di indirizzi nuovi di po-
litica economica che fossero fondati non sol-
tanto sulla contemplazione ed applicazione
meccanica di considerazioni attinenti alla
sfera monetaria e finanziaria, ma che si ba-
sassero su interventi strutturali, tenessero
conto della necessità di spostare a favore
delle grandi masse lavoratrici, delle forze
produttive, gli indirizzi fondamentali della
politica del Paese, dessero luogo ad un pro-
cesso di modificazione e trasformazione del
meccanismo di sviluppo quale si era veri-
ficato in Italia in tutti questi anni sotto la
spinta e la pressione delle grandi concentra-
zioni private.

Ebbene, onorevole Presidente del Consi-
glio, ci pare di ricordare che proprio lei, al-
lora Ministro del tesoro, replicò all'onore-
vole Bufalini dicendo che noi esageravamo;
che sì, era vero che nel sistema economico
italiano c'erano dei difetti, ma non si trat-
tava, come noi pretendevamo, di trasformar-
lo, bensì soltanto di migliorarlo e di emen-
darIo. Perciò torna giusta la critica, non oc-
casionale ed esatta, del collega Chiaramonte
che questa mattina le ha rimproverato di
non avere i dato conto dell'azione svolta dal-
le autorità monetarie e finanziarie da quel
famoso 19 dicembre, data del suo successi-
vo discorso alla Camera sul bilancio, fino a
questa discussione degli atti concreti di po-
litica economica, creditizia, finanziaria, mo-
netaria che abbiano in qualche modo affron-
tato la questione.

Del resto, e questo è l'altro punto, se il
centro-sinistra, il cosiddetto Governo orga-
nico quadripartito di centro-sinistra vuoI
pensare e pretendere di rappresentare per
gli italiani un elemento di fiducia nella sta-
bilità del regime democratico, non si può
non notare la contraddizione di tale afferma-
zione di fronte a fatti che non sono soltanto
quelli delle intime cont,raddizioni della coa-
lizione, ma sono determinati essenzialmente
dalla piattaforma politica con la quale que-
sto Governo si presenta al Paese. Una piatta-
forma che non si concretizza in atti precisi,
diretti ad avviare non equivocamente, ma

esplicitamente scelte strutturali e scelte del-
le forze sociali interessate alle necessarie tra-
,sformazioni dell'economia nazionale, così da
avviare davvero una effettiva politica rifor-
matrice. Non si può ridurre ~. l/ho già det-
to ~ tutto alle astratte categorie della scien-
za economica, ma bisogna partire dalla real-
tà di oggi che è dura, difficile, per la quale
occorrono scelte, svolte, modificazioni pro-
fonde nei rapporti politici e sociali. Per
esemplificare, brevemente vorrei dire che c'è
parso assai curioso il modo con cui il Pre'-
sidente del Consiglio ha risposto ad una pre-
cisa domanda che il nostro Gruppo gli ave-
va rivolto. Stamattina il collega Chiaromon-
te ha detto, con molta chiarezza, che le no-
stre proposte di riqualificazione e revisione
della spesa pubblica vanno intese in un qua-
dro di politica generale, che esse mirano a
determinati obiettivi, che sono tali certa-
mente da richiedere scelte difficili e corag-
giose e ha lanciato, a nome di tutti noi, una
sfida al Governo proponendogli di affronta-
re, in un confronto parlamentare col Gover-
no stesso, questi problemi in modo concreto
e attuale: ha domandato, come era giusto
domandare, come e dove si potrà tagliare
la spesa, quali enti inutili si potranno sop-
primere, in quale modo si potrà avviare
questo processo, di pari passo con ciò che
tutti a parole auspicano, ma che noi non no-
tiamo nella sostanza, cioè con lo spostamen-
to di ingenti risorse del Paese dai consumi
individuali ai consumi pubblici.

Ebbene, la risposta del Presidente del Con-
siglio è stata assurda quando ci ha detto:
soltanto questa mattina è stata fatta una si-

I mile richiesta e quindi il senatore Chiara-
monte non potrà pretendere da me che in
poche ore gli dica quali capitoli della spesa
e quali enti si possono eliminare. Ma come!
Se questo è stato uno dei grandi motivi di
discussione con uno dei partners della coa-
lizione, con il Partito repubblicano italiano,
come è possibile questa risposta? Come è
possibile, se lei, onorevole Colombo, ha fat-
to tutti quei gesti che sappiamo per invitare
l/onorevole La Malfa ad assumere il Dica-
stero che lei stava per lasciare e su questo
si è riunita ed ha discusso a lungo la dire-
zione del Partito repubblicano? E poi sono
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stati sentiti i rappresentanti degli altri par-
titi di centro-sinistra per concludere che, sì,
bisognava concedere qualcosa al Partito re-
pubblicano e all'onorevole La Malfa, ma che
nDn si poteva accettare tutto quello che lo
stesso La Malfa chiedeva, come per esempio,
il rinvio ~ così c'è parso di capire ~ dei

lavori della direttissima Roma-Firenze. Ma
non ne avete discusso? E che cosa avete fat-
to durante queste settimane?

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Si è discusso per la formazione
del Governo.

P E R N A La mia domanda nDn era
pretestuDsa, perchè si riferiva ad un fatto
specifico, alla sua offerta di offrire un posto
di Governo molto importante. quello di ti-
tolare del Dicastero del tesoro, all'onorevole
La Malfa che sosteneva tali posizioni. Mi pa-
re chiaro che di fronte a questi fatti dire
« noi non ne sappiamo niente» e invocare la
direzione collegiale (bella cosa) all'interno
del Governo dal momento che se ne è tanto
discusso appare veramente deludente e po.
co convincente.

Questo episDdio si collega ad un altro. Lei,
ad una nostra interruzione poco fa, ha ri-
sposto dicendo che non è un problema eco-
nomico quello di ridurre o contenere in
qualche modo certi stipendi, certe retribuzio-
ni troppo elevate, certe liquidazioni vergo-
gnose, certe forme di rendita burocratica,
come vengono ormai definite, che sono di-
ventate scandalose e sono alimentate dalle
erogazioni della Pubblica amministraz,ione.
Lei ha detto che è un problema morale: per
noi è anche un problema di scelta di politica
economica. Se ne potranno ricavare pochi
mezzi, ma sarà un indirizzo dato al Paese.
Se però fosse soltanto un problema morale,
constatiamo che per voi questo problema
non è attuale: e questo è il punto che vo-
gliamo sottolineare.

D'altra parte la confutazione di fondo del-
la nostra opposizione politica, alla quale ho
già accennato, si è espressa, se non sono in-
corso in errore, con la ripetizione di alcune
frasi già pronunciate nella replica fatta a
Montecitorio. Il Pnesidente del Consiglio ha

infatti affermato che non esiste alternativa, e
che la politica che poi proponiamo, di unità
delle forze di sinistra, rappresenterebbe pur
sempre, anche se non chiamata frontismo,
una sorta di aggregazione ibrida nella quale
il nostro partito eserciterebbe una prevari-
cante egemonia. Ebbene, noi su questo pun-
to dobbiamo dare due chiarimenti: uno al-
l'onorevole Presidente del Consiglio e, an-
cor prima, uno ad un Ministro che è ora as-
sente, il Ministro del lavoro, il quale questa
mattina, mentre era qui, ha interrotto il se-
natore Chiaromonte proprio quando stava
dedicando il suo intervento a simile argo-
mento. Abbiamo sentito l'onorevole Donat-
Cattin dire: ma se questo è quello che va.
lete,e allora non c'è altro che lo scioglimen-
to anticipato delle Camere. La frase è molto
significativa, perchè sta a dimostrare che il
modo in cui si sono condotte, almeno nel-
l'ultima fase della crisi, le forze della sini-
stra democristiana non è stato coerente COD
le posizioni che esse avevano inizialmente
assunto e che si sono fatte impressionare
dallo spauracchio delle elezioni anticipate,
agitato da quello che ormai è definito come
il partito dell'avventura e della crisi, per ac-
cettare il compromesso deteriore e labile su
cui si fonda l'attuale Governo. All'onorevole
Presidente del Consiglio vorremmo ricorda-
re che siamo una forza politica. Operiamo
non soltanto con i discorsi, ma con l'ini-
ziativa, con il lavoro, con la partecipazione
alla lotta ed al confronto culturale e demo-
cratico. Quindi abbiamo il diritto ed il do-
vere di fare proposte politiche a tutte le
forze che rappresentano le masse lavoratri-
ci, che si muovono verso un avvenire diver-
so. Ciò che noi principalmente contestiamo,
però, è l'idea che questo nostro agire signi-
fichi in qualche modo un voler procedere
attraverso operazioni di vertice. Il problema
che è al fondo della società italiana, della
situazione italiana, il problema che, non es-
sendo riSDltO, determina il persistere di una
crisi sociale e politica assai acuta, è che lo
spostamento a sinistra di grandi masse la-
voratrici che va maturando lentamente nel-
le coscienze si potrà compiere non con
l'egemonia prevaricante del Partito comuni-
sta di cui parla l'onorevole Colombo ma, in
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definitiva, con il riconoscimento della fun-
zione democratica e trasformatrice del no-
stro partito, delle forze socialiste e di quelle
grandi masse di operai, di contadini, di tec-
nici, di intellettuali cattolici che ancora oggi
votano per la Democrazia cristiana e cerca-
no la loro strada. Questo è certo un nostro
problema. Ma è anche un problema vostro,
di voi democratici cristiani: sta a voi com-
prendere a tempo se si può risolverlo, op-
pure aspetare di essere travolti quando fos-
se risolto in altro modo.

Infine poche parole sulla politica estera,
così come è stata enunciata dal Presidente
del Consiglio. Debbo dire che abbiamo ascol-
tato con interesse, anche su questo punto,
l'intervento pronunciato per dichiarazione
di voto dal collega Pieracoini. Per quanto
riguarda la replica del Presidente del Con-
siglio abbiamo notato ~ o almeno ci è par-
so ~ una certa attenuazione dei toni usati
dallo stesso onorevole Colombo nella sua re-
plica alla Camera dei deputati. Non sono
state ripetute ~ così ci è sembrato di no-
tare ~ alcune affermazioni già fatte alla
Camera, per noi inammissibili. Non sappia-
mo se questa constatazione sia esatta e non
sappiamo dire con esattezza quale significato
possa assumere. Certo è però che l'onorevo-
le Colombo alla Camera dei deputati aveva
detto nella sua replica cose molto gravi. Vo-
glio fare un solo esempio: che cosa significa
accusare il Partito comunista di parzialità
ed unilateralità sulla questione del Medio
Oriente ~ accusare proprio noi, che fin dal
primo momento ci siamo battuti per l'inte-
grale e piena applicazione delle risoluzioni '

delle Nazioni Unite! ~ e poi cadere davvero
in una parzialità grave quando, come è sta-
to detto, si saluta come fatto positivo la no-
mina a Parigi di un nuovo capo delegazione
del Governo degli Stati Uniti e, al tempo
stesso, si considera fatto negativo il perma-
nere della volontà del popolo vietnamita di
conquistare la propria indipendenza? Come
si mettono d'accordo simili giudizi? Forse
tacendone qui, ma certo il problema resta
aperto nel Governo, in cui seggono accanto
l'onorevole De Martino e l'onorevole Tanassi.

Si è parlato molto ~ giustamente ~ del
significato del trattato di Mosca. Non voglia-

ma aprire ora una polemica, che non sareb-
be compatibile con i limiti della dichiara-
zione di voto, sul punto, a cui tiene molto
il Presidente del Consiglio, del ruolo che
avrebbe giocato, in senso positivo, quella
che egli chiama la solidarietà dei Paesi del-
l'Occidente. Certo, noi lo riconosciamo, la si-
tuazione ha molti aspetti. Ma ci pare che si
debba sottolineare che un aspetto essenziale,
da non trascurare, è il fatto che la politica
che conducono il Partito socialdemocratico
tedesco e il cancelliere Brandt è una politica
che in Germania occidentale incontra gravi
resistenze ed opposizioni. È logico perciò
che se un altro Paese di questo Occidente
andasse per suo conto avanti verso l'obiet-
tivo di stabilire con la Repubblica demo-
cratica tedesca rapporti normali, questo non
potrebbe certamente non giovare alla Ostpo-
litik di Willy Brandt. Ma invece non soltan-
~o ci si oppone che non sono maturi i tempi
per il riconoscimento di quel Paese: avviene
addirittura che si tende anche a rallentare la
applicazione di normali accordi commerciali,
come sta avvenendo da parecchio tempo con
il fatto che ai rapporti economici istituiti
dall'Istituto per il commercio estero non so-
no state date le normali garanzie di Stato,
mentre ben più avanti si sono spinti altri
Paesi dell'Occidente, come la Francia e la
Gran Bretagna, che hanno già aperto presso
il Governo di Berlino Est una loro rappre-
sentanza commerciale.

Mi pare dunque di non aver esagerato nel
giudizio su questo Governo. E prima di chiu-
dere e di ribadire ancora il nostro voto con-
trario vogliamo dire se il signor Presidente
ce lo consente, un'ultima cosa, assai breve-
mente. Il Presidente del Consiglio ci ha invi-
tati in vario modo a fare la nostra parte di
opposizione, e noi la facciamo. Non abbia-
mo nessun interesse e nessuna volontà di
confonderci con una maggioranza ed un Go-
verno come questi. Ma la nostra parte è ben
definita e determinata anche storicamente:
è il ruolo di un partito che è il più forte ed
influente ~ si creda o no giusto questo, ma
lo è ~ di tutti quelli comunisti del mondo
capitalistico; di un partito che ha tante po-
sizioni di responsabilità e di governo nella
vita pubblica del Paese, almeno a livello lo~
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cale; di un partito che coopera al progresso
culturale, civile del Paese in mille modi, che
si batte per la libertà, per la democrazia, dal-
le fabbriche, alle università a tutta la vita
politica italiana. Noi siamo un partito sif-
fatto, siamo l'opposizione fondamentale ed
abbiamo quindi non soltanto il diritto ma il
dovere, nel momento stesso in cui critichia-
mo e rinneghiamo la politica che ci propone
il nuovo Governo, di indicarne un'altra. Que-
sta è la nostra parte. Questa è la parte che
ci indica l'articolo 49 della Costituzione. Ed
è assai strano che lei, onorevole Presidente
del Consiglio, preferisca invece considerare
come giusto, normale e conforme alla Co-
stituzione che i rappresentanti del Partito
socialdemocratico, per bocca del loro Segre-
tario generale, parlino in questo stesso di-
battito parlamentare di modifiche in senso
autoritario alla Costituzione. Non deve ri-
volgersi a noi con i richiami alla Costitu-
zione: si rivolga ad altri. E stia certo che
la nostra opposizione, con !'iniziativa e la
lotta, manderà avanti il Paese verso quelle
mete di trasformazione che il popolo ritiene
necessarie ed urgenti. (Vivissimi applausi dal-
l'estrema sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. :E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatom Nen-
ciani. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I: Ho l'onore di d1chiara-
re il voto contrario del Movimento sociale
italiano. Onorevole Presidente del Consiglio,
ella ci ha presentato, attraverso un lungo di-
scorso che si eleva dal liveUo delle consuete
comunicazioni del Governo, certamente un
cattivo Gov<erno, se non altro pel'chè ci ha
presentato un «presepe» fuori stagione di
Mini'stri e sottosegretari, battendo ogni pre-
cedente record. Neanche Cristofaro Colom-
bo, con la « Nina », la « Pinta» e la « Santa
Maria », trasportò con sè tanta ciurma, tanti
navigatori. Eppure si aprivano le vie del-
l'Oceano alla civiltà. Nel caso in esame si
tratta di un compito molto più modesto, fa-
re un ma<ssaggio cardiaco al oentro-sinistra
nella speranza che nOin sia già il «oaro
estinto ».

Inoltre ella, onorevole Presidente del Con-
siglio, non ci ha spiegato neanche, mi sia
consentito, nella sua infelice replica, le ra-
gioni della formazione di questo GovcI1no.
Non ci ha detto in che cosa si distingua da
quello precedente, per quali contenuti, per
quale azione politica. Tanto che si dice in
ambienti qmulificati che è il Governo Rumor
presieduto dall'onorevole ministro Colombo.
Forse il Governo è un prodotto della filoso-
fia del Gattopardo, cioè mutare per lascia,re
le cose come stanno, o per altre ignote ra-
gioni. Se qualcosa di diverso ella ha detto
è stato a proposito de1l'auspicato ohiarimen-
to, chiarimento che in sostanza non si è avu-
toper comle ammissione di tutti i protago-
nisti di questa squallida crisi. Ella ha espo-
sto, con una logica impecoabile, che il Go-
verno non subisce il contagio del f,rontismo
nene giunte ben note, il contagio ben inteso
del Partito comunista nell'area del potere.

Si tratta di una vecchia battuta, di un vec-
chio richiamo letterario, ma ella mi fa venire
in mente la logica stringata e perfetta di don
Ferrante che disquisiva sulla inesistenza del
contagio della peste, ma che poi morì di peste
imprecando alle stelle come un eroe del Me-
tastasio! Ella infatti ci ha detto: «I quattro
partiti della maggioranza hanno concoI1de-
mente affermato che queste soluzioni non as-
sumono rilevanza di carattere politico }}. Ora
i casi sono due ed ella ci poteva almeno for-
nire delle spiegazioni, per quel senso di rive-
renza nei confronti dell'Assemblea che ha
espresso nei suoi due interventi.

L'onorevole Rumor ha dato le sue dimis-
sioni extra padamentari, come ormai è con-
suetudine dall'inizio del reggimento repub-
blicano, ma questa volta ha fatto qualche
cosa di più e si è rivolto, non so con quanto
squisita correttezza, non al Parlamento ma
ai partiti, indirizzando loro una lettera nella
quale ampiamente spiegava le ragioni della
necessità assoluta di abbandonare ,le redini
del Governo per la esigenza insopprimibile
di un chiarimento. Ma se, attraverso la sua
logica impeccabile alla don Ferrante, ella ri-
conosce che !'infezione esiste ma che viene
ritenuta soggettivamente, da parte delle de-
legazioni dei partiti al Governo, non rilevante
sotto il profilo della politica nazionale, ne
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debbo dedune che ella si trova ndl'identka
situazione di p:recarietà, di orisi profonda.

Si ap:re così un ciclo non del Governo est,i~
va o del Governo, cO'me lei ha detto cortese~
mente, diraccO'rdo; si presenta ancora una
valta un Governo dei cento a dei novanta
giorni. CO'n l' onorevale Rumar sbagliammo
anche se fummo facili profeti tn quest'Aula.
pemhè dioemmo che il suo Governo sarebbe
durato cento giorni; in realtà è durato ben
101 giorni. E adesso anche a lei si presenta
questo prablema. Infatti i casi sO'no dUè
~ e mi rivolgo alla Demacrazia cristiana e ai

suoi illustri rappresentanti che sono in que-
st'Aula~. Non si è avuto l'isolato fenomeno
delle dimissiani del Prestdente del Consi-
glio ona:r;evO'le Rumor e dell'apertura di quel~
la che noi abbiamo definito squallida crisi:
no, c'è stato un vato unanrme della Demo-
crazia cdstiana. La Democrazia cristiana ha
approvato nan solo le dimisstoni, ciaè la im~
passibilità di continuare sia pure per un
giO'rno a tenere le redini del Governa, ma ha
approvato anche il documento attraverso cui
l'onorev01e Rumor ha spiegato ampiamente
le Iiagioni determinanti l'impossibilità di per~
manere un'ora di 'più al Governo. E cO'me è
passibile tornare da capo, senza a1cun chiari~
mento, senza alcun atto che passa avere se
non altI'o posto su basi diverse la convivenza
nella coaliziane di centro~sinistra, esduden~
do, onorevole Presidente del Consiglio, la sua
logica impeccabile, l'elevatezza del SiUJOdi~
scO'rso che nasconde il nulla?

Infatti se noi togliamo gli orpelli che cO'sa
rimane? Le delegazioni dei partiti al Gover~
no sono ancora quattro; siamo di frante ad
un Governo organico di centro~sinistm come
lo era il preoedente; non vi è stato a1cun iOhia~
rimento. Ella lo confessa nelle sue dichia~
razioni; !'intervista a «La Nazione» di
Mancini pone su un determinato piedi~
stalla la sua sete di iOontestazione nei con~
frO'nti della DemO'crazia cri:stiana e la sete di
pote:re sua personale e del Partito socialllista
italiano; nell'altro ramo del Parlamento il
Segretario del partito soci:alista unitario (per~
chè diviso) ha parlato il consueto linguaggio;
abbiamo sentito i siilenzi eloquenti dell'ano~
revole La Malfa. E allara, anarevole PI'esi~
dente del Consiglio, noi torniamo. ancora 'Urna

volta, a metà lagasto, di fronte ad un periodo
di incertezza assaluta. E le do una brevi,ssi-
ma, telegrafica dimostraziane di questa lincer~
tezza assoluta. Onarevale Presidente del Can~
siglio,el<la sia neUe sue camunicazioni sia
nella replioa non ha mancato di mettere in
evidenza le difficaltà della situa:zJiane che 'so~
no a tutti presenti, un certa deterioramentO'
che non si può negaI'e nel quadro politico e
nei rapporti tra le :t'orze politiche, <la ,conse-
guente p:recarietà degli equilib:ri fatilcosamen~
te raggiunti e cO'ntinuamente rimessi in di~
scussione dai partiti ohe oompongono questa
sconnesso mosaioo che a sua volta oO'mpone
il Governo oosiddetto organico di centro~si~
nistra.

Ma, onorevole PI1esidente del Consiglio,
perchè siamo al'rivati a questa situazione? Ce
lo dimentichiamo? Siamo arrivati a questa
situazione proprio in funziO'ne del oentro.si~
nistva che si era posto degli obiettivi che
sembravano anche poter essere ritenuti ri~
spettabili attraverso una 10giiCa palitica ohe
non tenesse conto della realtà delle forze
in giuaco: ciaè l'allargamento dell'area de~
mocratica, nso1amento del Partito oomuni~
sta, Ila stabilità del Governo. Questi sono sta-
ti i tre cardini del centro~sini'stra. Ora non
ho bisogno di dire a uomini adusi a queste
Aule, con tanta esperienza, che i tre O'biettivi
che costituivano la base, lal'agiane, che po-
tevano in certo qual modo indurre ad un giu..
dizio favorevale su una svolta casì repentina
della Democrazia cristiana, ohe haI1inuucia-
to al suo patrimO'nio ideolog:Loo, alla sua tra-
dizione in un abbraccia col Partito so-
ci<ùlista materialista ateo, ebbene questi tre
obiettivi dovevano coonestare la svolta se
fossero stati obiettivi J:"'eali. Ma erano obiet-
tivi irreali, illustri colleghi, irraggiungibili e
nai da questi banohi lo mettemmo subito in
evidenza. Ma l'allora Pres:Ldente del Consiglio
ci rispO'se: stabilità della maggioranza, isala~
mento del Partito comunista, allargamento
dell'area demacratica. I risuhati sono ,eviden~
ti. Per Ja stabilità della maggioranza, non
passiamo nO'n natare che in nove anni si so-
no avute dieci crisi di Governo; per l'allar~
gamernto dell'area democratica lascio a vai 131
valutazione dal punto di vista logico. pO'litico
e marale; in quanto poi a1l'isalamento del
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Partito comunista, il Partito comunista è en-
trato a vele spiegate new'area del potere, ed
oggi questo evento è stato consacrato attra-
verso le comunkazioni del Governo. Il Par-
tito comunista italiano è entrato ufficialmen-
te nell'area del potere.

n oentro-sinistra pochi giorni fa, anche se
lunga è stata la crisi, è stato ritenuto non
più nella possibilità di svolgere un'azione po-
litica concreta per evitare le diffkoltà della
situazione e la conseguente precarietà degli
equilibri fahcosamente raggiunti e continua-
mente rimessi in discussione. Ora, pokhè il
chiarimento non c'è stato, e non c'è stato
per confessione di tutti coloro che hanno
partecipato a questo scontro-incontl'o, a que-
sta atmosfera Irreale di incont,ri e di scontri,
di silenzi e di generosa eloquenza, allam,
onorevole Presidente del Consiglio (a pIiesdn-
dere daLl'elevatezza del suo drscorso), come
può rimediare ai guas,ti che la comunità na-
zionale ha subìto proprio in seguHo, diciamo
noi (è una nostra diagnosi), al1a situazione
che si è creata? .

Parliamooi chiaro: almeno in una diohia-
razione di voto, sia pure bl'eve, succinta e
compendiosa, dobbiamo pa:r1arci chia,ro. Si
è parlato in questa Aula, nell'altro ramo
del Parlamento, sui giornali di partito, sui
giornali di informazione dell' esistenza di un
partito della crisi, dell'avventura; e contro il
partito della crisi e dell'avventura ClInche la
Democrazia cristiana, che pur aveva aperto
le porte alla cdsi, all'avventum del Gov,erno
presieduto dall'onorevoLe Rumor, si è sca-
gliata. Basta 001 paJl1tito ddl'avventura, il
PaI1lamento dev'e lavorare. È stato detto an-
che da un alto personaggio che il Parla-
mento deve lavomre, prescindendo dalla si-
tuazione politka; come ise (e non è una fra-
se mia) il Parlamento fosse una fabbrica di
scarpe che deve continuare a produrre scar-
pe anche se manca il cuoio, anche se manca-
no i lacci, anche se mancano le suole.

Onorevoli colleghi, ,la situazione non sta ,in
questi termini da un punto di vista politico,
dal punto di vista ddla cura degli interessi
della comunità nazionale o, se volete, dal
punto di vrsta delLa cura del bene comune,
ohe è un concetto squisitamente cattoJko.
Questo Governo, ripeto,.è il GoveJ1no Rumor

presieduto dall'onorevole Colombo, è un Go-
verno in cui un partito, mossosi lanoia in
resta contro le giunte frontiste Ce sembrava
che attraverso questa sua posizione dovesse
scardinare quella cerniera ~ lei l'ha definito
bene il Governo: la oerniera ~), è rientrato,
ha rinfoderato la spada, ha avvolto le bandie-
re e si è accontentato di un ministlro e di due
sottosegretari in più. Io posso anche capire
che due sottosegretari in più e un ministro
in più siano ragioni altamente ideali; però la
situazione è rimasta tale e quale. E il Paese
sappia, anche attraverso la nostra denuncia,
che non può più avere fiducia nei falsj pro-
feti da operetta.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
attraverso un atteggiamento ormai stereoti-
pato (perchè in quest'Aula abbiamo più volte
s~ntito teorizzare da parte dell'onorevole Mo-
ro lo stato di necessità; abbiamo sentito teo-
rizzaDe da parte di altri personaggi, che, aven-
do altre cariche, non vogHo nominare, 10 sta-
to di necessità; abbiamo sentito ripetere dal-
l'onorevole Rumor, sia pure con la morbi-
dezza del suo eloquio, 10 stato di necessHà
assoluto), oggi ha fatto una più com-
plessa teorizzazione dello stato di neces-
sità. Ella ha detto: non c'era altra al-
ternativa, la sinistra non ci ha offer-
to alcuna alternativa; le altre parti non ci
hanno offerto alternative valide. Dunque sia-
mo di fronte ad uno stato di necessità. Non
ha parlato di reversibilità; ha scoperto nella
sua semantica un altlro temi ne che esprime
lo stesso concetto. Pertanto assoluta neoessi-
tà di rimanere in una precisa posizione, cioè
in una posizione di regime peJ1chè in un si-
stema democratico parlamentare se non c'è
alternativa il sistema è finito. Non si sfugge
a questo di,lemma. Ed dIa inv,ece ci ha teo-
rizzato l'alternativa nelté'ntativo di gua,rdare
più a fondo nelle cose e nelle reali possibi-
lità: stabilità del Governo, incisività della
politica espressa.

In buona sostanza ella ci ha detto: « I pun-
ii d'accordo sono maggiori dei punti di disac-
caDdo. Allora andiamo avanti, laddove gli al-
tri non hanno potuto andare avanti }). Dieci
crisi di Governo rn nove anni, e sono dieci
volte che il Presidente del Consiglio ci ripe-
te, sia pure in modo diverso, le stesse cose,
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gli stessi ooncetti e oggi <CitJ:1Oviamodi fron~
te al deterioramento ve:w della compagine
nazionale e dell'ordine pubblico; e ci ritor-
ner,emo tra brev:e, onorevoLe Presidente del
Consiglio, per un'imprudenza che da lei vera-
mente nai non ci aspeHavamo, a meno che ci
siano, e penso che possano esserci, degli equi.
libri interni nel suo partito per cui ella si
dev'e colorare in un certo moda per attenere
consensi. La sua replica si è concr,etata in
un oolloquio col senatare Li Vigni e cal se~
natore Chia:romonte e noi abbiamo assistito
inerti per un' ora ad un inutile colloquio. Tan~
ta che ,le abbiamo detito che aVI1ebbe potuto
scrivere una lettera al senatore Chiaromon~
te. Il senatare Chiaramonte sarebbe stato lie~
to di riceveI1la e ambedue avreste avuto un
alibi secondo le situa,zioni politiche che si
muovono. Ma ella non ha detto assolutamen~
te nulla al di fuori di questo schematismo or-
mai consueto, di questo atteggiamento che
per nove volte abbiamo :constatato, 'sottoli-
neato, puntualizzato senza che scaturisse dal
centro~sinistm una qualsiasi azione politica
diretta alla tutela dell'Ol~dine pubblico, diret-
ta alle riforme di struttura, diI1etta alla slalva-
guardia della situazione economica. Ma ella,
onorevole Presidente, non può dimenticarsi
di essere stato uno dei protagonisti dei pre-
cedenti Govel'Ili di centro~sinistm che, per
confessione dei partecipanti comlmente al
Governo di centro-sinistra, non hanno potuto
agire per congenito immobilismo. Noi ab-
biamo perduto cinque anni nell'alt>ra legisla-
tura senza che scaturisse un provvedimento
qualsiasi, una di quelle riforme di struttura
attese dalla società, attese dai giovani che
non vedono collocati in prospettiva i loro in-
teressi, la loro posizione. Noi attendiamo an-
cora il Governo di centro-sinistra; ci dimenti-
chiamo che un personaggio disse che la terza
legislatura sarebbe stata la legislatura della
riforma della scuola e ricordo le madri che
avrebbero visto asciugate le 'lacrime; la
qualrta legislatura sarebbe stata ,la legisLa-
tura ~ vi ricordate l'onoIìevole Gui? ~ del~

la riforma universitaria: «i giovani avranno
attraverso la 2314 l'accoglimento di tutte le
loro istanze ». Ebbene il centro-sinistra non
è stato capace neanche di varare la niforma
universitaria e neanche una riforma~strakio;

anche per La rifOlrma-stralcio alfultima mo-
mento è mancato l'accordo e credo non esi~
sta neanche lo stampato della Camera dei
deputati. Siamo arrivlati alla quinta leg~sla-
tura che è nata sotto una cattiva stella mal~
grado le chiare indicazioni del corpo eletto-
rale.

Siamo arrivati alla frantumazione della
cosiddetta unificazione socialista; siamo ar-
nivati aIJe cr~sli di Gov,erno a ripetizione,
con la confessione di non potere minima-
mente raggiungere quegli obiettivi che non
erano quelli, ormai tramontati, del centro-
sinistra di nove anni fa, onorevole Presi-
dente anche di questa Assemblea; non era~
no quei lontani obiettivi che sono stati
smentiti dalla realtà politica, ma neanche gli
obiettivi ravvicinati delle riforme, nanche
delle riforme ,senza costo, neanche quelJi del~
la difesa della lira, neanche quel1i della tu~
tela del salario reale, del reddito fisso.

Onorevole Presidente del Consiglio, io so-
no d'accordo con lei quando dice che non
ci sono le premesse per la svalutazione della
lira, non ci sono le premesse obiettive per
la svalutazione della lira. La filosofia della
svalutazione è rimbalzata in Europa e nel
mondo. Ma i capitali vaganti che si dove-
vano riversare sulla nostra lira per specu-
lazione rimarranno delusi perchè :l'Italia an-
cora ha risorse valutarie consistenti e vi
sono anche ~ debbo riconosoerlo ~ mal~

grado la politica di centro-sinistra, dei fe-
nomeni economici che dimostrano serie pos-
sibilità di assorbimento dei fenomeni ne-
gativi.

Ci sono stati dei colpi d'ariete, delle
~pinte inflazionistiche e continuano ancora
perchè H rialzo di prezzi è costante e ver-
ticale; però la produttività, dovesse accele~
l'arsi e non decelerarsi il tasso di incremen-
to, potrebbe riassorbirle facilmente.

Ma per tutto questo, onorevole Pre"iden-
te del Consiglio, occorre una volontà politi-
ca che scaturisca dal Governo di centro-si-
nistra. Il Governo ha promesso fin adesso
delle impasizioni fiscali, la benzina prima
di tutto (la benzina sarà il cardine), e poi
i tabacchi, gli alcoolici, le automobili. Non
importa, vedremo che cosa scaturirà dal~
l'esame della situazione e vedremo i de-
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creti-Iegge che saranno presentati in que-
st'Aula e nell'altro ramo del Parlamento.
Però questo non serve a niente, onorevole
Presidente del Consiglio, ed ella che è un
tecnico ed un esperto può insegnarci che
in materia economica non serve il denaro,
non servono i mezzi reali: occorre la fidu-
cia. Quando c'è la fiducia viene il denaro
e vengono i mezzi reali.

Perchè fin adesso, onorevole Presidente
del Consiglio, si è verificata la frana delle
riserve valutarie e la fuga dei capitali al-
l'estero di cui ella non ha parlato mini-
mamente? Perchè si è verificato questo fe-
nomeno? Forse perchè la situazione economi-
ca in Italia si stava deteriorando? No: perchè
si stava deteriorando la fiducia. Potrà ave-
re contribuito anche la cattiva poIitica eco-
nomica dei tassi di interesse; potrà aver
attirato il capitale anche il 9, il 10, 1'11 per
cento che si pagava nel campo dell'euro-
dollaro a breve; potrà avere contribuito an-
che una mancata tutela della nostra mo-
neta; potrà avere anche contribuito la de-
celerazione del tasso di produttività sì da
non dare fiducia a lunga o a breve scaden-
za agli operatori economici, ai risparmiatori
e a colloro che sono sempre tremebondi di
fronte ad un piccolo o a un grave peculio.

Onorevoli colleghi, soprattutto quello che
mancava, per confessione dell' onorevole Mo-
ro, per confessione dell'onorevole Rumor,
per confessione dell'onorevole Rumor ulti-
ma edizione dopo il Governo di raccordo
perchè non era possibile farla scaturire da
questo mosaico sconnesso che costituisce,
oggi come ieri, il centro-sinistra, era una qual-
siasi volontà politica diretta a riparare i
guasti che 10 stesso Governo aveva inferto
alle strutture economiche e sociali del no-
stro Paese.

Onorevoli collèghi, noi, nelle consultazioni
con il Presidente della Repubblica, nelle cor-
tesi consultazioni con l'onorevole Andreot-
ti e col ministro Colombo avevamo sottoli-
neato le cose modeste che io sto dicendo e
avevamo esposto una nostra valutazione po-
litica per i problemi economici e sociali ri-
flettenti la comunità nazionale nel suo com-
plesso.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
non è certo stato sincero quando, nella sua

replica, ha affermato che non ha avuto
da parte del nostro Gruppo concrete pro-
poste. La nostra posizione è stata ben di-
versa. Per le soluzioni di fondo e per il
nostro costante obiettivo verso l'intelesse
della comunità nazionale abbiamo richiesto:
la tutela deWordine pubblico con l'obbedien-
za alle leggi e le leggi uguali per tutti e
tutti uguali per le leggi; chiarezza e lealtà
politica; provvedimenti di icarattere eco-
nomico; e abbiamo ribad1to J'esrigenza del-
l'attuazione della Costituzione negli articoli
39, 40 e 46. Abbiamo inoltre sottolineato ~

ella è buon testimone ~ che noi avrem-
mo, sia pure sulla nostra trincea di cri-
tica di opposizione, aiutato un Governo che
avesse garantito la politica delle cose per
dirla con una frase assunta dalla crunaca
politica.

Su questi quattro punti che noi abbiamo
indicato un Governo avrebbe avuto i Gruppi
del Movimento sociale favorevoli perchè a
noi prima di tutto sta a cuore la ricompo-
sizione della vita di relazione nella comu-
nità nazionale e il suo divenire. Dunque,
non è vero che nessun apporto, nessuna
alternativa è stata posta: l'alternativa è
stata posta e le dico oggi ~ e sono facilis-

simo profeta ~ che, se questi quattro punti
non vengono superati da questo cattivo Go-
verno che ci si presenta, eHa, onorevole
Presidente del Consiglio, avrà breve vita co-
me Presidente del Consiglio e, quel che è
peggio, la comunità nazionale vedrà ripe-
tersi quei fenomeni che hanno provocato
pericolose tensioni con un crescendo vera-
mente rossiniano. tali da rendere vana ogni
azione diretta alla tutela dell'ordine pub-
blico.

Voglio rettificare una sua presa di posi-
zione, soprattutto per ragioni morali. Ella,
onorevole Colombo, ha detto: basta con le
azioni squadriste, con questi episodi di
teppismo organizzato. Non voglio farle la
storia di questi ultimi anni, ma mi preme
soltanto ricordarle che i fatti di grande ri-
lievo che sono avvenuti in questi ultimi due
anni dimostrano la mancanza del senso del-
lo Stato da parte di chi reggeva le sorti
del Paese e la paternità comunista dei fatti
di turbativa: da Avola a Battipaglia, dalla
sanguinosa contestazione alle Focette alle
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bombe al Senato e al Palazzo di giustizia
di Roma, daHe dimostrazioni per Battipa~
glia a Milano all'autunno caldo; poi i fatti
di Milano, di Bergamo, di Todno; l'autun~
no caldo, le bombe di Milano, gli squallidi
fatti di Genova, di Trenta, di Palermo. Nai
abbiamo avuto l'onorevole Nicosia pugna-
lato a Palermo, a Genova un operaio as-
sassinato perchè calpito da un sasso lan~
ciato da alcuni comunisti riconosciuti e ri-
conoscibili da fotografie che sono in ma-
no alla Magistratura (che non sappiamo
se pracederà). Siamo dunque a questo pun-
ta onarevale Presidente del Cansiglio, però
ci sono nomi, cognami e valti.

È solo un problema di carattere pretta-
mente giudiziario perchè il fatto è accertato,
le persone individuate: si tratta di accer-
tare solo non chi furono i tiratori, perchè
noti, ma chi fu il tiratore del sasso che
colpì l'operaio Venturini.

Quanto è avvenuto a Trenta non so se
sia a conoscenza dell' Assemblea per la con-
sueta azione di disinformazione da parte
del1a stampa e del1a Rai~TV. Si è parlato
solo di operai accoltellati: questo è un fal~
so storico che smentisco categoricamente
assumendomene tutta la responsabilità qui
dentro e fuori di qui. Si è parlato di azioni
squadriste contro una fabbrica: anche que~
sto è un f,also storico che doveva essere
smentito dai banchi del Governo.

A che cosa dunque si riferiva il Presiden-
te del Cons1iglio quando ha ritenuto di fare
quella filippica fuori stagione, perchè qui
nessuno aveva parlato di azioni squadriste
e di partiti condannati dalla storia? Le so~
lite giaculatorie!

D I N A R O Voleva rendersi gradito
a qualche parte palitica.

N E N C IO N I. Certo. Ho ritenuto
esprimere questi concetti nella dichiarazione
di voto per fare una raccomandazione. Il
Presidente del Cansiglio ha risposto a tutti
anche a chi non ha parlato, ha risposto
anche ad uno scritto del senatore Levi che
non conosciamo, ma di cui conosciamO' solo
la risposta del Presidente del Consiglio; il
Presidente però non ha risposto alle no~
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stre proposIzIOni, alle nostre impostazioni,
aHe nostre valutazioni politiche. Ebbene,
nan rlisponderà neanche adesso perchè dal
punto di vista regolamentare non è pos-
sibile che rispO'nda.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Mi sono riferito al discorso del
senatore Filetti, non potevo riferirmi a tut~
ti i discorsi.

N E N C ION I. La ringraziamo per il
riferimento aereo, però la sua replica si
è riferita al senator(1 Chiaromonte, uomo
di una certa levatura ed il cui discorso ab~
biamo esteticamente apprezzato e ritenuto
valido almeno per una tavola rotonda. La
sua replica non è 'stata rispettosa dell'As-
semblea che lei ha detto all'inizio delle
sue dichiarazioni di voler onorare.

Ebbene, è saltato il questore di T,rento ed
altri questori dov'l'anno saltal'e. Ma i questori
sono vili e sfortunati perchè eseguono or~
dini precisi che provengono dal Governo.
L'onorevole Scalfaro nell'altro ramo del Par-
lamento dinanzi all'Assemblea ed al Mini-
stro dell'interno ha ringraziato quest'ulti~
ma per avere dato in sua presenza degli
ordini predsi al questore di Milano dicendo~
gli: le do testimonianza che gli ordini sono
stati eseguiti. Se avessi tempo vi direi an-
che come sono stati eseguiti, ma ve lo
risparmio perchè è una cosa squallida del-
la quale dovremo parlare attraverso i nor~
mali mezzi di impulso parlamentare in que-
st'Aula.

Onorevole Presidente del Consiglio, sono
d'accordo che il Parlamento dovrebbe fun~
zionar,e e non dovrebbe essere la cas<;a di
risonanza ~ come ella ha detto ~ di azio-
ni che si svolgono al di fuori di quest'Aula.
Sono d'accordo che non deve essere uno
strumento di improduttiva cogestione, ma
il centro reale di un dibattito e di un con-
fronto che contribuisca a rinnovare e ad
accrescere attorno adesso una pill ampia
sfera di consensi. Sono d'aocordo che le
leggi, gli emendamenti, le prese di posizio~
ne politica devono scaturir,e dentro que-
st'Aula. Ma ella, onorevole Presidente del
Consiglio, mi fa ricordare Tartufe perchè
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questo vezzo, questo malvezzo e questo de~
terioramento delle istituzioni parlamentari,
questo svuotamento datano esattamente dal~
l'avvento del centro-sinistra, datano esatta~
mente da quando il primo Consiglio dei mi-
nistri di centro-sinistra ignorò ~ e mi ri-
cordo lo sdegno del presidente Merzagora
in quest'Aula ~ il programma che il Go~
verno espose. Infatti con il primo Governo
di centro-sinistra i programmi cominciaro-
no ad essere fatti al di fuori, nelle segre~
terie dei partiti. E lei oggi ci viene a dire
che le istituzioni parlamentari si debbono
elevare aUe loro funzioni istituzionali e co-
stituzionali. Noi siamo d'accordo, ma que-
sto riltievo è tartufesco: da quei banchi do-
veva venire quanto meno un mea culpa o,
per dirla con altra frase, un'autocritica.

Ed oggi il Governo di centro-sinistra, de-
bole o forte, in misura inversa al numero
dei Ministri e dei Sottosegretari, si trova
di fronte al problema dell'avvenuta fran-
tumazione della sovranità nazionale nelle
Regioni. Si trova di fronte alle Regioni,
che rivendicano l'autonomia finanziaria; si
trova di fronte a Regioni, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, come la Regio-
ne lombarda, che già contestano la va-
lidità della famosa legge Scelba del 1953
parlando di incostituzionalità. E il dottor
Bassetti, Presidente della Regione lombarda,
che forse non ha un valido collegio di con-
sulenti giuridici, ha affermato di aver pre-
disposto un ricorso alla Corte costituzio-
nale, ignorando che alla Corte costituzio~
naIe non si può produrre un ricorso contro
una legge se non in un termine perentorio
sancito dalla Costituzione. In sostanza la
Regione lombarda si erge contro lo Stato,
come si ergono contro lo Stato le Regioni
aperte, come si ergono contro lo Stato le
Regioni che ignorano l'esigenza delle leggi-
quadro. E mi ha meravigliato moltissimo,
onorevole Presidente del Consiglio, che lei ab-
bia parlato qui di leggi-quadro quando in
quest'Aula, al momento in cui si discusse la
legge finanziaria, da parte della Democrazia
cristiana, da parte del senatore Morlino

~ ringrazio di avermi inviato !'intervento
che ho riletto ~ ed alla televisione da par-
te dell'onorevole Ciriaco De Mita si escluse

nel modo più categorico l'esigenza di leggi-
quadro. Ed ella, dimenticando tutto questo,
ritorna con le leggi-quadro. Ci fa certamen-
te piacere che lei sia ritornato con le leggi-
quadro, ma si troverà contro la Democrazia
cristiana. Non è certamente la prima volta
che lei si trova contrO' la DemO'crazia cri-
siana, ma se la troverà contro anche que-
sta volta quando dovrà affrontare il pro-
blema concreto del controllo da parte dello
Stato sull'Ente regione. L'esperimento re-
gionale postulava un Governo con una vo-
lontà ferrea per non rischiare di arrivare
ad un federalismo dal punto di vista finan-
ziario ed anche dal punto di vista della

I sostanza costituzionale.
Onorevole Presidente del Consiglio, mi

permetta ancora due parole per quanto con~
cerne la politica estera e l'episodio veramen-
te doloroso dei connazionali che hanno do~
vuto e devono lasciare la Libia. Noi rim-
proveriamo ai Governi di centro-sinistra e
all'ultimo Governo di centro-sinistra di non
aver fatto nulla. È inutile mettere delle
pezze a colori, onorevole Colombo; le pezze
a colori non servono, la cronaca e la sto~
ria pO'i bolleranno i responsabili anche di
alto tradimento nei confronti deUa comuni-
tà nazionale. Non si è fatto nulla per sal~
vaguardare gli interessi, le vite dei nostri
connazionali. Non si sono stabHiti dei con-
tatti, non si è stabiHto un colloquio, una
trattativa e si sapeva, si sapeva tanto che i
nostri connazionali hanno, dopo il settem-
bre 1969, inviato al .Ministro degli esteri,
ai partiti, alle associazioni d'arma, alle as-
sociazioni politiche, alle associazioni sinda-
cali delle lamentele sulla situazione che ve-
devano certo in prospettiva. Ma non si è
fatto nulla e il Governo di centro-sinistra
ha la responsabilità di non aver agito. La
formula non permette che il Governo espri-
ma una volontà politica.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, noi vo-
I teremo contro e ciò non è tanto un fatto

pol,itico quanto un fatta morale. (Vivi ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Spagnolli. Ne ha facoltà.

È i!scnitto a par-
voto iJ senatore
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* S P A G N O L L I. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, il Gruppo dei senatori della Demo~
crazlia cristiana dkhiara che voterà la fi~
ducia al Governo costituito daH'onorevole
Emilio Colombo e ciò per due preminenti
motivi: in pI1imo luogopel'chè ritiene ne~
oeslsal1io ridar,e al più presto al Paese che
l'attende una sicura gUJida politi,oa soste~
nuta da una maggioranza propria, autono-
ma e delimitata la quale, rispettando i di~
ritti dell' oppoSli:z;ione, rivendiohi ed eserciti
i propri diritti senza oonfusioni od equivoci,
tutel'ando i dirittli e protleggendo gli interessi
comuni a tutti i oittadini. In seoondo luogo
perchè l1itiene che questo Governo, per la
situazione nella quale è chiamato ad ope~
rare ed ha H dovere di openare, sappia e
voglia nei suoi atteggiamenti concreti ri~
spandere alle ansriose attese dell'iintcra Na~
zione, restLÌtuendole ordinata operosità pro-
duttiva, dando a tutti i cittadini la cert,ezza
di poter vivere al riparo dalla violenza e
dalla illegal:ità, di vedere rispettate sempre
da tuai e sempre fermamente tutelate dallo
Stato le leggi e le regole di una ordinata
canvivenza autenticamente democrat,ica e
libera.

Questo Governo si caUoca nella continuità
della linea del centro~sinistra perçhè l'in-
contro dei partiti che formano la coaliziÌone
Sii tondasUiIla convinZJione comune che nes~

sun altro tipo di maggioranza possibi,le sa~
l'ebbe in grado di assicurare, sotto lo sti-
molo deUe tendenze che oggi investono il
mando, quel graduale prooesso che nella

Jibertà garantisca la crescita non solo eco~
no mica ma umana e oivile di tutti i oitta-
dini, obiettivo al qUalle la Democrazia cri-
stiana fu e resta fedele, anche >se qualche
volta, come è del resto nelle umane cose,
ciò costa un esercizio di pazienza per quelle
operazioni talvolta obiettivamente non fa~
cil>i, perchè esso obiettivo è una delle giu~
stificazioni preminentti del:la sua presenza
poEtica. La Democrazia cri!stiana sa che è
suHa tenacia di questa tenuta, fuori da ogni
~esto appariscente, che si sono fondate in
questi anni le garanzie deHa praspettiva
demacratica, la cantinuità di un'azione al

servizio del Paese e la validità dei suoi
nisul ta ti.

La situazione del Paese pone in prlÌma li-
nea in questo momento l'esigenza per,ento~
ria ed indeclinabi,le di un'azione poHtica fer-
mamente, univocamente e prima di tutto
dia:'etta ad arrestare raumento dei prezZJi e
del costo della vita, a scorngiurare il peri~
calo dell'inflazione ed a cambiare !'incom-
bente minaccia di cresoenti pI1eoocupaziani
in fondate prospettive di maggiore, oonti-
nuativa occupaziane. Su questi obiettivi che
interpr,etano le più pressanti, senti,te e dif~
fuse aspirazioni popO'lari è facile trovare
consens,i pollitici, ma un consenso che non
si est,enda operativamente ai mezzi idonei
per conseguire gl.i obriettiVli sarebbe iHuso~

l'io. E poichè è oerto che i deM'i obiettivi
si potranno consegui,ve solo aocrescendo vi~
gorosamente la capacità di produr.re e di
vendel1e meroe e servizi all'interno e allo
estero, la volontà del Governo e dei partiti
che lo hanno oostituito deve essel1e con~
corde, f'erma nel mettere ,in atto le condi~
zioni necessarie per restituire vitéllhtà alla
produzione e assicurare lIe passibilità di svi~
luppo cont'inuativo in un quadro di coerenza
al sistema di economia aperta e di mevcato
irl1eversibilmente scelto dal nostro Paese e
di fedeltà ai principi 'e aUe regate della
Comunità economica europea.

La ripresa e lo sviluppo del:la produzione
dipendono peraItm dagli linvestimenti, sia
per nuovi impianti, sia per l'ammodema~
mento tecnologko di queHi esistenti, ragion
per cui è anche necessario risollecitare la
molto decaduta propensione al risparmio,
indispensabi,le per alimentare gli investi-
menti stessi oltre che per dattivare il
credito.

Altra condizione necessaria per Ila Lipresa
e lo sviluppo della produzione è certo quella
della rkostituzlione di un'ordinata collabo~
razione tra imprese e Ilavol1atori. In altre
parole, è necessario che all'esercizio dei di~
]litti <;i élIccompagl1li per 'Ie varie componenti
il riconoscimento ,e la volenterosa prestazio~
ne dei oorrelativli doveri. Ciò è possibile in
una v,isione coerente e in un'unitaria valu~
tazione deg1i interessi generali della comu-
nità nazionale, che solo nella programma~
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ziane possono trovaJ1e la loro composizione,
~a loro quahfica2Jione, i loro obiettiVli.

Va ricordato ancora una volta agli impa-
zienti ed agli limmemori, oome del resto ha
ricordato i,l Presidente del Consiglio, che
siamo appena usciti da una condi~ione plu-
risecolare di povertà e che peDOiò ogni acce-
Ierazione eccess,iva neLl'ansia di riguadagna-
re il tempo peJ1duto contrasta can la pos-
sibilità di reaLizzare insieme oerte ooncIa-
mate riforme e la stabiHtà dei progressli
individuali, familiari e di gruppo. Noi nite-
niamo pertanto che il discorso suUe rifoJ1me
debba essere coMocato nell'ambito di una
rigorosa programmazione, in quant,o 'Ie ri-
forme stesse non possono non ,essere la con-
s,eguenza del confronto tra cause congiuntu-
rali e strutturali della crisi e quindi dei fatti
economioi, degli squilibri sooiali, delle sde-
rosi istituzionaLi. Nessun sistema ec,onomico,
infaU,i, è stato ancora in grado, nè in occi-
dente nè in oJ1iente, di risolvere ill probLema
dello svi,luppo fuoni dei pJ1eoisi equiUbri, e
quando qualcuno ha tentato di £131110per
accelerare i tempi, come nella Russia della
NEP, cOlme nella Cina degli anni '60, ha poi
dovuto pagar'e l'erroDe con drammaJtioi sa-
crifici e rinunzie penose, riassorbàti, e non
del tutto, s0'l,o d0'po lunghi anni di difficile
recupero.

Come giustamente ha oSlservat,o il PJ1esi-
dente del Consigltio, noi stiamo dando vita
ad una grande esperienza costituzionale,
quella delle Regioni, che, mentDe deve ade-
guare le vecchie strutture amministrative
agli impulsi della società modema nella qua-
le viviamo, deve assicurare, attravers,o il de-
centramento, l'essenza del Slistema democra-
tico. Per noi regionaillisti di sempJ1e l'auto-
nomia locale ha una sua funzione llls,osti-
tuibile, ma solo fino a quando questa auto-
nomia non diventa uno s,trumento di r,ot-
tura dell'unità ddlo Stato, bensì la sua con-
sapevole e responsabile esaltazione.

I quindici oonsigl,i regionaH sono urla Deal-
tà, una realtà da modellare, però, onde le ,
Regioni possano rispondeJ1e a quell'eSligenza
di partecipazione democrattica per la quale
sono state costituite. Ecco pertanto da dove
nasce la fondamenta:l,e esigenza della coe-
renza, dell'autonomia, delila delimitazione,

deHa stabilità ndla collaborazione deUa mag-
gioranza a tutti i 'livdli. (Interruzione del
senatore Albarello). Io non vi ho Ìinterrotto;
chiedo uguale rispetto.

A L BAR E L L O Si tratta di dire
che partecipate a Reggia Calabl1ia all'as-
semblea . . .

S P A G N O L L I Essa nasce dalla
necessità, sopmrttutto in questa fase delicata,
di comporre in un quadro istituzionaJ,e ooe-
rent,e, che le orienti verso appJ10di sicuri,
le energie che premono in maniera talora
confusa e scomp0'sta. RridurJ1e i,l problema
deUe giunte ad un fatto di c,onvenienze
intercamhiabiili, di pI10blematiche captazio-
!ni di potere significa non oapire, non aver
capito la dimensione democratLca del pro-
cesso che pur abbiamo mess,o in moto, com~
promettendolo in un periooloso faUrime[lto;
significa quindi, accettando la teoria delle
Regioni apeJ1te che si cO[ltmppo[le altrove,
ahimè, aHa dottnina delr1a sovranri,tà limitata,
dare spazio aMe sperimentaz10ni mediterra-
nee degli interessli sovietici commesse dalla
Russia al Partrito comunista itaHano. (Com-
menti dall' estrema sinistra).

Strettamente connesso con i pI10blemi eco~
nomico~sociali e con quelli del,le riforme,
come risposta democraÌ'Ìea alle attese plÌù
vive, riailiora quello del>l'ordine pubbJko
che si esprime come esigenza di siÌcurezza,
di serenità e di libertà per tutti i cittadini.
Tmppi fatti dal Nord al Sud del nostro
Paese stanno a dimostrare la precarietà e
l'insufficienza delle misure e dei mezzi Uisati
per prevenire ed impedire espressioni di vio~
lenza e di evers,ione che, da qualunque parte
provengano, sono incompa'tibiHin un Paese
civille.

Il pensiero del Gruppo della DemocrazÌ<a
cristiana è noto: aderisce pienamente alla
esposizione del Presidente del Consiglio. E
i,l Gruppo ritiene che per custodiDe intatto,
sostanziale e non solo formale l'ordmamen-
to dem0'cratico, per garantire a tutti i cit-
tadini H Jiberoe continuativo godimento
dei Iloro diritti e 'per liberarh dal t,imore
della vi0'lenza 'e della sopraffazione è neces~

sa1'io scoraggiare sul nascere, senza alcuna
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tou,eranza, tutte le forme di vioLenza, meon-
ducendo ogni aspiraZJione ed ogni azione
diretta a aonseguida nel quadro istituz,io-
naLe dello Stato di diritto.

I rapporti lintemaZìionali pongono anche
essi seri problemi, in partioolare quello
pressante deIJa slituaZJione dei nostri conna-
zionali ,in Libia (1Janri ne hanno parlato) sul
quale 1ÌlGruppo della DemocraZJÌa cI'ÌstÌlana,
mentre prende atto delle ass1iaurazioni date
dal Presidente dell Consigllio circa l'azione
finora svolta, raccomanda al Gover1Il0 ogni
rnteriore sollecita inizilativa. Questo nuovo
inatteso probllema e l"evoluZìione sotto cerN
aspetti positiva dei rapporti 'ilIlterm.azionali
confermalIlo in modo oerto ed ilnconfutabile
l'esigenza di consol:ùdare e rafforzare l'al-
leanza atlllantica come insostitRl1ibil'e stru-
mento a difesa e promozione della paoe,
anche e speoialmen te nel Medi terf3Jneo, e di
estendere e intensificaJ.1e ,l'azione perl'UiIlità
europea.

È e\ilidente che i probl'emi economici e so-
cialli intemied interm.azionali hanno tutti
una essenziale e £ondamentalle componente
politioa ,la quale pone l"esigenzache i par-
titi della maggioranza, pur senza confondere
i propri connotati, sostengano uDiivOicamen-
te e senza riserve iiI Goverm.o nei suoi atteg-
giament'i cancl'etli, cio.è nei mezzi o.perativi.
In questo quadro, o meglio nelle ombre
che si erano fOl'illate sul quadro di quest'i
rapporùi, e non altrove come maliziosa-
mente si vorrebbe da qualche part'e insi-
nuare, si co11ocano i motiVii delle dimissioni
deU'onol1evole Rumor. Esse sano am£att,inate
daWesi~enza di sensibiJizzare con un richia-
mo alle propri:e responsabi,Lità tutte le com-
ponen1Ji della coalizione davanti alla non
sempre ugualmente valutata gravità di certi
fenomeni, di certi accadllimenti, del progI'es-
siva deteriorarsi della sivuazione poHtica ed
economica, del non consMenare ,La stretta
interdipendenza che lesiste tna economia e
quadro politico quando il fattore fiducia
resta, pnima Idi ogni pl'ovvedimento con ere-
tO,la condizione dell'efficada del provvedi-
mento stesso. n Gruppo della Democrazia
cri,stiana r,iconosce pertanto nel,la meditata
decisione dell'onorevole Rumor, pemltro
condivisa da tutto il partito, una scelta di

responsabile devozione... (Interruzioni e
commenti dall'estrema sinistra). È propno
cosÌ. La Direz,ione del partito è stata per-
f'ettamente ,solidale con l'onor,evole Rumor.
(Proteste dall' estrema sinistra). Si capisce,
voi non leggete lÌ giornali; state più attenti
e non Jeggete SOiltlaiil.1tO,i vostri! (Proteste dal-
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE
Cipolla, ,lei non èisoritto
cristiana. Quindi non le
(Ilarità).

Prego, senatore
aUa Democrazia
sa queste cose.

S P A G N O L L I. ... una soelta, dicevo,
di responsabile devozione ai diritti e gh inte-
:ressi della comunità nazionale, l'onesto sfor-
zo di ridare, aMa luce steslsa delle ilI1dica~
Z'ioni elettoraU del 7 ,giugno, un orlienta-
mento più incisivo alla solidarietà deli pa,r-
t,iti del oenrro-siIllistm. Di ciò :lo r,ingraZJiamo
ed ,il mio Gruppo gli esprime i,l suo solidale
apprezzamento.

In armonia con la stessa ispirazione si è
svO'lto d,l tentativo dell'onmevole ~ndreotti,
che qui voglio ricordare come riconosci-
mento della valtidità di un impegno, che ha
senza dubbi spianato, in mO'do sofferto direi,
la ,strada a quello più fortunato deU' onore~
"ole Colombo, a cui neIl'assicumre la co.l-
laborazione del Gruppo rinnovo l'augu~
l'io migliore di svolgere con efficacia rinca~
rico che la fiduoia del Parlamento gli sta
per confermare. L'onol'evole Colombo ha
molto opportunamente precisato che il pro-
gnamma del suo Governo non deI1iva da
una mediazione passiva nè tanto meno da
un compromesso 'meooanico fra lÌ pl'ogram-
mi dei partiti che lo costituiscono ma che
è la sintesi degli obiettivi sui quali i partiti
della maggioranza conco:rdano. Segno visi-
bile e leale conferma di tal'e concordia sarà,
secondo l'eJnl11nciaZ'ionedel Presidente del
ConsigMo, la costituzione delle giilU.I1telocali
di centro-sinistra ovunque possibi:le, senza
inammissibili discriminazioni e la prevalenza
della fOJ1mula di centro-sinistra ovunque se
ne presenti l"aheTnativa con soluzioni sbi-
lanciate verso sinistra. Nessun meccanismo,
si è detto; perfettamente d'aooordo! A con-
dizione però che anche qUiÌpiù della l,ettera
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vaJga 10 spiI1ito, spid1Jo appunto di centro-
sinistra. Il male come iitI bene è di per sè
diffusivo. Rioordiamo che fu aHa peI1iferia
che si attuarono li primi espelìÌmenti della
coUaborazione di centro-sÌinÌJstra e dalla peri-
feria venne poi definendo si la formula per
la collaborazione centraile di Governo. Ora
dallla periferia verrebbe la peggior mÌJnac-
aia aHa vitalità stessa della formula se di
fatto nelle giunte locali si liipudiasse quello
spirito di concordia che si vuole e sri augura
presente ,ÌJnquesto Governo.

È in questa prospettiva che ill Gruppo del-
la Dem0'crazia cristiana ass:icura ill suo con-
c01'so soliidale col Governo, ,leale con ~ par-
titi della maggio1'anZJa, ,rispettoso, pur senza
condiscendenze al regime assembleare, dei
diritti dell'opposizione, fedele senza com-
promessi ai princìpi progr.ammallÌJci della
Democrazia crisuiana le agli impegni da essa
assunti con Ìil corpo elettorale, in partico-
lare all'impegno di una contrapposizione
netta e ferma al totaLital'Ìsmo coLlettivlista
del Partito comunista come pu1'e alle sug-
gestioni dell'aut0'ritadsmo suggerito dalla
estrema destra. In questo quadro di impe-
gni e di doveri si collochemnno lIe iiniz.iative
e l'azione del Gruppo della DemocraZJia cri-
suiana, tra l'aItro a difesa dell'unità e della
stabilità della famiglia, con rIa convinzione
che i suoi problemi possano essere meglio
risolti C0'n la riforma del dil1itto di famiglia
piuttosto che con la legge istitutiva del di-
vorzio, il quale, tra l'alltro, secondo gIri stessi
divorzisti più decisi ma responsabili, pone
numerosi colrlatemli problemi che ~ cito

il professor BadIe: «Il di,vorzio in Italia »,
pagina 7 ~ « devono in modo perentorio ,es-
sere affrontati e ri,solrui linsieme con l'iÌntro-
duzione di tale istituto ». (Commenti dalla
estrema sinistra). Io voglio essere preciso.

Anche noi faoaiamo appdlo alla cosciente
volontà del Senato, ramo autonomo e non
secondo all'altro ramo del Parlamento ~ al-

meno su questo andremo d'acoordo ~ per-

chè le decisioni che vorrà assumere sul
ddicato argomento Sliano tali da soddisfare
tutte le profonde e non unilaterali esigenze
di difesa della cellula fondamentale deJla
società.

U senatore Hieraocini ha testè escluso ogni
slignificato pOllitJico dena contrapposizione

tra quelli che eglrriha definito i due fronti
pro e contro il divorzio. Ne prendiamo atto
volentieri. (Vivaci commenti ed interruzioni
dall'estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente). Ne prendiamo atto volentieri, liet,i
se avremo l'onesto conforto di ,altre forze
poHtiohe nella l1icerca della soLuzione più
rispettosa non solo della Libertà di so,erlta
rivendicata dai partriti laici ma runo,he deLLa
llibertà gamnt,ita dana CostJituzione a tutti
i cittadini che liberamente sentono dii con~
saCl'are con il sacramento cristiano la for-
mazione deUa famigLia.

Auspichiamo pertanto lla continuazi0'ne
dei contatti con la Santa Sede per ta revi-
sione consensuale del Concordato nel segno
della riconquistata paoe religiosa, costitu-
zionalment~ sancita per saggezza politica
dagli art'efioi de1la nostma Carta cos1ituzio-
naIe, al cui spi,l1ito soprattutto o,i deve nÌichia-
mare :l'imminente celebrazione del centena-
rio di Roma oapitale.

Con questi pensieri e con questi propositi
il Gruppo deUa Democrazia cristiana darà
iiI suo voto favorevolie al G0'verno presi'e-
ciuto dall'onor,evo'le Emilio Col0'mbo, assi~
curandogli la pIena collaborazione sul pro-
gramma che egli ha esposto al Parlamento.
(Vivissimi applausi dal centm. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. N0'n essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, passiamo ora alla votazione dellra mo-
~i0'ne di fiducia.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E . Indìco la votazio-
ne per appello nominale suUa m021ione di fi~
ducia presentata dai senatori Spa,gnolli, Pie~
racdni, Iannelli e Cifarelli, di cui do ll1uo'VIa-
mente lettura:

« Il Senato,

udite le dichiarazioni del Governo, le
approva e passa all'ordine del giorno ».

Coloro i quali sono favorevoli risponde~
ranno sì; coloro che sono o,ontrari risponde-
ranno no.
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Estraggo a sorte il nome del senatore
dal quale avrà ini:Zliol'appello nominale.

(E estratto il nome del senatore Zelioli
Lanzini).

Invito ,il senatore Segretario a prooedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Zelioli
Lanzini.

T O R E L L I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Accili, Albanese, Albertini, Alessandrini,
Angelini, Arcudi, Arnone, Attaguile,

Baldini, Ballesi, Banfi, Bardi, Bargellini,
Barra, Bartolomei, Battista, Belotti, Bena-
giia, Berlanda, Bermani, Bernardinetti, Ber~
thet, Bertola, Bettiol, Bisantis, Bisori, Bloi~
se, Bo, Boano, Bonadies, Bosco, Brugger,
Brusasca, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Caleffi, Caroli, Caron, Carraro,
Cassano, Cassiani, Castellaccio, Catellani,
Cavezzali, Celidonio, Cengarle, Cerami, Ci-
farelli, Cipellini, Colella, Coneoni, Coppo,
Coppola, Corrias Alfredo, Corrias Efisio,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Dominicis, De Leoni, Del Nero, De Luca,
De Marzi, De Matteis, De Vito, De Zan, Di
Benedetto, Di Grazia, Dindo, Dosi,

Fada, Falcuoci Franca, Fenoaltea, Ferrari,
Ferri, Ferroni, Follieri, Forma, Formica,
Fossa,

Garavelli, Gatti Caporaso Elena, Gatto
Eugenio, Gava, Genco, Giardina, Giraudo,
Gronchi,

Iannelli, Indelli,
Jannuzzi,
La Penna, La Rosa, Leone, Limoni, Lisi,

Lo Giudice, Lombardi, Lucchi,
Mancini, Mannironi, Marcora, Martinelli,

Mazzarolli, Mazzoli, Medici, Merloni, Min-
nocci, Montini, Morandi, Morlino, Murmura,

Noè,
Oliva, Orlando,
Pala, Pauselli, Pecoraro, Pelizzo, Pena,

Pennacchio, Perrino, Picardi, Piccioni, Pic~
colo, Pieraccini, Pinto, Pozzar,

Righetti, Ripamonti, Rosa, Rossi Doria,
Russo,

Salari, Sammartino, Scardaccione, Scelba,
Schiavone, Schietroma, Scipioni, Segnana,
Segreto, Senese, Signorello, Smurra, Spa~
gnolli, Spasari, Spataro, Spigaroli,

Tanga, Tansini, Tedeschi, Tesauro, Tiberi,
Togni, Torelli, Tortora, Trabucchi, Treu,

Valsecchi Athos, Varaldo, Venturi Giovan~
ni, Verrastro, Viglianesi, Vignola, Volgger,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini,
Zonca, Zuccalà, Zugno.

Rispondono no i senatori:

Abenante, Adamoli, Aimoni, Albarello, An~
derlini, Antonicelli, Antonini, Arena, Argi~
roffi,

Balbo, Benedetti, Bera, Bergamasco, Bo-
naldi, Bonatti" Bonazzi, Bonazzola Ruhl Va~
leria, Borsari, Bosso, Brambilla, Bufalini,

Calamandrei, Carucci, Catalano, Cavalli,
Cerri, Chiariello, Chiaromonte, Cinciari Ro~
dano Maria Lisa, Cipolla, Compagnoni, Cor~
rao, CroJlalanza, Cuccu,

D'Angelosante, De Falco, Del Pace, Di-
naro, Di Prisco, Di Vittorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Farneti Ariel~
la, Fermariello, Filetti, Filippa, Finizzi, For-
tunati, Franza, Fusi,

Galante Garrone, Gatto Simone, Gianquin-
to, Guanti,

nIuminati,
Latanza, Levi, Li Causi, Li Vigni, Lugnano,

Lusoli,

Maccarrone Pietro, Maderchi, Magno,
Mammucari, Manenti, Maris, Masciale, Mas-
sobrio, Minella Molinari Angiola, Moranino,

Naldini, Nencioni,
Orlandi, Ossicini,
Palazzeschi, Palumbo, Papa, Parri, Pe-

goraro, PeHicanò, Perna, Perri, Petrone, Pio-
vano, Pirastu, Piva, Poerio, Premoli, Pre~
ziosi,

Raia, Renda, Robba, Romagnoli Caret-
toni Tullia, Romano,

Salati, Scoccimarro, Secchia, Serna, So-
liano, Sotgiu, Stefanelli,

Tedesco Giglia, Terracini, Tomassini, To-
masucci, Tropeano,

Valori, Venanzi, Venturi Lino, Veronesi,
VignoJo.
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Sono in congedo i senatori:

Avezzano Comes, Germanò, Tessitori.

P RES I D E N T E. Invito i senatori
Segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votàzione per appello nomi-
nale sulla mozione di fiducia ail Governo
presentata dai senatod Spagnolli, Pierac-
cini, Iannelli e Cifarelli:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

(V ivi applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

287
144
174
113

Per le ferie estive

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
credo che insi,eme, coHegialmente, possiamo
compiacerei del buon lavoro che in questo
secondo anno della legislatura anche i'1 Se-
nato ha svolto. Ho già avuto stamane occa-
sione nell'incontro con la stampa di segna-
lare i dati che comprovano la fecondità
qualitativa e quantitativa del lavoro che in-
sieme abbiamo svolto. È mio grato dovere
ringraziare tutti gli onorevoli colleghi deNa I

collaborazione che vicendevolmente ci sia-
mo tutti prestati perchè questi risultati fos-
sero raggiunti.

Estendiamo a nome dei colleghi il nostro
ringraziamento al Segretario generale e a
tutti i collaboratori e dipendenti del Senato.
Lo estendiamo anche alla stampa per l'opera
di stimolo, di critica che intorno ai no-
stri lavori è stata fatta. A lei, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, non rivolgo l'augurio
di buone ferie che estendo a tutti i colleghi,

a tutti i nostri collaboratori e a tutti i rap-
presentanti deNa stampa; in virtù del voto
che ella ha ricevuto a lei ho l'obbligo di
dire soltanto buon lavoro, nell'interesse ge-
nerale. (Vivissimi generali applausi).

C O L O M B O, PresIdente del Consiglio
dei ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Desidero, prima della conclusio-
ne di questa seduta, anzitutto rivolgere a lei,
signor Presidente, l'augurio di buone vacanze
e rivolgendole questo augurio, adesso che
posso parlare in nome del Governo avendo
avuto la fiducia dei due rami del Parlamen-
to, dirle un sincero grazie per l'opera diu-
turna che ella compie, ed insieme con lei
tutto il Senato, la maggioranza e l'opposi-
zione, e per la formazione delle leggi e per
il controllo del]'attivhà del Governo. Insie-
me con lei, con tutti gli onorevoli senatori,
vorrei anche ringraziare il Segretario ge-
nerale, tutti i funzionari e i collaboratori del
Senato. Un pensiero particolare alla stampa
che segue i lavori del Senato e con questo
esalta la funzione del Parlamento e, nei li-
miti in cui è possibile dal quel posto, con-
trolla e segue anche l'attività del Governo.

A tutti buone vacanze. A me buon lavoro;
spero solo ~ e questo augurio me lo faccio

e lo chiedo anche ~ che sia un lavoro pro-

ficuo per la Nazione. (Vivissimi applausi).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta ailla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

PIV A, LI VIGNI, BONAZZI. ~ Ai Mini-
stri del bilancio e della programmazione eco-
nomica, dell'agricoltura e delle foreste e del-
l'industrta, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Venuti a conoscenza dei propositi del-
1'« Eridania zuccheri» di trasformare la bie-
toleria di S. Pietro in Casale in un moderno
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zuccherificio in grado di lavorare 120.000
quintali di bietale al giorno e conseguente-
mente di chiudere lo zuccherificio di Massa
Lombarda; di chiudere gli zuccherifici di
Classe (Ravenna) e di Farlì per sostituirli
con un nuavo zuccherificio che dovrebbe
sorgere a San Zaccaria, in compartecipazio-
ne con una cooperativa di produttori finan-
ziata con 3 miliardi e 500 milioni in conto
capitale e 3 miliardi e 500 milioni in conto
finanziamenti dal FEOGA; di costruire un al~
tra grande comples'so industriale a Conta-
rina (Rovigo) in una zona scarsa di produ-
zione prapria, ma adiacente a zone bieti-
cole dove già esistono complessi industriali
cooperativi e di società minori;

preoccupati per le ripercussioni nega-
tive che tale piano di ristrutturazione po-
trebbe avere:

a) su1l'occupazione fissa e stagionale
e sull'economia di certe zone dove per 10
più lo zuocherificio rappresenta l'unica at~
tività industriale;

b) sull'equilibrio agronomico, in par-
ticolare della provincia di Bologna dove,
per far fronte alla capacità produttiva degli
impianti, passati nel corso di questi anni
da quattro a sette, la produzione dovrebbe
essere più che raddoppiata;

c) sulle iniziative cooperative di cui,
sia attraverso limitazioni nell'assegnazione
dei contingenti, sia escogitando operazioni
poco chiare come quella di San Zaccaria, si
tende a compromettere lo sviluppo;

d) sull'esigenza di un'organica pro-
grammazione di tutto il settore che veda
una democratica e razionale utilizzazione
di tutte le risorse agricole ed industriali
del Paese,

gli interpellanti chiedono che non sia
concessa l'autorizzazione ai trasferimenti
delle quote, giusta quanto disposto dall'ar-
ticolo 5 del decreto ministeriale 28 febbraio
1968; che sia ridisciplinato tutto il meccani-
smo della ripartizione delle quote e del loro
trasferimento; che sia definito, nella più
volte richiesta conferenza nazionale del set-
tore, un programma pubblico di ristruttura~
zione che, attraverso la gestione diretta del
contingente nazionale da parte del Governo,

d'intesa con i rispettivi organismi regionali,
porti, nell'interesse dell'economia nazionale,
ad un ammodernamento e ad uno sviluppo
democratico di tutto il settore bieticolo-sac~
carifero. (interp. - 348)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interroga~ioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretaria:

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO.
Ai Ministri dell'interna, dell'agricaltura e
delle fareste, della pubblica istruziane e del
turismo. e della spettacala. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del pericolo di totale di-
struzione cui sono esposte la pineta e l'in-
tera zona di verde, detta « Bosco della Mad-
dalena », di Casamicciola Terme (Napoli),
in conseguenza dell'imminente costruzione,
per conto di una società privata, di un gros~
so complesso alberghiero, di ville e di altre
abitazioni.

Il fatto rappresenta un'altra grave ed ir-
reparabile offesa al prezioso patrimonio
paesaggistico dell'isola d'Ischia, già in tutti
questi anni così brutalmente ed impune-
mente devastato dalla speculazione edilizia,
ed è, al tempo stesso, ancor più sorprenden-
te quando si consideri che solo pochi anni
or sono venne disposto il rimboschimento
dell'intera zona (non si dimentichi che, non
a caso, esiste un vincolo idrogeologico) per
un importo di spesa largamente superiore
a quello sostenuto dalla società privata per
acquistare dal comune di Casa:micciola quel
vasto ed !nestimabile patrimonio.

Gli interroganti chiedono pertanto ai Mi-
nistri in indirizzo di conoscere:

a) quali misure intendano prendere per
h conservazione di una zona che ha anche
un notevole valore scientifico e quali di~
sposizioni vogliano impartire per l'assoluto
e rigoroso rispetto di tutti i vincoli che in~
teressano la località, disponendo immedia-
tamente la sospensione di lavori che aves-
sero, nel frattempo, avuto inizio;
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b) per quali motivi il comune abbia ce-
duto quel suolo, di sua proprietà, per un
prezzo che risulta, come si è detto, larga-
mente inferiore alla spesa sostenuta per
il suo rimboschimento, e come mai la rela-
tiva delibera sia stata approvata dalla com-
petente autorità tutoria;

c) se non ritengano, ove dovesse essere
addotta a pretesto di tale discutibile e di-
scussa cessione la valorizzazione turistica
di Casamicciola, di dover, invece, afferma-
re ~ come d'altra parte sostengono i lavo-
ratori e le forze democratiche, politiche e
culturali dell'isola ~ che lo sviluppo turi-
stico non si assicura abbandonando, in modo
colpevole ed indiscriminato, l'inestimabile
patrimonio di ricchezza e di risorse naturali
alla speculazione edilizia, bensì organizzan-
do in modo democratico lo sviluppo, la con-
servazione, la tutela e la utilizzazione di
tali risorse e provvedendo, al tempo stesso,
ad un diverso assetto della città, con la co-
struzione di una nuova rete fognaria, di
nuovi impianti della vita civile e sociale,
dalle scuole ai trasporti, alle case per i la-
voratori e per tutti quei cittadini che da
lunghi anni vivono in baracche. (int. or.
- 1762)

TERRACINI, DEL PACE, TEDESCO Gi-
glia, GALANTE GARRONE, FABBRINI, FA-
BIANI, FUSI, CALAMANDREI, MENCHI-
NELLI, BORSARI, MACCARRONE Antoni-
no, PALAZZESCHI. ~ Ai Ministri dell'in-

dustria, del cammercia e dell' artigianatO',
del lavara e della previdenza saciale e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se, accer-
tato che la Procura generale di Firenze ha
avviato un procedimento penale contro il
s1ndaco di Montevarchi, in base all'articolo
324 del codice penale, sotto la stupefacente
accusa di interesse privato in atti di ufficio,
avendo egli disposto e proceduto, con la
approvazione unanime del Consiglio comu-
nale, alla requisizione del cappellificio
{{

CIR» a seguito del prolungato alternarsi
da parte del padrone di serrate e sospen-
sioni dal lavoro, culminate nel licenziamen-
to di tutte le maestranze, alle quali da mesi
più non veniva oorl1isposto i,l salario, non

ritengano che, posta in concomitanza con
la contestuale denuncia di quattro compo-
nenti della commissione interna, in base
all'articolo 633 del codice penale, per avere
essi partecipato in varie epoche all'occupa-
zione dello stesso cappellificio a difesa del
diritto al lavoro della numerosa maestran-
za, tale iniziativa giudiziaria nei confronti
del sindaco suoni misconoscimento dell' ele-
vato valore sociale della lotta in corso fra
i lavoratori di Montevarchi, valore espres-
samente riconosciuto in questi giorni con
pubbliche dichiarazioni da parlamentari di
ogni gruppo e financo da componenti del
Governo.

Per sapere, inoltre, se, in considerazione
dell'aggravato stato di tensione cl1eatosi a
Montevarchi, anche a seguito di tali denun-
cie, non intendano affrontare finalmente e
risolvere, secondo quanto richiesto dalle esi-
genze prementi della popolazione di tutta
la zona, il problema dei cappellìfici di Mon-
tevarchi, la curi continuità produttiva sol-
tanto può assicurare un'occupazione stabile.
(int. or. - 1763)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

GENCO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga

opportuno spostare la data del 20 ago-
sto a quella del 30 settembre per l'assegna-
zione provvisoria annuale dei maestri ele-
mentari, e ciò perchè solo alla seconda data
si conoscono, con precisione, le disponibilità
di tutti i posti liberi.

Tale provvedimento non solo determine-
rebbe una migliore distribuzione dei posti,
ma eliminerebbe anche il grave inconvenien-
te che insegnanti supplenti giovani e di ot-
time possibilità fisiche abbiano ad occupa-
re posti in località viciniori, di facile accesso
e di minor fatica, in luogo di anziani inse-
gnanti di ruolo, più avanzati in età e per
servizio e con famiglia a carico, evitando
così a questi ultimi disagi non lievi. (int.
scr. - 3854)
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SAMMARTINO. ~ Ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del grave disordine che regna
in seno alla sezione provinciale di Roma del.
l'Ente nazionale protezione animali, con abu-
si ed illeciti di cui restano inspiegabilmente
senza risposta le innumerevoli denuncie
avanzate da onesti zoofi1i, sia agli organi di
polizia, sia allo stesso procuratore della Re-
pubblica di Roma.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re se tutta una pesante documentazione, in-
tesa a descrivere un andazzo senza scrupoli
in seno alla sezione stessa, non sia motivo
sufficiente perchè lo Stato eserciti il pro-
prio controllo su un ente morale, qual è
appunto l'ENPA, e, se vere le denuncie dei
fatti illeciti, addivenga allo scioglimento de,l
consiglio centrale dell'Ente, primo respon-
sabile, nel quadro della protezione degli ani-
mali, dell'andamento delle singole sezioni
provinciali. (int. SCI'.- 3855)

SAMMARTINO. ~ Ai Ministri delle po-

ste e delle telecomunicazioni, delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per sapere se, nel vasto
programma di' riforme intese al riconosci-
mento dei diritti di tutte le classi lavora-
trici, non stia per essere considerata an-
che la situazione, del tutto singolare, dei ti-
tolari di posti telefonici pubblici, ai quali è
affidato, com'è noto, un pubblico servizio
per conto della Società italiana per l'eserci-
zio telefonico e, dal pomeriggio del sabato
a tutti i giorni festivi, per conto dello Stato,
senza, peraltro, che si sia finora data una
figura giuridica ed una qualsiasi regolamen-
tazione a tal genere di prestazione sociale.
(int. SCI'. - 3856)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini-
stro delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere a quale nuova attività produttiva
si intende dedicare lo stabilimento CLEDCA,
sito in Via di Salone a Roma, qualora l'ENI
persistesse nella decisione di liquidare l'at-
tività, che vi si è svolta sinora, di incatra-
mamento aelle traversine ferroviarie.

Gli interroganti fanno presente che la
chiusura della CLEDCA e la mancata sua
riconversione produttiva determinerebbero,
da un lato, un ulteriore impoverimento di
fonti di lavoro industriale nella città di
Roma e costituirebbero, dall'altro, una per-
dita secca per l'ENI, tranne che, in que-
st'ultimo caso, l'Ente non volesse {{ realiz-
zare » il patrimonio vendendo od utilizzando
per altri fini non produttivi il complesso

fabbrica-area di Via di Salone. (int. SCI'. .

3857)

FABRETTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere i
motivi che hanno indotto la Dirigenza com-
partimentale deUe ferrovie dello Stato a
sospendere, dal 7 al 21 agosto 1970, il traf-
fico viaggiatori e merci sulla tratta Ascoli-
Porto d'Ascoli, provocando gravi disagi al-
le popolazioni che si servono di tale mezzo
di trasporto e serio danno all'economia ed
al prestigio dell'Azienda, e come ciò si con-
cili con l'urgente necessità di potenziare ed
ammodernare impianti e materiale di tale
linea, necessità ripetutamente riconosciuta
all'interrogante in diverse occasioni dai vari
Ministri succedutisi. (int. scI'. - 3858)

LUCCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Sul1a questione delle spiagge dema-
niali del lago di Caldonazzo (in provincia
di Trenta) da tempo è sorta un'aspra pole-
mica contro lo sfruttamento speoulativo da
parte di alcuni privati che approfittarono
in diversi modi del1a non ancora definitiva-
mente fissata quota demaniale.

Premesso che il Genio civile di Trento,
su decreto del Ministero dei lavori pubblici
emesso il 13 gennaio 1968, ha definito la
quota del demanio e che contro tale atto ha
presentato ricorso un privato cittadino ri-
tenendo la quota troppo dannosa ai proprie-
tari delle particelle lungo la riva nord-est
del lago, !'interrogante chiede al Ministro
di intervenire quanto meno per dare, dopo
due anni dal ricorso, una risposta al ricor-
rente sopra indicato e per fissare definitiva-
mente la quota demaniale.
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L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re se il Ministro non ritenga che i compe~
tenti uffici del luogo non abbiano peccato
di troppo disinteresse su una questione del
genere, lasciandone impregiudicata la solu-
zione, con grave danno dell'interesse pub~
blico, e se a tal proposito non ritenga di
intervenire per porre fine ad un deplorevole
stato di cose, impedendo, con la massima
tempestività ed energia, la continuazione de-
gli abusi e delle occupazioni arbitrarie di
terreno demaniale. (int. scr. ~ 3859)

DE MATTEIS. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sape-
re se sono a conoscenza di quanto accade
a Marina di Leuca, frazione di Castrignano
del Capo, in provincia di Leece, dove spesso,
e per intere giornate, viene a mancare l'ener-
gaa elettrica, con gravissimo danno dello
sviluppo turistico e con quello ancora più
grave dell'impossibilità di conservare i pro~
dotti alimentari e della pesca.

Per sapere, altresì, quali passi intendano
fare presso l'Enel per l'urgente eliminazione
del gravliss:imo inconveniente che ha creato
alle popolazioni interessate una situazione
di estremo disagio economico. (rnt. scr. ~

3860)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per chiedere, nel do~
veroso clima di austerità economica, molto
onestamente e responsabilmente individua~
to nelle recenti dichiarazioni programmati~
che dell'attuale Governo, dalla cui compagi-
ne la grande famiglia italiana ~ a dispetto

di ogni discriminazione ideologica ~ fidu-

ciosa ed ansiosa attende generose prove di
volontà unitaria, seria e costruttiva, per la
auspicata graduale e sicura ripresa del pro-
cesso di emancipazione sociale ed economi-
ca del Paese e nel quadro di un responsa~
bile impegno per il risanamento della dete~
riorata situazione in atto, se quanto propo-
sto con !'interrogazione n. 3654 non debba
essere oggetto di urgente esame, onde repe~
rire fondi in settori economici validi e, co~

me tali, capaci di adempiere al dovere di
corrispondere alle esigenze dell'attuale con-
giuntura; e ciò tanto per scongiurare il ri-
corso a tecniche oramai consuete, per le qua~
li dovrebbe essere colpita, come corre insi~
stentemente voce, la massa dei cittadini at~
traverso l'aumento del costo del carburante
e dei tabacchi, applicando un metodoquan-
to mai semplicistico ed altresì palesemen-
te iniquo, ove si consideri che la sua appli-
cazione, anche se giustificata da uno stato
di necessità, investe sia Ja categoria degli
abbienti che quella dei non abbienti, senza
oonsiderare che il sacrificio degli uni non è
certo commisurato alla maggiore capacità
contributiva degli altri.

Infine, e sempre nell'intento di individua-
re altra fonte per il reperimento dei fondi
a carico di cittadini appartenenti alla ca-
tegoria degli abbienti, si chiede se non sia
quanto mai urgente imporre:

1) l'obbligo ai grossisti forni tori di in~
viare all'ufficio delle imposte competente per
territorio, nel cui mercato ha sede l'opera-
tore economico, copia dell'ordine di com-
missione della merce fornita, onde poter ve-
rificare l'effettivo movimento dell'attività
commerciale, evitando la continuità di pos-
sibili e facili evasioni a danno della colletti-
vità italiana ed a discapito dei contribuenti
onesti, giustamente intolleranti di manife~
ste discriminazioni fiscali: quanto proposto
rappresenta anche un notevole vantaggio per
la conseguente limitazione di impiego degli
organi civili e militari preposti al controllo,
che in molti casi si appalesa inefficace;

2) l'obbligo per i professionisti del rila-
scio della quietanza per l'onorario ad essi
corrisposto, quietanza che deve essere re-
clamata dal cittadino, con riconoscimento a
questi di fame uso per sgravio fiscale. (int.
scr. - 3861)

PRESIDENTE
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 21,20).

Il Senato sarà

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale deli'Ufficio dei resoconti parlamentan




